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-O J A Riammissione a coteflo Ulnare Ordine Pa- 
trizio generofamente nell' oltrepajfato Anno decretata 
dall * ìnclita Vojìr a Città a me Supplicante , ed alla divo- 
ta mia Famiglia , un tempo già Vojìr a non inglorio fa 
Cittadina , ma da tre Secoli , e più in quefio pur felice , 
e rifpettato Dominio paffuta , e {labilità , ficcarne ha 
{vegliati in me i più vivi Sentimenti di riconofeenza , * 
di venerazione verfo cotejla benemerita , e rinnovellata 
oggimai mia Madre-Patria \ così ha fijfati fino d‘ allo- 
ra i miei penfitri a meditare in qual maniera aveffi io 
a renderne a Voi, Capi, e Prefidi degnijjìmi iella 
medefima , qualche pubblica tejìimonianza . Non tro- 
vando frattanto il conveniente modo, nè tardare più 
T/olendo , o dovendo a darne almeno alcun legno , io % 

a i prtn- 
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prendo ardimento di prefentarmi ora alle W. SS. 
Illustrissime con quefio Saggio di Memorie degli 
Uomini Iliultri di Afolo , che cominciato già da 
varj anni , oramai ho ridotto a quel termine che ho 
potuto fra le molte mie domeniche , ed anche pubbli- 
che occupazioni . Ofo di confacrarvelo , e / otto i feli- 
citimi aufpicj Voflri pubblicarlo , non perchè dall’ au- 
torità , e dal Nome di j; rifpett abili Suggetti , quali 
Voi fitte , abbia il medefimo a trar quel valore che 
in f e non ha; ma perchè fi a cosi noto a tutti in qual- 
che maniera quanto io , e tutta la mia Famiglia in - 
fiememente viviamo memori , e riconofcenti della fpe- 
ziofa Grazia ottenuta , e come io abbia a cuore d‘ 
indicare a Voi quel poco che io vaglia , per indi pu- 
re impegnamelo volontari in voflro fervizio alle oc- 
- cafoni , le quali già bramo ardentemente . 

Non mi fi aferiva a vano ardire /’ imprefa , e V 
edizione di tale Operetta , che altro oggetto , nè al- 
tra intenzione non ebbe nella fua origine , che di da- 
re alla Città di A filo un argomento fenfibile del pre- 
gio , in cui ho fempre tenuto « queflo amatijfimo mio 
Suolo nativo , e quelli tra Suoi, i quali e nel fape- 
re , e nel ben operare fi fono con onore iijlinti , e 
ft graia ti . Così col rendere la dovuta lode a chi è 
virtuofamente vijfuto , forfè avrò anche la confila - 
zione di porgere eccitamento peravventura maggiore 
a chi vive già lodevolmente ( a ) . 

Farei torto poi alla efimia gentilezza delle SS. V V . 
ILLUSTRISSIME desinate st meritamente a reggere 
cotefìa cofpicua Città , ed al favor j ingoiare , che 
predate alle Scienze, e alle Belle Arti , le quali , 

f e ‘ 


( a ) Exiftimamus nos rem iis , qui in ▼ita funr , maeis con- 
ducibilera effe fafturos , fi praftamiura Virorum memoriam ce- 
lebremus , & defuuftos honore profequamur : liquidem bac rada- 
ne futurum arbitramur, ut multi apud nosillorum fimiles eva- 
dere cupiatu. Luci anta in Toxari T. II. Opp. pag. j*. edir. 
Amficlod. is%7. 
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fecondo che Voi già ben fapete per tfpcrienza , tanta 
contribuì [cono al felice governo de’ Popoli , fs dubitaci 
del cor te [e accoglimento Vojìro alla primiera mia idea , 
qualunque fia indi per riufcire in fatto /' Opera pre- 
dente . Offenderei eziandio la [ingoiare modefiia Vofira 
ben nota , qualora in quefio incontro tentaffi di dif- 
fondermi nelle peculiari Virtù , e prerogative sì Per - 
fonali , come Gentilizie di ciafcbeduno di Voi , li qua- 
li abbajlanza vi rendete chiari colle benemerenze Vo- 
mire pel retto , e gloriofo Governo di cotejla offequia - 
ta bella Città , e delle fue ben efiefe Dipendenze . 

So che io fono pure tenuto di una eterna obbliga- 
zione verfo quegli altri ragguardevoli cnrtejìjfimi Si- 
gnori , che hanno favorito il Ricorfo dal benemerito 
mio Fratello Canonico coflà fatto per la Grazia , e 
fpecialmente con Sua Eccellenza il Sig. Commenda- 
tore Conte di zizendorf ec. magnanimo Go- 
vernatore di cotejla Città , riputatiffimo per le 
Avite fublimi prerogative , e per li dijtinti fuoi ben 
efercitati talenti , e foavi modi ; con Monjignor De- 
cano Bernardino Camnich, così rifpei t abile , e col- 
to , come cordiale , ed intereffato Amico ; e col Nobile 
Sig. Configgere Andrea Giuseppe Bonomo , quanto 
di generofa , ed efficace cortejìa ripieno , altrettanto 
delle più erudite , ed utili cognizioni adorno : ma 
nell’ ineontro di quella mia Dedicazione bajlerammi 
averla decorata anche de’ loro dijhnti Nomi . 

Nè debbo parimente intrattenere VV. SS. ILLU- 
STRISSIME nell' e [porvi) che mi fino ben noti i pregi 
di cotejla Città confederata sì nello flato jùo di anti- 
ca Colonia degli Jfiri ( a ) , e di privilegiata de' Ro- 
mani , e di odierna Capitale con Porto celebre , come 
nello fiato ancora di antichifjìma Sede Vefcovile , ig- 
norata fra gli altri infìgni Perfonaggi dal Pontefice 

a 3 Pio 

( a ) Leggali fpecialmente la Diflertazione uilmerigotti ec. nel 
To. XXV. della Nuova Raccolta di Opuf~. Scient. $ Filol . 
del P- Manchili, Venezia per Siraone Occhi, in\. 
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Pio li. già Vefcovo fuo , ed in prefente vie maggior* 
mente qualificata col titolo , e grado a' fuoi Prelati 
conceduto di Principi del S. R. Impero ; oltre le re - 
centi prerogative fpeziofijffime alla Città , e Cbiefa 
accordate dalla Imperiale munificenza fempre pefata 
degli Auguftiflìmi , c Piiflìmi Regnanti Domina- 
tori . Imperciocché riammejjò io medefimo al Patrizio 
Ordine Trie fiino , giufio è ben che mi compiaccia , fic- 
carne fo grandemente in me fieffo , dell ’ onor fommo , 
e lufiro diflinto , che in me eziandio è quindi diffu - 
fo . Ma di efaltare cotefie vofire antiche , e prefenìi 
glorie fia d’ altri , e più capaci la imprefa , poiché 
io non poffo, nè leggio arrogarmela . 

A me ora fola fi afpctta di afficurare la cofpicua 
Città di Trieste, eCiafcbeduno de’ fuoi riveritami 
Cittadini , ficcarne co’ più veraci fentimenti dell' ani- 
mo mio gli certifico , che additerò mai fempre , e 
tramanderò a’ Figliuoli , e Difendenti miei , dovun- 
que vivano , ogni fervore , ed impegno di rimofirarfi 
colle opere non affatto indegni dell’onore fegnalatoda 
Effa a noi fatto . E queflo è quello in fine , che io 
vi tributo, e tutta meco la mia Famiglia ; percioc- 
ché nella fitu azione , e fifiema prefcnte non le può ef- 
fer conceduto di dare a cotefia pregiatijfima Madre- 
Patria altro maggior contraffegno dell obbligo che le 
profeffa , della divozione con cui f ojfequia , e della 
premura di obbedirla dove mai vaglia . E fenz’ al- 
tro frattanto , alla fiimàtiffima grazia Vofira fem- 
pre con ogni rifpetto raccomandandomi , mi do il 
vanto di particolarmente jottofcrivermi 

Di Voi Illustrissimi, b Nobilissimi Signori 

Asolo, li 30. Dicembre , 1779. 

‘Umilili \ Divotijf- Obbligati f. Servitore vero 
Pietro Trieste De’ Pellegrini- 


Ì Mprefa doverofa ella è a’ trapalati , ed uti- 
le sì a’ preferiti, come a’ poderi ancora lo 
fcrivere le Memorie di Coloro, i quali col- 
le virtù, e con 1* ingegno nelle azioni della Vita 
Sociale fi fono per avventura dimoftrati degni vi- 
venti: ed a quello fine l’ufficio di Cittadino, co- 
munque io vaglia , efercitando , ho ellefo quello 
Saggio di Memorie degli Vomirti lllufiri di Afolo . 
Ma perchè fi appaghi il naturale desiderio di 
aver qualche contezza anche della Patria ad elfi 
Ulullri Uomini comune, dacché fi verrà facendo 
pur cenno delle proprie loro Famiglie , eflfendo ad 
ambidue quelli Corpi unito il Cittadino ; quinci 
dirò primamente di Afolo alcune cole , le quali 
da neflim giuflo ellimatore della verità potranno 
forfè edere di troppo, parziali tacciate. 

ASOLO per tellimonianza di accreditati Scritto- 
ri , e per autorità di autentici Documenti così 
fcritti , come fculti , già Municipio cofpicuo dell’ 
antica Romana Repubblica , viene da Tolomeo 
nominato , ed in alcuni efemplari, forfè per 
errore de’ Copilli , AWe? , ed è collocato tra le Città 
Mediterranee della Venezia ( a ) ; e da Plinio , che 

pur 


(a) Veneti* Civitates Mediterranee . . . . ulcelum ji-j- 44-f 
Claudio Tolomeo Aleffandrino Greco Agronomo . e Geografo 
illuftre fiorì a’ tempi dell’ Imperadore Antonino, cioè nel Secolo 
IV. dell’ Era? Volgare, e So. anni incircadopo del Geografo Pli- 
nio il Maggiore . Leggali ciò che fcrifle Jacopo Angelo , Tradu- 
rre dal Greco in Latino della Cofmografia del fuddetto Auto- 
re, nella Dedicatoria al Pontefice AieflandroV. Fu l’Angelo na- 
tivo della Scarperia nella Valle di Mugello in Tofcana, edot- 
to affai in Greco nel XV. Secolo , el dire del eh. Ab. Mehus 

a 4 nella 


• Vili 

pur chiamòllo Aechrm ( a ) , è poflò tra gli Op- 
piai della X. Regione d’Italia , cioè della Parte 
appellata la Venezia . Ne’ tempi poi barbari, e 
ancor più baili vicino a noi, fi trova indicato in 
Latino , Acilium , Acilum , Afilium , AJUlum , A- 
fylwn , e fino Afolum , e Azolum. 

Gli avanzi vetufli di un pubblico Bagno, e di 
un Acquedotto, e d’idoli, e di Lapidi, edi Me- 
daglie, ed altre Antichità , che voltando foflo- 
pra la terra , e le fondamenta delle Cafe , nella 
Città fpecialmente alla parte Meridionale , e nel 
fuo Territorio, vennero finora a farfi palefi, ben 
chiaramente convincono quanto ragguardevole fof- 
fe il prifeo Afolano Municipio (i). 

E ficcome fotto i Romani , quando godevano 
le Città d’Italia della giurifd/zione , e dei privi- 
legi <1* Municipio, o di Colonia , a ciafcuna di 
effe appartenevano le Terre adiacenti, e formava- 
no 


nella fua Vita . Il Codice che io conferirò di tale Traduzio- 
ne, molto bello, ed cfarto, e t^fcritto a quel tempo. 

(a) Caio Plinio Secondo Veronefe detto 1 'Antico ed ii Mag- 
giore per difiiiiguerlo dal Nipote, fiori nell’età di Vefpafiatio 
Cefare , cioè nel I. Secolo dell’Era Criftiana. Alio fcrivcredel 
Fabricio ( Bibliotb. Lat. Lib. II. c. ij. ) fu vir diligenti* in' 
credibilii , tsr eruditionii admirandte • L’erudito Exgefuita Si- 
gnor Abbate Carlo Lotti Ccnedefe nella fua Dljfertaiùone d'ili 
primi Vefcovi della Città di Ceneda . ( N. R. Opufc. T - XXXIV*. ) 
al f. i.n. 8. dice così: „ Non mi fo alfatro togliere dal pen- 
„ fiere, che Iafciaro T A filli: m , e V Acilum ad Aiolo, non 
„ folle Ceneda prima del fello Secolo, e ne’ fusi principi chia- 
„ mata forfè Acedo , e poi per alcun rempo ora coll’ antico e 
,, primitivo, ora col recente nome diftinta dalli Scrittori. ,, 
Da chi fonda la dottrina , e la erudizione fopra documenti, 
ed altre prove degne di fede nelle {loriche materie , non ver- 
rà nel corrente illuminato Secolo ben accolta sì fatta opinio- 
ne , cioè che due Città amiche , fra loro poco diffami fieno 
Ilare chiamare col nome Hello di Acedo , quando la certa ori- 
gine Romana di Afolo , la Tana Critica , e li approvati Scrit- 
tori la diftruggono. 

(b) Prefazione allo Stato antico , e moderno della Città di 
•A folo , e del fuo Ve f eoo, adì . Opera poftuma del Co: Ja. opo Rk' 

tati 
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no queft; la proprietà del Comune (a), ol’ A grò 
conveniente per il quotidiano mantenimento de- 
gli abitatori ; così è fuor di dubbio , che il Mu- 
nicipio Afolano aver doveffe eziandio il proprio 
Territorio, od Agro Urbano , che dirli voglia fe- 
condo lo fcrivere di que’ tempi, per la copia de’ 
viveri necelfaria a’fuoi Abitanti. 

Lo flato fuo Civile dipendeva dall’ufo delle 
Leggi Romane, e degli Editti Provinciali, maf- 
fime dopo la Conftituzione di Antonino Impera- 
dore , e delle Leggi Lombardiche ne' tempi di 
i mezzo , e governava!! perciò nella forma ftefla , 
con cui erano le altre Città della Venezia rego- 
late . Quefte non aveano allora Leggi proprie , 
ma dipendevano dall’autorità de’ Dominanti , da’ 
quali fi lafciava a ciafctino per diritto perfonale, 
e confuetudinario la libertà di vivere fecondo la 
Legge oflervata dalla propria Nazione o Roma- 
na, o Salica, o Longobarda che foffe (£). 

Afolo pertanto , ficcome Municipio con Agro 
Urbano a’ tempi della Romana Repubblica, e indi 
Città ne’iecoli del Romano Impero tra le nobi- 
li. 


cali Nobile T rivi gì ano . Pefaro , i 7«*. dove alla pag. a i. a pro- 
pofito delle Afolane Anticaglie fi legge : „ Nè fumo fuor di 
,, fperanza , che in avvenire fi aggiunga qualche altro nota- 
„ bile ritrovamento; concioffìachè in que’fiti, dove c’è fiata 
„ una Città nobile, e magnifica, ivi Tempre delle Anticaglie fi 
„ rinvengono ; ma dove nulla è mai fiato nulla fi feorge „ . 
In quefta dotta Prefazione fono poi affai bene illuftrare ezian- 
dio le due pregevoli Romane Antichità del pubblico Bagno, e 
del Acquedotto . 

( a ) Robert/on Storia del Regno dell’ Imperatore Carlo V. 
Tom. II. pag. 71. Nota ij. Car. Si fonti De <Ant. Jur. hai. 
Lib. II. Cap. X. 

Del Signor Francefco Maria Rafaelli Dell’Origine, e dei 
progredì della Chiefa Vefcovile di Cingoli ec. Dijj'eriax.ione ec. 
Manticlli N. R. di Opufcoli ec. Tomo XXXI I. In Venez. 177*. 
Cap. III. 5 . XVII. XVIII. XIX. 

(b) Sigonio De Reg. Irai. Muratori Antiq. Irai. Differì. 
XVIII. - 
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li , e popolofe , ebbe pure antica inftituzione di 
Vefcovo proprio. Bonino Mombricio Milanefe , 
il più antico , e riputato Compilatore di Leggen* 
de , e di Atti Ecclefiaftici ( a ) , a S. Profdoci- 
mo Vefcovo Regionario nel principio del III. Se- 
colo (£) venuto nella Veneta Provincia a predi- 
care il Vangelo , aflegna la fondazione del Ve- 
feovado di Afolo; il che fi legge eziandio nelle 
Lezioni della Chiefa Trevigiana (c). 

Tra i Vefcovi di Afolo fi contano Agnello me- 
morato da Paulo Diacono (d), che vifle verfoil 
fine del VI. Secolo , e intervenne al Concilio Sci- 
fmatico di Marano ; e Arttmio , che fiorì circa 
il principio del IX. Secolo, efoferiffe al Concilio 
di Mantova tenuto l’ anno 827. (e). Inoltre 
fino a’ tempi dell’ Imperadore Lotario I. nell’ 
DCCCXXIII. ne’ di lui celebri Capitolari viene 
Afolo annoverato tra le Città Vefcovili , e più 

ri- 


(a) Tirakofcbi Storia deila Letteratura Irai. Secolo XV- 
T. V. P- I. 

(b) Circa Pan. ìt t. venne a predicare il Vangelo nelle 
Venete Regioni . Leggali il Difcorfo II. Apologetico {opra la 
Città di Afolo, e il fuo Vefcovado , Ferrara, 175*. pag. *«• 
e feg. dove dottamente fi flabilifce l’epoca della Mi (Itone di 
S. Profdocimo , e del Martirio di S. Giuftina . Per legno rive- 
rente a quello fuo Apoftolo la Chiefa Afolana riconobbe Tem- 
pre, e tuttora riconolce S. Profdocimo per fuo principale Pa- 
drone, e ne folennizza ogn’anno la Fella con quello titolo il 
di 7. Novembre, a dillinzione della Chiefa Trivigiana , che 
oflequia per fuo primo Protettore S. Liberale Altinate Con- 
felfore . 

(c) Tillemont Hill. Eccl. T. V. pag. 140. Andrea Dando - 
lo Chron. Lib. IL e III. Maffei Verona illuftrata Parte I. II 
foprannominato valente Scrittore Signor Abbate Lotti nella ci- 
tata fua DilTertazione f. VII. n. j o. adduce alcune ragioni , per 
cui eflò pure inclina ad accordare ad Afolo il Vefcovo Agnel- 
lo , feguendofta gli altri dottilfimi Autori il celeberrimo P. Ber- 
nardo de Rubeis ec. 

(d) De Geft. Longobarda L. III. C. *7. 

(e) Co: Jacopo Riccati Prefaz. citata pag. j». dove ripor- 
ta gli Autori ; e Difcorfi Apologetici J opra la Città di Afolo , 
e il Jtto Vefcovado , Ferrara ec. 
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riguardevoli d’Italia, deftinandofi nominatamen- 
te alle pubbliche rimette Scuole in quella Regio- 
ne ( a ) . 

Nota è poi abbaftanza la funeftiflima Incurfio- 
ne degli Unni , o fieno Ungheria circa il princi- 
pio del X. Secolo avvenuta miferamente nella Pro- 
vincia della Venezia . La Cronaca di Mariano 
Scoto la riferifce all’anno S 99. e quella di Re- 
ginone, di maggior fede per eflère viffuto il fuo 
Autore appunto aque’tempi, all’Anno 90!.; 
nel che fi accordano pure il Mabillone , ed il 
Calmet; e in etta ricordali la battaglia data agii 
Ungheri da Berengario pretto il fiume Brenta , 
da Afolo già non guari lontano, dove Tettarono 
uccife migliaia di Criftiani, tra’ quali molti Con- 
ti , e molti Vefcovi (£). Metti allora pertanto in 
cofternazione que’ Barbari dalle forze di Berenga- 
rio , o portati dalla difperazione , lafciarono le- 
gni terribili della loro ferocità, fpecialmente nel- 
la Veneta Provincia efpofta prima di ogn’ altra 
alle loro irruzioni . 

I chiariflìmi Muratori , e Riccati a cotale Un- 
garica Incurfione attribuiscono la difgrazia di A- 
folo, non giudicandoli molto probabile da que- 
llo fecondo (c) , che in piena paté Afolo deterio- 
rale. Per sì fatta Incurfione adunque pianfe la 
Città noftra il barbaro faccheggio de’ Luoghi pub- 
blici, e privati , e la difperfione delle Famiglie 
più illuftri ; e ( quel che fu più dolorofo ) la 
noftra Chiefa Cattedrale eziandio divenne Vedo- 
va del proprio Vefcovo. 

Non fi ha per verità fondamento, nè traccia 

aleu- 


ta) Muranti Rer. Trai. Script. T. I. P. II. pag. ijr. e 
Di frodi Apologetici, e Prefazione pag. 33. 

(b) Rer. Italie. Script. T. I. P. II. 

(c) Prefazione fuddetta pag. 3 j. 


XII 

alcuna per affermare , fe l’ ultimo Vefcovo prò* 
fugo , e rammingo finiffe i fuoi giorni lontana 
dalla fua Chiefa , o fe flato fia tra gli uccifl ; 
uè fe, difperfo elTendofi il Clero, c diflipato il 
Popolo, fia quindi avvenuto, che non fi poteflè 
venir, giufta lo ftile di que’ tempi, ad una nuo- 
va canonica elezione per provvedere la vedova 
Sede di Succcflbre , ficcome crede il dotto Co: 
Riccati (<i) . Ma comunque flato fia il fatto, 
egli afferifcc, che ,, rimafie quinci le cofe fa- 
„ ere , e profane in abbandono , c in defolamen- 
„ to , non ci fu chi voleffe, o poteffe penfare a 
„ rifiorarle, e correndo tuttavia il difordine , ci 
„ fu bensì chi con occhio attento delle altrui di- 
„ (grazie feppe fare proprio profitto. „ 

Documento certo abbiamo però che Otone I. 
Imperatore venuto con efercito in Italia perfoc- 
correre la S. Sede contro di Berengario , ravvisò 
Afolo a quel tempo ancora popolato , e libero , 
e di Tua giurifdizione , chiamandolo Caflro fecon- 
do la frale di allora, cioè Città incafìellata (£), 
e vi trovò l’ antica fua' Cattedrale pur in piedi 
con altra Parrocchiale , e con Menfa , e con Dio- 
cefi . Quella Diocefi quale , e quanta foffe , e co- 
me , e quando partita, e divifa, non fi è potuto 
pur finora precifamente flabilirc. Il vecchio Con- 
tado dovea certo eflenderfi in mezzo alle coeve 
Città finitime (c) , cioè di Oderzo verfo Le- 

van- 


( a ) Ivi . Una Unione di fatto fenza canonica forma , o (lo- 
rica coeva dottrina , ella è adendone arbitraria da non adotta- 
re fe non è foftenuta che da fole opinazioni , e con mal inte- 
fe dottrine. 

(b) Confutazioni di alcuni Errori del Dottore Don Bernar- 
dino Zanetti nella Storia del Regno de' Longobardi diflribuite 
in VI. Lettere. Roveredo , 17 jf. Lettera IV. pag. 7». e l'egg. 
M. Terern. Far'on. de Ling. Lat. Lib. VI. edit. Jos. Scaìig. 
Op. ejufd. «5S1. 

(c) Difcorfo II. Apologetico pag. 44. 
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vaute ( il Monimento , o fìa Fortezza di Trevifo , 
linceramentc confettando il vero, Torta nel V. Se- 
colo, non dovendo aver Dizione allora o Conta- 
do (<*), ) di Padova verfo Mezzogiorno, di Vicen- 
za verfo Ponente, e di Feltre verfoSettentrione ; 
e la Ecclefiajtica giurifdizione parimente, che col- 
le mifure della Civile per ordinario procedeva , 
può coll’appoggio di forti conghietture moftrar- 
fi, che fi ftendefle dalla Piave alla Brenta, com- 
prcfo Baffano , e li VII. Comuni , e al di fotto 
della Curia di Gotico , o Godego a Mezzodì , e aldi 
fopra de’ Monti Settentrionali diAfolo, fecondo- 
chè fcrifle eruditamente 1 ‘ Autore della Dittata- 
zione intorno l’Origine di Buffano (£). 

A infinuazione pertanto di Adelaide Augufta 
prediletta, ed a petizione di Rozzo , odia Rozone 
allora Vefcovo di Trevifo , il detto Imperadore 
Ottone l’ Anno Vili, dell’ Impero fuo con Diplo- 
ma fegnato in Porcino (c) a’ g. di Agofto dell’ 
Anno 969. fa oblazione, ed adeguamento al det- 
to 


C a ) Procopi ut de Bello Gothico Lib. II. Cap. XXIX. pag. 
* 99 ‘ 

„ I Goti , e i Longobardi fi eleffero per abitazione piurro- 
„ Ito la Campagna aperta , che le Città murate , per non tro- 
,, varfi quali in prigione efpofti alla volubilità de’ Popoli.- e 
„ in quelli loro Ritiri cominciarono poi a fortificarli . „ Cosi 
ferire il Canonico tAngellieri oliti coirci nella fua Rifpofla 
pologetica al Libro del Cavalier Guaine fì ec. Livorno 17 
j. VI. pag. fi- e 95. 

( b ) Dello Stato di Bu fano intorno al Mille Digtrtaxione 
di Giambattifia Verci. Venezia, 1777- prelfo Gio. Gatti pagg. 
>j< »$. e ji. 

(c) La venuta in Italia di Otone I. la feconda volta fu nel 
961. anno 1 . del fuo Impero , e la data del Diploma è dell’ 
anno ?<>. e da Porcino - Quello Luogo è finora ignoto, quan- 
do non vi lìa errore nel Diploma; il quale da me ben elami- 
to nell’Archivio Vel'covile di Trevifo , dove fi cuftodice, pa- 
re autografo, febben affai maltrattato, e privo del figlilo , che 
dicefi foffe d’ oro . Porceno è un piccolo Villaggio fuburbano » 
Feltre appiè del Monte Tematico. 
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to Vefcovo, ed alla fua Chic fa del Cajìro di A- 
folo , e della Chiefa di S. Maria olitn Caput E- 
pifcopatus illius Loci , & Domus . . . feu & Ca- 
ptila {a) Domini Salvatori s . . . una cum Plebi- 
bus , & Capellis , Redditibus y Terris Aratoriis , Vi- 
nti s . . . 4 $ omnibus pertinentiis fuis , coll' elpref- 
fo motivo Ecclejias Dei augeri , 0“ totis ntfìbus 
fublevare , & fublimari ( b ) . 

I Vefcovi Trevifani poi facendo gran conto 
dello Spirituale, e Temporale Dominio per cotal 
guifa ottenuto di una Cattedrale con Menfa , e Dio- 
cefi , della firaerdinaria , e forfè irregolare ottenu - 


( a ) Quelle Cappelle , o fieno Chiefe Parrocchiali , e quelle 
Pievi o fieno Chicle Matrici formavano la Diocefi Afolana / 
liccome le Rendite , e le T erre cofiituivano la Menfa Vefco- 
rile , o fia della Chiefa Afolana . 

(b) Quello diploma fu la prima volta pubblicato dall’ Ab. 
Vgbelli nell’Italia Sacra , cioè dal Veneto fuo Continuatore 
nel 1720. per nna Copia avuta da un Canonico di Trevifo, 
e tratta da quel Vefcovile Archivio. 

Nota un dqtto Scrittore nel Libretto : Sommario della RJfpo- 
fta all’ E fame delle recenti pretenfioni di <Afolo ec. che „ la 
„ Menfa , e li Beni Temporali della Chiefa Afolana non erano 
„ in poflèflò di alcuno , per quanto appar dall’Otoniano Di- 
,, ploma , quando l’ Imperadore in mancanza del proprio Ve- 
li ìcovo ne fece aflegnazione al pollulante Vefcovo di Trevi- 
», fo, a cui doveva in confeguenza paflare colla Menfa il Go- 
» verno della Diocefi; e perciò offerifee egli la Chiefa coll» 
„ altre fue Chiefe dipendenti . „ 

Cosi pure fcrivefi nel I. Difcorfo c Apologetico pag. a s. e feg. 
ed il Robertfon To. I. pag. 383. dice „ Otone ilGrandemar- 
» ciò in Italia alla teda di un poderofo efercito, e l’efetnpio 
,, feguendo di Carlo Magno impofe la legge a tutto il Paefe . 
» La fua autorità fu quindi dalle varie Potenze riconofciuta : 
„ egli creò , e depofe Pontefici con atti della luprema fua vo- 
», lontà, ed aggiunte il Regno d’Italia all’ Imperio d’AIIema- 
,, gna: ebbro delle profpere fue imprefe il titolo affunfe di Ce- 
ti idre tAuguflo . „ Qual meraviglia dunque, fe un tal Sovra- 
no difponeffe del Velcovado di Aiolo nel modo come intendia- 
mo dal fuo Diploma del 9S9 ì 
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ta grazia furono così gelofi , che in varj 
tempi, e da molti Cefari fucceflori ne procura- 
rono 


Sopra il carattere , e lo flato di Cattedrale della Chiefa A- 
folana , e fopra l’ Afolo antico ed il nuovo , eh’ è già lo ftef- 
fo, e fopra il fatto della mancanza del proprio Vefcovo Ieg- 
ganfi le Ri fi elioni full ' E fame delle recenti pretenfioni di fa- 
lò ec. FenexJ et , 1770. preflò Simon Occhi . 

Chi aveffe letta la Differtat-ione di un Anonimo Trivigiano 
in forma di Lettera direna al Nob. Signor Giambatifia Verci 
intorno l'Origine di Buffano, flampata nel Tomo XXX- della 
Raccolta Mandelliana 1777. e folle per avventura rimafto col- 
pito da ciò che in quella fi dice a disfavore di Afolo, trove- 
rà nelle accennate Rifieffoni un’ aperta e piena confutazione 
delle cavi llazioni di quella DifTerrazione ; cioè vedrà ftabilito , 
che quando della DiftruxJtne di Afolo non vengano riportate 
ilorie , o documenti ceni , egli è mero capriccio il voler dare 
ad intendere coral Diflrutdone e annichilazione ; che in maggio- 
re, o minore fiato Afolo fu fempre fulfiftente ; che per la fo- 
la Carta di Otone nel 969. èpa flato fotto del Vefcovo di Tre- 
vifo in Spirituale, ed anco in Temporale; che tal Carta chiara- 
mente palefa effere fiato efaudito il fupplicante Vefcovo, il qua- 
le prima fu di Afolo non avea diritto alcuno ; che le penfate 
deliberazioni de’ Concili Provinciali anteriori al 9S9. per ladi- 
vifione , e lacerazione dell’ Afolana Diocefi fono prette imma- 
ginazioni; e che convien riferire tali Sanzioni, e non fupporle 
per correggere i Diplomi al contrario. E certo fe fodero fiati 
fatti tali Provvedimenti dagli Atti Provinciali , come farebbe 
flato lafciato dall’anno 900. incirca fino al 969. il Capo del 
Vefcovado , cioè Afolo , in abbandono cum Plebìbui , V Capelli t ? 
E come la Podeftà Secolare pofteriormente avrebbe difpofio di 
tal Capo della Sedia Vefcovile lafciato prò dere Mio , fe ante- 
riormente aveffe la fteffa Poteftà , o un Concilio Provinciale 
difpofio delle membra della Diocefi a’ Vefcovi confinanti, e ri- 
correnti? Affurdo è quello ben evidente, e perciò francamente 
da rigettarli . Il Temporale poi di Afolo fu fempre da quel 
tempo fino alla fua volontaria Dedizione a’ Veneziani nel « 5*7. 
in poter del Vefcovo - Come fi può dunque ftabilire Afolo fot- 
to il Comune di Trevifo ? quando non s’ intenda effer ciò ac- 
caduto per violenza fattagli talvolta, e per poco tempo; il che 
avvenne nelle vicende de’ fecoli a tante altre Città tuttora illu* 
luftri . Si dovrà dunque confeffare che fia feguita la millantata 
total Diftruzione di Afolo, e lacerata inoltre da’ Vefcovi con- 
finanti la fua Diocefi, fenza che vi fia un cenno di ciò nelle 
Storie, e fenza che fi trovi Documento alcuno che lo provi? 
E pure quantunque il prefente oil alano Canonicale Capitolo non 
fappia il tempo della fiu UUtuzione i quantunque gli Avvo- 
cati 
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tono la Conferma, e dagli fteffi Romani Ponte- 
fici T autenticazione , per aver dalla lua ambedue 

le 


cari o fieno lAwogari , ed i Feudatari giurino a un tratto alle 
Cbiefe di Jtfolo , e di Trevifo in mano del Vefcovo da rimo- 
ndimi tempi , e non fe ne trovi la origine ( fi veda la mia 
DiJfertarJone fulle ^Avvoca x.i e , e li Feudi Ecdefiaftici ec. nel- 
la N. R. di Opufcoli del P. Mandelli , T. XVI. Venezia nsi. ) ; 
quantunque Afolo nel materiale, e nel formale fuflìfta in qua- 
lità di Città ; quantunque il Principe Sovrano abbia più anni 
fono reintegrato Afolo per giuftixJa nelle vecchie , e nobili fue 
prerogative Civili ; e finalmente quantunque la Città , e il Ca- 
pitolo di Trevifo abbiano in prefenza del Principe giudicante, 
e coll’ affenfo fuo accordato alla Chiefa Afolana il titolo di 
Cattedrale , con tutto ciò fi fcrive dall’ Autore dell’ accennata 
Lettera al Signor Verci a c. 1 7- che il Caftello di oifolo creb- 
be , e nobilitojft a' nojìri dì con privilegi » di Città . £ quella 
non farà pretenfione di muover guerra fino alla Sovrana Au- 
torità , ed alla pubblica Giufiizia , e Ragione ? Ma dica pur 
egli ciò che più gli cade in acconcio ; che il feguente Decreto 
del Veneto Augurio Senato bafta per fempre a giuftificare i veri 
diritti di Afolo predò de’ Saggi , :e Letterati , per non dire 
ancora prelfo chiunque abbia folo l’ufo di ragione - 

„ i7ii. ii. Luglio, in Ptegadi . 

„ Da più antiche memorie di accreditati Scrittori , dal far* 

„ to , e dalle ragioni che lo confermano , come pure da mol- 
„ te pubbliche Ducali emanate ne’ precedenti feeoli, edinque- 
,, rio medefimo evidentemente conftando , che Afolo nella Pro- 
„ vincia Trevifana fintato fìa effettivamente Città , coliche giu- 
„ rio fi renda il continuargliene, ficcome per la corfaomiflìo- 
„ ne implora , nelle Ducali , ed altre Pubbliche Carte una ta- 
„ le denominazione; ha quello Configlio fopra le due Scrittu- 
„ re, che ora fono fiate intefe , de’ Confultori noftri in jure 
„ pieno fondamento , e motivo di uniformemente deliberare - 
„ Oltre li documenti delle Storie , che dell’ effer fuo di Città 
„ fanno affai chiara teftimonianza , oltre l’ effer fi dal Senato ite’ 

,, tempi vicini alla Dedizione , come progreflìvamente lino a 
„ quelli ultimi col nome fteffo riconofciuro , e chiamato; ne 
„ è autenticata la verità dalla condizion Nobile del fuo Con- 
„ figlio, dalla capacirà di quelle Famiglie Nobili all’Ordine 
,, Equerire della Sacra Religione di Malta , dalle prerogative 
,, nelle difpofizioni del Configlio predetto alla fola pubblica •, 
„ Sovranità fubordinato , dall’autorità di mero , e mifto Im- 
„ pero nel fuo Rettore, non ad altro Reggimento foggetto , 

„ dalla lunga eftenfione del fuo Territorio , e numerofi Abiran- 
„ ti , dalla maniera in fioe di fuo Governo con particolari ap- 

» pro- 
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le Supreme Poteftà, Di fatto elfo Rozo nel 995. 
da Otone li. e Arnoldo nel J014. da Enrico li. 
cRotari nel 1047. da Enrico Ili. e Almerigo nel 
m<5. da Enrico V. e Gregorio nel 1142. da Cor- 
rado II, e finalmente Ulderico nel i\6z. da Fe- 
derico I. ottennero l’ approvazione della Oconia- 
na Concezione ; e fu indi da Papa Eugenio III, 
nel 1152. da Anaftafio IV. nel 1153. da Lucio 
III. nel 1184. e da Urbano VI. nel 1264. con 
Bolle confermata al Vefcovo di Trevifo la Chie- 
fa ^ ed il Cajlro di Afolo con Corte , e fue Per- 
tinenze come già fuZiilente , e iq. piedi per tutti i 
quattro Secoli fovraccennati , 

Quindi palliato cosi Afolo fotto la poteftà de’ 
Vefcovi di Trevifo , fu da quelli retto e gover- 
nato con piena giurildizione , ficcome ne fanno 
fede gli Efami del I2»i. e laconfegna di Afolo 
al Podeftà. , e Comune di Trevifo, foltanto ad 
gaardandum , & rejlitnendum ad volwitate m Epifcopi > 
fattane dal Vefcovo inerte, o impotente ne’tempi 
torbidi, e tumultuofi del 1272. e 128 o .( a ). 

Pri- 


,, provate Leggi, e Confuetudini . A tutto ciò mentre fiaggiu- 
„ gne per onorevoli Monumenti , che flato fia Relidenza di 
„ Vefcovi per lunga ferie d’ anni , e che unitone pofteriormen- 
,, te il Vescovado a quel di Trevifo fu flirt a ad ogni modo nel- 
,, la Chiefa di Afolo la effenza di Epifcopale , benché non fìa* 
,, vi l’ attualità retta flabiliro , che Afolo fopraddetto col no- 
,, me, grado, e privilegi di Città debba, come fu fempre , 
„ continuare a conliderarfi , ed abbia confeguentemente ad elfe- 
,, re cosi denominato in tutte le Ducali , ed in ogni altra puh- 
,, blica Carta , non pregiudicando ad alcuno , e a lui conve- 
,, nendo per gli enunciati titoli . Non è poi meno adattato al- 
«, la vanraggiofa maflima di eccittare per tal via il concorfi» 
„ della Popolazione col plaufibile oggetto di rinvigorire le Ar- 
v ti , e d’ingrandire il Commercio. 

( a ) Documenti pubblicati nella Stampa per la Caufa della Catte? 
Oralità della Chiefa di Afolo contro la Città »_ il Capirolo , 

Il Clerq di Trevifo , terminata nel i77t v .a fitytìfdi Aiòlo , 
«pme in fine meglio fi dirà, J . 

,b -V l 
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Prima òz) Mille in Italia rozzo, e barbaro cat- 
tamente apparifce lo flato della Società Civile do- 
po la rovina del Romano Imperio , per la qua- 
le, e maflitne dopo la irruzione de’ Goti, e de’ 
Longobardi la maggior parte delle Città rimafe- 
ro lenza Territorio, o con miferàbile Diftret- 
to ( a ) ; poiché allor fi penfava fop rat tutto alte 
cofe militari, ficcome le più atte per quelIaTaci- 
norola fufliftenza. Perciò fino al X. Secolo le 
Fondazioni, che tanto danno recarono alle immu- 
nità, ed ai poffedimenti , ed allo flato delle Cit- 
tà (b) , formarono un Politico Jìjìema Fendale 
oppofto affatto alle Città, e loro libertà-. E per 
la fteffa ragione le Feudazioni della maggior par- 
te dell’ Agro antico o Comitato Afolano, non 
comprefo nella Otoniana Concezione , e fatte po- 
fteriormente, fe non prima , da’ Todefchì Impera- 
dori dominanti, per li motivi ben noti nelle Sto- 
rie (c), a favor di Baroni, e Capitani loro, e 
d’italiani più genero!!, ed accorti, confufero an- 
co di molto lo flato Civico di Afolo. 

Avvenne appréffo, che i Trevigiani già fortu- 
natamente crefciuti, e fatti grandi ne’ Barbari tem- 
pi, dopo la famofa Pace di Coftanza del 21 8$. 
come tante altre Città , e Popolazioni Italiane 
reggendoli a Comune , falva la dipendenza loro a 
Cefare per le appellazioni delle Caufe ; e con guer- 
re, e rapprefagiie debellatile vinti li predetti 
Feudatari, e fattigli!! Cittadini, o in parte e- 
ftinti, fopra de’ Feudi loro cflefero il governo iti 

alcu- ■ 


(a) Rafaetii ec. Di fi. Dell’origine, e de' progreffi dell*. 
Cb. Vtfc . di Cingoli ec. Cap. (XXII. f. «*«. N. R.Opufc. T. 
XXXII. 17 7 *. 

(b) Roberfon Tom. II. pag. »»$. e feg. 

(c) Muratori DiS. fopr. le Aotich. Irai. T. Ili» DiìT. 
XLYII. 
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alcun! folo di protezione, e in altri anche poli*. 
tico,c artoluto, ftante l’acquifto fattone a folio 
dai Dominatori ( a ) , e per confeguenza nella 
parte maggiore ddl* antico Tenere Afolano ebbe- 
ro accedo , e portanza ; ficcome ùmilmente ne’ 
Secoli XII. XUI. e XIV. ancora, ftando Afolo 
nel primo dominio del Vefcovo , mal capitò fot- 
io li tumultuanti brevi Governi quando di uno, e 
quando di un altro de’ potenti Signori confinan- 
ti, o vicini, cioè fotto gli Ecelinì, e fotto i Ca- 
mmei! , e fotto i Carrarefi, e infine fiotto gli Sca- 
ligeri: vicende che in que’ turbolenti giorni bene 
fipeffo fiuccedertèro eziandio ad altre maggiori cir- 
■convicine Città, ed a Trevìfo fterto, fiebben allo- 
ra nello fiato fuo piu riguardevole; ficchè que- 
lla Provincia, intiera, com’è ben noto dalle Sto. 
rie , fra le guerre quali continue , e fra le brighe 
oftinate delle Fazioni, nei tumulti, e nei rivol- 
gimenti miferamente foggiacque. 

Ma forfero tempi migliori per Afolo folo quan- 
do , ficoffo il giogo di quelli ultimi Signori , fi 
mife da per fe a ripofare nel 1337. Cotto il cle- 
mente Veneto Dominio (£). E allora raflicu- 
ratala perfonale ficurezza , eia proprietà dell’ Ave- 
re, che furono fempre li moventi collitutivi del- 
le nobili Comunanze (c ) , fi refiituì in Afolo , e 
* - fi ria- 


la) Riccatì Prefazione pag. XXX VT. 

Xb) Oltre lo Storico Bonifacio Lib. IX* e T'orlilo Sar attui 
Star, di Verona Lib. II. la Cronaca 'Penex.ìan* in pergamena 
fegnata numero jj. nella Libreria di Ca Corner delia Ca-Gran- 
de, ereditata tra gli altri preziofi Codici della Biblioteca So- 
ranzo, affegnaal detto Anno r jj 7. la R/bellatuon di difille da 
quelli della Scala . 

(c) Robertfon Note XIV. XV. eXVL Tomo II. pag. 115. 
e fegg. e l’Operetta mia de' Principi del Diritto Naturali , Co- 
mune, e Pubblico Cap. IV. f. HI. ec. Edizione di Balta- 
no , 1771. 

b 2 
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fi riabbellì l'Ordine Civico o fi a Corpo Politico 
ficcome le più grandi Città in tempi anteriori , 
cioè all’intorno dell’epoca fortunata delle Crocia- 
te , vale a dire dopo il Mille, ordinarfi poterono 
in Comuni per li moventi fuddetti. Riavuta cosi 
la Municipale fua Giurildizrone, venne accolto 
dal nuovo Principe, e fubito confiderato degno- 
di edere governato da un fuo Patrizio eletto dal 
Tdaggior Configlio col titolo di Fodejìà , e coir 
autorità pur di reggere la fpecial feparata fua Di- 
zione o fia Territorio giurifdizionare , che venne 
in largo modo adeguato, e fu per qualche ufur- 
po poi fattogli 40. anni dopo redimito qualora 
è , cioè di Terre , e Villaggi Numero 27. divifi in 
Comuni 44. de’ quali il maggior numero è ben 
popolato , e fecondo , rìmafto già foppreflo il Ve- 
neto Capitaniato di Romano col fuo Diftret- 
to (<*). 

Allora fu , che flabilito il governo con mero, 
c mitto impero nel fuo Rettore, non più al Ve- 
fcovo , nè ad altri foggetto, o fobordinato , ^fa- 
lò crebbe di Popolo, e 11 decorò vie più di Fa- 
miglie ragguardevoli , le quali ufcite dalle Rocche, 

e dai 


( a ) Una Ducale del Senato ad Ottaviano Buono Podeftà 
di Afolo, 13 81 . io. Gennajo reftiruifce ad Afolo X. Villaggi , 
cioè Crefpano , Borfo , S- Maria , Fonte , S. Zenone , Liedo- 
lo , MulTolente, Semonzo, o Romano , già refidenza del Ve- 
neto Capitano , le quali IX. Ville furono per poco anche fotto 
di BaiTano , a cui taluna confina dappreifo , e S. Vido la X. la 
qual era fotto Caflelfranco . Il moderno Territorio di Afolo , 
fecondo l’ Eflimo o fia Catajìico de’ Beni decretato dalla Pub. Au- 
torità l’an. 1 74 1. unito al diligente Difegno , e tuttora vige»? 
tc, abbraccia Campi fruttiferi 165 si- un quarto e Tav. *37- 
omelfe tutte le Montagne da pafcoli , che fono molte a fettea- 
trione dalla Piave alla Brenta , e non compre!! pure tutti li 
Comunali. E fecondo il Cento formato l’anno 17(6. la Città 
col Territorio ha 17(04* Abitatori, Bovini 8300. Cavalli a 
Muli uso. Pecore e Capre 1781I. Edifici di pii forte di cot 
mercio 781.. * . 
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e «dai Cartelli , luoghi di loro Feudo nel vecchio 
Contado, dove per fialvarfi dalle varie, e tiran- 
niche dominazioni fi erano ridotte , fidarono dan- 
za nella Città. E quindi fiorirono in erta i Si- 
gnori di Col di Mufone, di Cartelcucco , di Mon- 
iumo , di Pagnano , di Borio , di Semonzo , di Rove- 
to , di Comirano , ed altri ; e moire doviziofePerfone 
di Città, e Dizioni differenti, e lontane pacaro- 
no pure in quella nuova Patria.; ficcome per 1’ 
oppofto varie antiche Famiglie Afolane nelle pri- 
me, e rimote Barbale Incurfioni, r el'empio Se- 
guendo di tante altre, nelle Venere Ifolcttefi ri- 
fuggirono come in libera, e quieta ftanza artefo 
il fito loro, e divennero colà anche P. rrizieiltu- 
ilri (<*)• 

Per la qual cofa nel 1459. quando le guerre 
fi calmarono , deliberortì dagli Alolani di dare più 
nobile, ed -ut i I forma alla direzione dtflle pubbli- 
che cole loro , Scegliendo orto de’ più prudenti , 
<d cfperti Cittadini , i quali imiti al Podeffà iffi- 
tuirtèro , come han fatto colla Sovrana approva- 
zione de’ 17. Deccmbre dell’Anno luddettò , un 
Comizio o fia Confluito Speciale , e ordinano di XLV. 
Cittadini de’ più ragguardevoli , e probi , i quali 
duraflero Configlicri in vita; dal qual Coniglio 
ogn’Anno in avvenire coloro fi eleggertene, che 
i Magiftrati , ed Uffici urbani eferci tallero , efclu- 
fivi tutti gli altri Cittadini. 

L’Ordine Nobile dunque fin da quel tempo me- 
glio diffinto, e Separato dal Popolo, e del Go* 
verno Solo partecipe, fi refe chiaro, e in iftima 
vie maggiormente quando s’ introduflero le Arri deli’ 
eleganza, e le Scienze, che illuminano l’intel- 
letto , 


(a) Alcune vengono, accennate nel fine della preferire In- 
troduzione . 
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letto, e l’erudifeono: c allori cominciarono glt 
Uomini periti nella cognizione delle Leggi t acqua- 
li era conceduto il bel titolo di Giudici, edi Sa - 
pienti , a trovarli in parità con quelli che già s* 
erano refi riguardevoli coi talenti , ed impieghi 
Milit tri ; ficchè indi Miles Juffitia , Ò" Afi/er Zj>- 
teratur furono titoli egualmente decoro!!, anzi 
la Cavalleria di Lettere precedette la Cavalleria 
Armata olia di Corredo (a)'. Una Profetane 
dice il dotriflimo Robertfon , che faceva firada a 
cariche , alle quali era annejja la Nobiltà , fu ben 
predo in grande eflim azione , ed i Popoli di Europa. 
Jt avvezzarono a veder gli Uomini follevarfi alla pri- 
ma eia fje della Società mediante la Scienza delle Leg- 
gi egualmente che coll * eccellenza de’ talenti Milita - 
ri . Perciò anche nella noftra Città , non che nel- 
le circonvicine di Padova , di Vicenza , di Tre- 
vifo, ed in altre illuftri d* Italia i Giureconfultt 
hanno dato fodo principio di Nobiltà a Famiglie 
riguardevoli , che fufliftono tuttora (. b ) •• 

» Nel 1489. poi ad Afolo awenneper buona for- 

te dì effer fatto Sede Reale con piena poteftà del- 
la Regina di Cipro sì nota nelle Storie ( c ) r 

a cui 


( a ) Robert fon Mota XXVL Sez. I. pag. »s*. To. II. pag. 

(b) Storia delia Letteratura Italiana ec.SecoIo XIV. eXV~ 
del lodato- Ab. 7‘irabolcbi, dove numera le Famiglie nobilita- 
re da’ Dottori di Leggi, e di Medicina ► e per edi Ialite, in 
fa ma e grido didimo . 

(e ì Caterina Cornara o fia Cornelia nata da Marco Cor- 
nare» Veneto Senatore nobiliffjmo, e da Firenze figlia, di Nic- 
colò Crefoo Duca dell'Arcipelago, e Vedova di Jacopo IL Lu- 
tignano, e XIV. Re di Cipro, ebbe il pien dominio di Aiolo 
col fuo Territorio per Io fpazio d’anni 1». e giorni «9- cioè 
dal 14*9. *0. luglio fino al ijto. 9. Luglio, in cui mori a 
Venezia nel Palazzo Paterno a S. Ca diano . Brevi Notìzie fpet - 
tanti alla trita della detta Regina /eritte da Monfignor Cano- 
nico Giovanni Co: Triefle de’ Pellegrini ec. (Tomo XIV. N. 
R. di Opuscoli ec. Venezia , 
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& cui il Veneto Dominio, come di Città da lei 
(celta, ne fece dono col fuo Territorio; dopo la 
morte della qual Signora ritornò immediate, e di- 
rettamente allo fteflo Dominio , da cui già 
per Città nobile fu fempre e avanti, e dopo 
la detta Regina riconofciuto , ficcome le inclite 
Religioni Militari di Malta , e di S., Stefano di 
Tolcana con Atti, e Giudic; folenni fino nel paf- 
fato Secolo ebbero eziandio occafione di ricono* 
(cerio, legalmente (a).. 

Le Civili, ed Ecclefiaftiche prerogative di Aiò- 
lo fopraccennate furono per fine in compleflofo- 
lennemente dalla Sovrana Podeftà avvalorate , 
previo maturo efame de’ titoli, e documenti Afo- 
lani, col foprannotato Decreto del Senato de’ zi. 
Luglio 1 742. ( b) j e nel 1771. a’ 24. di Gen- 
naio 


(a) RifieJJìtni full' Efame ec. Cap. I. pag. iS. e feg. e S 
XIV. pag. 1 j o. Proceffo di Fra Lepido Zabarella Padovano Ca- 
▼aiier di Malta di giuflizia issi, che ha provato il Qparto 
dell’ Ava Materna Beltramini di Aiolo col decreto del Gran 


Cordiglio di Malta *< 7 j- 7. Marzo. 

Proceffo del Conte Giacomo Spineda Trevigiano &e. 

( b. ) Stampa di Trevifo pag. Hj. Ri/eJJiom fuddette pag- 
ai. Il dotto Co. Jacopo Riccati nella fua Prefazione pag. XL. 
qui molto a propohto feri ve „ che in quelto decoralo Decre- 
,, to (riportato già intero a c. xvt. nelle Note ), enunciati ì 
„ principali diritti di Aiolo, cioè la indipendenza, la popola- 
„ ztone , l’ ampiezza del Diitrerto , la nobiltà de’ Cittadini , la 
,, loro capacita alla Religione di Malta , la dignità della Chio- 
5, fa effenzialmente Cattedrale, benché non in attualità , hco- 
„ manda , che Aiolo lu per Città ticonofciuto con quegli ono- 
,, ri , e privilegi eh’ erano fuoi propri ne’ tempi andati : alla 
„ qual prerogativa i Trevigiani fteflì , che facilmente adombra- 
,, no, nelle ultime loro mode non hanno avuto coraggio di 
»* opporli . E vaglia il vero , fe la fupreraa potellà del Prin- 
,, cipe può innalzare a grado di Città un Luogo che per lo 
„ addietro mai di tal titolo è flato intignilo , quanto pio, giu* 
,, ftameme s’ induce a reltituirlo a quello che già fu Citta no- 
„ ta , e riguardevole , quantunque , atrefe le, viciflitudini di ef- 
„ fo , con quello nome non ha flato iempre chiamato t Rarif- 
„ lime fi contano frale vecchie Citudi , le quali a qualche gra- 
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fcajo per ultimò col giufndreo Accordò fegiiitotri 
la Città noftra poftulante, e la Città, Capitolo» 
e Clero di Trevifo opponenti dinanzi al Princi- 
pe giudicante , furono figillate l’ Ecciefiaftiche 
qualità fpeciali di fopra efprefle, venendo dalla 
lteffà Nazione opponente riconofciuta per Catte- 
drale la Chiefa noftra dopo lunghi , e difpendio- 
fiffimi litigi di mezzo Sècolo e più , che tennero 
in agitazione ambedue le Città predette . 

Quindi formoli! per cotal Accordo gitidiciario 
infra le due contrarie confinanti Comunanze di 
Afolo , e di Trevifo un legame , onorevole ai 
Trevigiano Vefcovado; e il decoro dell’Afolana 
Cattedrale firmato inopponibilmente viene efptef- 
fo nella feguente Ifcrizione . 

Cathedrale. Decus 
Ecclbsiae. Acelanae -> - 

Ab. Octingentis. Annis. Repetitunì 

Takvjsinis. Diu. Ofpognantibos ; 
Civium. Fide- Et. Constantia t 

PaCTIONE. SOLEMNI 

Principis. Auctoritate. Firmata 

VlNDICATUM 

Non. Kal. Februarii. Anno. Cidiscclxxi. («) 

Le cofe pertanto efpofte finora ricapitolando , 

àb- 

„ vidimo difaftro nel diuturno periodo de’ tempi , ed anche al* 
,, la totale deflazione nonlieno fiate (ottopode . Ciò nonoflau- 
•„ te ogni qual volta dalle proprie rovine riforgono , pel eo- 
„ mune confentimento de’ Principi , de’ Popoli, e degli Scritte»* 
„ ri, nulla perdono del loro decoro , e della loro antichità ; 
,, nè fi credono mica di frefco nate , ma per ulta fpecie di Ju- 
,, re, che porrebbe dirii di Poti Io flato pofteriore fi lo— 
„ ga coll’anteriore, e niente al più lungo, o più corto intcr- 
„ rompimento fi bada; condofliachè di cofe favorevoli trattan- 
,, doli, il tempo frappofto non turba la continuazione, e col- 
la fella non fi mifura. 

( a ) Qui fi può ancor notare , per efporre tutto con impar* 
jpiUtà lsc:a gpeflo Argomento, quanto non ha guari pubbli- 
cò 
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•abbiamo veduto , che A Colo Tu anticamente Cit> 
tà iliuftre fra le Gentili , indi Vefcovile tra le 
. • Cri- 



t <à l’ erudito e dotto P. M. Filippo .Angelico Becchetti Dome- 

nicano 1 Bibliotecario Cafanatenfe nei Tomo XI. Lib. LXVIF. pag« 
m. e feguenti , Edizione di Roma in 9. della Storia Ecclep.a- 
Jtica del celeberrimo Cardinale Orjì pur Domenicano, dal me- 
I defimo plauditamente prol'eguita : e dice cosi , fecondo i Docu- 

menti Vefcovili ch’egli lontano ha potuto foto vedere, ed efa- 
minare con li principi Romani delle pretcfe Unioni di Chiefe . 
,, LXXXI. Unione (delle Chiefe ) di Afolo , e di T rcvifo. 
i ..L’Ughelli ha pubblicata una Bolla di ‘quello Pontefice 

j „ (Eugenio III.) fotto la data dei tre Maggio dell’Anno 1*5». 

,, nella quale fe non lì -fa una limile Unione .( cioè come quel- 
? „ la di Odia , e Velletri) di due Catredr&Epifcopali , per lo meno lì 

„ conferma quel tanto che era dato fatto in alcuno de’precedenti fe- 
coli . Furono quelle le Cattedre delle Città di A folo , e di 
,, T revifo , la prima delle quali fu riconofciuta da! Santo Pa- 
„ dre come legittimamente unita alla feconda. Agnello, che fa 
,, fu la fine del fedo Secolo , intervenne al Conciliabolo di Mj- 
„ rano, e fottofcrilfe il Libello di fupplica, prefentato dagli 
,, Scifmatici dell’ Idria , e della Venezia all’ Imperadore Mau- 
>, rizio, è il primo Vefcovo di Afolo, o lia dell’antico Ace- 
„ lo mentovato da Plinio , e da Tolomeo , del quale fi confer- 
„ va la memoria . Sappiamo che nell’Aiino 817. era governata 
o „ queda Chiefa da un certo Artemio , il di cui nome fi Ieg- 

„ ge fottofcritto agli Atti di quel Sinodo , che nel fuddetto 
„ Anno fu celebrato in Mantova a cagione delle difcordie , che 
„ paifavano fra le due Chiefe di Aquileja, e di Grado.. Dopo 
. „ qued’ epoca non fi trova mentovata la Chiefa di Afolo, che 

„ in un Diploma di Ottone I. dell’Anno 9S9. dal quale fi ri- 
, „ leva , che effe era data unita alla Cattedra di Trevilo . 1 ? 

„ incertezza dei tempo , e delia autorità , colla quale fi fece 
. ,, queda Unione , la fcarfezza degli antichi Documenti e lo fcambie- 

!• „ voli gare , che troppo fovente nafeonotra Popoli vicini , hanno 

r ,, eccitato per quedo motivo continue difpute tra i rifpetrivi 

)• „ Popoli di quede due ragguardevoli Città , ed hanno fommi- 

r „ nidrato l’argomento ad un buon numero di dotte Scritture , 

j „ che fono date pubblicate fpeziabneme in favore degli Afola 

;■ „ ni . Se è permeffo di efporre il proprio fentimento in una 

r ,, Cauta ornai terminata con gradimento d’ ambedue le Parri , 

■. „ avendo noi oflervato, che fra i difordini graviflìmi , che s’ 

ì- ,, introdulfero nel decimo Secolo contro 1 ’ ccclefiadica Difcipli- 

|. ,1 na, uno fu per l’appunto l’Unione di pi fi Chiefe, che o per 

„ ambizione , o per cupidigia , o per altri motivi fi prefero ad 
amminidrwe da un folo Vefcovo, ci fcu.bra ronfinuie , che 

r> « 
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Criftianc fotto del Romano Imperiò , e lotto : i 
Goti, ed i Longobardi, e fotto la Signoria df 
Carlo Magno .. ,, Il fatto è ormai incontraflabi- 
le„ fi dice con giufta afleveranza nella dotta Dif- 
fertazione dello fiato di Bafldno intorno al Mille ec. 
ferina dal valente Signor Verci, Autore fpregiu» 
dicato, e ftampata già replicatamente in Venezia 
ne’proffimi paflàti Anni ancor, dopo li piu efatti efa- 
rm Treviiani . 

„ Nell’erade di Vefpefiano (così ingenuamen- 
te conferò , come dottamente fcrifle ( a ) il 
chiarifs. Conte Jacopo Riccati Nobile Trevigiano , 
e da me. a ragione sì fpeflo citato) dfolo venne 
,, computato da Plinio tra le Città della Vene- 
„ zia, e in riflettendo che non era già natoal- 
„ lora, la fua antichiflìma origine li nafeonde 
„ nella caligine de’SecoIi più. rimoti e feonofeiu- 

,, tì » 


,, in quel tempo , e per alcuna di dette ragioni fi facefle 1* 
„ Unione delle due mentovate Chiefe d’Afolo, e di Treviio» 
„ e che il governo temporale della prima di dette Città a f” 
,, funte dal Vefcovo di Trevifo rendeffe fiabile la fatta Unio- 
„ ne , la quale potè quindi edere giuftifìcara dal titolo di pre- 
„ (emione „ 

Si oflervi eziandio a compimento fu- ralepropofiro quello che 
•on ingegna , e arendevolezza egualmente di Patriottifmo ha 
icritto il valente Signor Abate Cario Lotti Ceocdefe circa 1 ' 
amico Afolo ( N. R. di Opufcoli ec. Tomo XXXIV- Delti 
frinii Vefcovi della Città di Ceneda Difftrtaxlmt ec. }. i. 
a, pag. 7.). Ma leggendoli in parecchi MSS- di buona mano 
H e in Tolomeo, ed in Plinio in vece di >Accedon, <Acelon , 
„ e trovandoli in Paolo Diacono, e negli Addita menti alle Legr 
„ gl di Lotrario difiinta Ceneda da Alilo , che i Giovani fi 
„ mandino a Vicenda da Padova , da Trevigi , da F citte , da 
„ Ceneda, da xAfilo. Quindi il citato Cellario ( Geograph. An- 
„ tiq. Lib. XI- cap. 9. ) il Negri, Ermolao Barbaro in Plin ; 
„ il Muratori . T. I. parr. a. pag. «sj • Script. Italie., ilP. 
„ de Rubeis hanno penfato , che 1 ’ , Accedo n , l’ sAcelon , otei- 
„ lium , Jtfilum , fodero nomi non di Ceneda , ma di Afolo , 
„ che è pollo da 10 miglia fotto di Ceneda in una amena co- 
„ ftiera di Colli dove vi ebbero Vefcovi . 

(a) Prefu. Pag. XLI. 
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i » ti. Quello che fi ha di certo egli è, AJoloti - 
i „ ferii mantenute) in ragguardevole fiato fino 

• „ all’anno go o. incirca, di nollra lalute . Anche ne* 

», fuor finifiri rivegliraenti non cangiò totalmen- 
. te nome, al nulla non mai fi ridufte ,, e fu 

» Tempre qualche cofa di confiderabile , e ficco- 

I „ me tale riputato dagli Storici, e da’ parecchi 
w Geografi per Città riconofciuto , e rammemo- 
,, rato frequentemente,, e di tempo in. tempo ne' 

. ,» pubblici Documenti . 

Quella Città adunque sì antica, e ragguarde- 
, «ole nelle molte fofìerte vicende chi dubitar può, 
che non abbia dato Uomini illufiri nell’ Armi ne’ 
tempi così vetufii, come ne’ turbolenti, e ne* più 
baffi ancora; e nelle Lettere parimenti, e nelle 
> Belle Arti ne’Secoli più quieti, e illuminati,, ed 
. a noi più vicini ? Di fatto ad onta degl* incen- 
di degli Archivi , e degli difpergimenti delle Car- 
te pubbliche, e private, e ad onta delle equivo- 
cazioni troppo- frequenti negli Storici , maflime 
particolari, Tappiamo, che dell’ accennata I.Claf- 
fe ci furono alcuni valorofi nel X. Secolo » e tra 
quelli Ifnardv di Adufoneoùa di Cartel dì Ad tifone , 
che vaiorofo ven rudere fi ritrovò col famofo Gof- 
fredo di Buglione alla Liberazione di Terra San- 
ta , come lo atteftano le Ao tizie Storiche di Lo- 
renzo Pignoria fopra il Poema della Gemfalemme 
Liberata del celebre Torquato Tallo . Nelli Seco- 
li poi Xll. e XI il. vi furono pur altri valenti 
Uomini, de* quali già alcune notizie fi leggeranno 
in quello Saggio; e Tappiamo altresì , che prodi 
Uomini di Afolane antiche Famiglie parlarono, 
e fiorirono a Venezia nell’Ordine Patrizio ; tra 
le quali vengono da più Cronache Veneziane ram- 
memorate le Tegnenti. 

La Bolpe ovvero Volpe eftinta nel 1348. o fe* 
condo alcune Cronache nel 13 85 . 

La 


Digitized by Google 


xxvirt 

La Fido , ch’ebbe Tribuni antichi, faggi, e 
molto amati, e mancò nel 1337. 

La Galijja abbondante di favj, c piacevoli , e 
molto ricchi, e mancò nel Ì37 6 . 

La Cavila , o Cavili , altrimente Andrelini di 
buona cofcienza, che fece edificare la Chiefa di 
S. Pantaleone di Venezia, e mancò nel 1246. 

La Rainaldi , o Renaldi , o Rinaldi feconda di 
Suggelli prudenti, di gran zelo, e fede, e degna 
di perpetuo ricordo per aver uno di quella fal- 
vata la Repubblica dalle trame di Bajamonte Tic- 
polo, e mancò nel 1373. Reftò dicfla un Ramo 
in Afolo nell 5 ordine Citradinelco fino al 1540. 

La Sifola o Sefola di buone qualità , e fece edi- 
ficare più Chiefe , e mancò nel 13S8. 

La Vido , che fece con altre Famiglie edifica- 
re la Chiefà di S. Vito di Venezia, e mancò 
nel 1264. 

La Rubini nel Secolo ultimo trapalato aggre- 
gata, cioè nel 1646. fi ellinfe a’noftri dì. 

La Nofadini aggregata nel 1694. è tuttora fio- 
rente. 

La Manfrotti aggregata nel 1699. è già pcv 
mancare in due demplariflimi Ecelefiaftici Fra- 
telli : le quali tre ultime Patrizie Venete Fami- 
glie fono pure provenienti dalI’Alolano. 

Altri avranno forfè raccolte, oin avvenire rac- 
coglieranno Notizie più ampie ed efiefe intorno 
agl’Illuftri Afolani . Io frattanto ne porgo un e- 
fempio col Saggio delle prefenti Memorie , le qua- 
li mi riufeì di riunire intorno ad alcuni; comec- 
ché molte negli anni andati abbia procurato al- 
tresì di difenderne ai più celebri Scrittori , e Let- 
terati de’ tempi noftri , e fpecialmente ad Apo- 
ftolo Zeno , ed al Co. Giammaria Mazzuchelii 
di eterna memoria, e ad altri chiarilfimi tutto- 
ra viventi Italiani, ed Efteri ancora, onde prò* 

cac- 
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cacciar 4 a vita vie pù lunga, e rifpettata 
, ne’ dotti Scritti loro. 

Afoio poi rifpetto agli Uomini dipinti della 
II. Clafle, per la dolcezza del clima, e perl’a- 
• menità del Suo Sito in delizioil colli atto alla 
quiete , ha prodotto fenapre Ingegni coltivatori del- 
le dotte, e belle Lettere, ficcome già nelle lut 
Seguenti Memorie fi vedrà. E fenza teffere ilio- 
ria delle Società Letterarie de’ tempi andati , e 
degli Studj a pubblico vantaggio in quella Città 
eretti, ed aperti,* balli per ora accennare l’Ac- 
cademia de’ Rinnovati tuttora fiorente, la qual fi* 
con fagge leggi ellefa così alle gravi, come alle 
amene Difcipline lotto la protezione del SereniC- 
, fimo nollro Principe, e in Roma pur patrocina- 
ta dall’ Eminentifs. Cardinale Carlo Rezzonico Ca- 
ro erlingo di S. Chiefa, e Nipote di Papa Cle- 
mente XIII. di Tanta memoria fin dall’Anno 176 

Il Catalogo che Segue de’ Rinnovati , ma di 
que’ foli tuttora viventi , e che ne furono come 
Fondatori, ed hanno {labile abitazione inAfolo, 
omelfi i Soci anco di varie Metropoli , e Nazioni ba- 
relliere, darà vantaggiosa idea della coltura pre- 
sente degli Afolani , e fomminillrerà altresì fon- 
damento alia bella Speranza di veder dotte, ed* 
eleganti produzioni d’ingegno maggiori pur di 
quelle, che fi leggono già a {lampa in certe Rac- 
colte di Scientifiche, e Filologiche Opere , ed ol- 
tre a quelle che per legge già fi confervano nell’ 
Archivio di ella Accademia. 

RUOLO 

. De’ viventi Accademici Rinnovati di A fola, 

1750. Il Signor. Ab. Matteo Valentinis di La- 
tifana Pubbl. Precettore di Afolo» 

II 


Il Sig. Andrea Pafini Dottor di Leggi,® eli 
S. Teologia Canonico Teologo, e Nob. di Aiolo , 
ora Monfignor Propofto della Cattedrale di que- 
lla fua Patria. 

Il Sig. Co. Pietro Antonio Triefte de’ Pellegri- 
ni Dottor di Leggi, e Nob. di Afolo, ora Se- 
gretario dell’ Accademia, e Socio della Imperia- 
le degli Agiati di Roveredo, e di altre . 

Il Signor Co. Gmfeppe- Ignazio Fietta Nob. di 
Aiolo, ora Principe dell’ Accademia . 

11 Signor Angelo Bevilacqua Nob. di Aiolo , 
ora Contraddittore dell’ Accademia. 

Il Signor Girolamo Beltramini Nob. di Aiolo-, 
•ora Cenfore I. dell’ Accademia , Accademico Ri- 
covrato di Padova, e Pubbl. Primario Profeffor 
Leggi fta in quella Univerfità. 

Il Signor Ab. Pietro dalla Porta di Aiolo. 

Il Signor Ab. Giovanni Co: Triefte de’ Pelle- 
grini Nob. di Aiolo, ora Dottor di S. Teologia, 
c Canonico della Cattedrale di Trevifo, e ag- 
gregato a più eftere Accademie. 

Il Signor Giambattifta Cartelli Dottor di Fi- 
fica e Medicina , ora Pubbl. Medico della Città 
in Aiolo. 

Il Signor Benedetto Beltramini Nob. di Aio- 
lo , ed Accademico Ricovrató di Padova . 

Il Signor Ab. Francefco Cartelli, ora Dottor 
di S. Teologia, e Canonico Teologo della Cat- 
tedrale di Aiolo, e Cenfore II. dell’ Accademia . 

Il Signor. Ab. Arcangelo Barbieri dì Afolo . 

Il Signor Ab. Giovanni Fietta Nob. dì Afolo , 
ora Canonico della Cattedrale di Afolo . 

Il Sig. Carlo Beltramini Nob. di Aiolo. 

Il Signor Angelo Pafini Dottor di Leggi , e 
Nob. di Aiolo, ora Queftore dell’Accademia. 

11 Signor Giacomo Rimondi Canonico della Cat- 
tedrale di Aiolo. s 

II 
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li Signor Vincenzo Forabofco di Afolo Dotto- 
re di Leggi . 

E poiché i noftri Maggiori , ficcome c’inftrui- 
icono li Documenti rimaftici, penfando alli due 
primari oggetti delle Civili Società , onde rende- 
re ftabile, ed utile la propria Comunanza, ebbero 
pur cura Speciale così della fàlute, e confervazio- 
ne Umana, come della buona educazione, e di* 
fciplina della Gioventù; di qui è, che non inu- 
tile al mio aflùnto reputo eziandio per fine 11 
pubblicare il Catalogo tanto de’ Precettori Pubbli- 
ci , quanto de’ Medici , condotti e ftipendiati dal- 
la noftra Città nelcorfo de’ tre ultimi Secoli XV. 
XVI. e XVII. già trapanati. Con ciò apparirà 
ancora confermata vie più la fperanza , che pof- 
fano edere aggiunte Memorie maggiori alle pre- 
denti di prodi , e valorofi Afolani dèfonti ; e i 
viventi non meno che i venturi , fecondando le 
pubbliche benemerite cure, daranno bella occafio- 
ne di aumentarle, ed accrefcernele Tempre mag- 
giormente. 

C A T A L O *G O 

De' Pubblici Precettori di Afolo. 

1443. /TÀeftro Bartolommeo figlio del Signor 
IVA Oliviero di Oderzo PiofelTore e Ret- 
tore delle Pubbl. Scuole in Afolo. 1443. 7 * 
Agoflo , Atti di Lorenzo Astino Not. di Afolo» 
1461. Bartolommeo figlio di Angelo de’ Rizzar- 
ci Pubbl. Precettore . Memorie di Afolo mo- 
derno di Gafpero Furiant . 

1480. Il chiàrilfimo ed ornatiflìmo Nob. Cd È- 
gregio Maeftro Antonio Lufa figlio del Nob. 
Uomo Sier Marco Bruno della Città di Fél- 
tre ProfetTore di Grammatica fìi Afolo . 

1484 


I 
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1484. 14. Ago fio , Tefiamento del predetto in 
Atti di Benedetto Cefana Not. di Afolo . 

1490. Maeftro Paulo de* Neri- da A rzignano Ret- 
tore delle Pubbl. Scuole di Afolo. 

3490. 2. Alaggio in Alti di Giac. Durello Not. di 
Afolo . 

1498. Maeftro Niccolò Glanga-, o della Glanza 
e di Andrea da Conegliano Precettore pubbl. 
3503. di Afolo. 

1498. 4, Marza , E fame pubblico nella Sala 
della Ragione fatto a Sebafi. de' Bettis . Libra 
Part. del Collegio de’ Notori di Afolo. 

15 21. Gio. Francelco Camofio Pedemontano fi- 
glio di Giovanni Ga lardoni nella Città di 
Afolo ProfdTbre di Grammatica. 

3521. J. Giugno , Atti di Gip: Michele Tris - 
fie Notaro di Afolo. 

3524. Francefco Regiano detto dal Monte Pubbl. 
Precettore di Afolo. 

Vite de’ IV. Dottori Colbertaldi. 

1543. L’Eccellentiflìmo Profeffore di Grammati- 
ca e ftipendiato in Afolo Polidoro Clizia 
Romano . 

Catalogo fuddetto. 

154 6. Lo Spett. Signor Andrea Notaio e Cit- 
tad. di Feltre Pubbl. Precettore condotto ira 
Afolo . 

3550. fu ricondotto per anni tre coll’ ono- 
rario di Due. d’oro 280. 

2556. dimandata licenza fi partì, e fu elet- 
to in fuo luogo 

355 6. Lo Spett. Signor Tito Giovanni Scandiane- 
lino fe, o da Scandiano. 
jy8l. Libro delle Parti del Magnifico Configlio di 
Afolo dal 1530. fino 1580. 

Legganfi le Memorie di effo nel Saggio prefente 
alla Pag. no 

1481. 
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1581. L’Eoodlemiflìmo Dottor di Leggi' Meflèrc 
Marco Antonio de* Co: di Cefana fofiituito 
alto Scandianefe , pattato Pab. Precettore a 
Gónegliano , e Metter Antonio di lui figlio 
per Ripetitore coll’Onorario di Due. 180. 

• ' d’oro. a ‘i ■ . 

Libro-Parti fnidetto , 

1585. Lo Spett. Mefler Giamacop© Caftiglione 
Cittad. Milanefe Pubbl. Precettore di A foto. 

* Libro f»idet Po . * 

1589. Pomponio Tranquillo Palenenfe. 

Jìn» Dal Tuo Libro : Metodo m 'tverfale per la 
1596' Grammatica , latinamente fermo, e dedi- 
cato al Municipio Asolano , fi raccoglie, 
v che da Venezia pafsò Precettore in Afolo , 
dove fatto Cittadino miro omnium confenfu 
«lei Loglio, fu otto Anni Maeftro 

col &lario di Due. 240. d'oro all'Anno, e 
' •cwwpo'fe l’Opera Addétta da lui ftampata 
in Trevifo nel 1597. e riftampata mi 1613. 
da Fulvio ita figliuolo con Aggiunte. Dal- 
la Dedicatoria fi fia T che Pomponio Ino 
Padre mori a Sulmona Profeflòr di Lette- 
tiJ re, come lo em fiato mAfolo, e ohe fi ammo- 
gliò qui con Giulia figlia di Natale tVicfte 
Gefate. i. : v.i. 

ij0. Il Molto Magnifico, «d Eccellente Anto- j 
nio Nuado da Palermo Pub. ProfefTore di 
Lettere io Aiolo in luogo delfoddetto Pbcn- 
pònio coll’ annuo onorario di Due. 250. e Cafa . 

1598. tì predetto Pomponio Tranquillo tu ricevuto 
- ; d-i nuoto Maeftro PubW, colf annuo •onora- 
rio di Due. 300. eflendo fiata rigettata la fup- 
pliea di Fr. Gio. Leardo Boiogaefe dell'Ordine 
degli Agoftiniani Profcffore di Teologia. 

1600. l’Eccellente Aleflandro Aliati Pubbl. Pre- 
cettore per anni tre. 


» # w i 


1603. 


C 
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1603. L’Eccellente Lodovico Ficieno coll' onora- 
rio di Due. 200. e Cafa. 

Si ha di lui a (lampa una orazione Latina in 
t lode di Venezia già comporta mentr’era Pre- 
cettore pubblico in Afolo, la quale fu nel 
1604. data in luce in Trevifo dal Deuchino . 
1608. Il Magnifico ed Eccellente Francefco de’ 
fino Francefili di Monferrato. c _! 

1624. . • „ v .i '( . 1 \ 

3625. Fulvio Tranquillo figlio di Pomponio fud- 
fino detto. ; ... 

1631. Si ha di lui a (lampa: Orazione delSignor 
Fulvio Tranquillo in nome della Magn. Comu- 
nità , di cui egli è condotto Pubbl. Precettore di 

t , Lettere Umane , nella partenza del C lari fiimo 
Signor Giacopo Barbaro Podejìà di jifolo da 
0 j lui pubblicamente recitata li ir. Luglio 1628. 
In Padova per il Martini MDCXXVIII. 

1632. Il Magn. Signor Giacomo dei Padoani Vi- 
.t • .centino. • . ; -, t; : fi. 

1635. Jl Signor Bernardino Martinelli .; 7 ! 

1643. Il Molto R. D. Bernardino Campagnolo 
da Imola Dottor di S. Teologia . 

3649. Domenico Bombarda Pubbl. Profelfor di 
Umane Lettere. ; . 

Leggafi la Orazione di lui a (lampa nell’ in- 
^ greflo alla Cattedra , dedicataad Andrea Bal- 
bi Podeftà di Afolo, 1.649. ... 

1651. Il Dottor Giovanni Cigala, e Demetrio 
Cigala Ripetitore. 

1654. Il Molto Reverendo D. Santo Brocchi . 
3656. L’Eccellente Dottor Giacopo Ridolfi Ri- 
petitore. 

3659. Il detto Ridolfi Precettore, principale per ari- 
ano ni 6 . . •. j-'! ; • V, 

1664. • ' “ . c-1 ri: . . 
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1665. Il Reverendo D. Carlo Dottor FerettiPub. 
Precettore. i 1 >-■ • 

1668. Il Molto Reverendo Maffio Dottor Maffiot- 
fino ti Pub. Precettore. 

1691. Il Reverendiflìmo Sig. D. Francefco Cano- 
nico Goletti Pub. Precettore. 1 • 

169^ Fii con Parte del Configlio pollo in libertà, 
e difpenfato dall'impiego pubblico per defide- 
l’io del Sereniffimo Doge Francefco Morofini 
- manifeflato con lettera del Cavalier Pietro fuo 
Nipote a' Provveditori della Città per impie- 
garlo apprelfo di fe. 

1694. Il P. Maellro Antonini Min. Conventuale 
Jino Pub. Precettore di Belle Lettere; il quale 
J700. nel 1700. fi licenziò dall'Officio. 


* 
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CATALOGO'. 

de' Pubblici Medici Condotti di A folo. 

1406. TL difcreto Uomo e Maellro > 

e A . r " »• Ì 

j 425. Gianni Cirugicofigliodel Nob. Uomo Mae- 
llro Antonio de’ Contrarj da Ferrara Medico 
falariato in Affilo 1406. ì+.Febbr. Atti di 
*• Partolontmeo Bevilacqua, 142Ò. 14. Gennaro,' 
Atti di Lorenzo Astino , ambi Notavi di A folo. » 
1427. L'Egregio e famofo Maellro 
Jino Dante falariato in Affilo fu dell’Egregio 
J437. Maellro Salomone Medico da Conegliano. 

Catalogo de’ Medici del F urloni . * v . 

J444. Antonio da Pifa Medico llipendiato. 
Catalogo fuidetto . 

J453. Maeltro Niccolò Cirugico Medico pubblico 
di Affilo . 

Catalogo /addetto . 

1490. L’Eccellentiffimo delle Arti, e delia Me- 
r ; c 2 dici- 


xxxvt 

dicina E>ottore il Magnifico Giovanni Bena- 
lio da Bergamo Fifico pubblico ia Afolo . 

.. 1490* Acrile. Atti di Bentd. Tritfi* 
Notavo di Afolo. 

1503. Lo Spett. Signor Francefco Tirabafco fi- 
glio del Signor Antonio, Medico della Re- 
gina Caterina Cornara Lufignana , e fti pen- 
duto dalla Comunità di Aiòlo- 
1503. 16. Marzo Atti di Bemd. /addetto (• 

1510. Maeftro Donato Villana Nob. di Feltre 
... Medico pubblico in Afolo» 

Catalogo J addetto . 

351*. Lo Spett. Dottor delle Arti, e di Medi- 
cina Signor Pupano, fu del Signor Pellegri- 
no di Cumirano Nob. di Feltre , ftipendiatd 
dalla Comunità di Afolo. 

Lo fteflo Catalogo . .1 

35 13. Lo Spett. Signor Sebaftiano degli Ange- 
lici, fu del Signor Pafqualino da Ma-tattica , 
Dottor delle Arti , e di Medicina ftipendia- 
to in Aiolo. ? • .* :°S:\ Si 

Catalogo /addetto. 

1525". Lo Spett. Signor Gafpero Vilialta Nob. di 
Feltre, Fifico ftipendiaio in Afok>. 

Catalogo /addetto.. 

3564 Aletta udrò Brillo Pubblico Medie© eccelle»- 

fino tittìsno fino all’età fua decrepita. 

1616. 

Libro-Parti del Configlio 1 . e 11 . 

1616. Gli Eccellenti Dottori di Medicina ,, e Nobb. 

fino di Afolo Marino Farolfi , e Francefco Sa- 
voia con Due. 300. 

1611. Fu ricondotto il folo Farolfi con Ducati 
200. effendo pattato a Cattelfranco Pub. Me- 
dico il Savoia . 

3 £29. Furono ambidue li fuddetti Farolfi , e Sa- 
. vaia ricondotti per D. 300. per anni 3. 

3630. 
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1630. Pierantonid Bonaldi Fifico ftipendiato dal 
fino la Magnifica Comunità di Afgèo. ; 

1645 k '.. f J X * 1 é i. *. _ 

Stampò in quell’ anno a Trevifò un Difcorfo - 
„ razionate cantraJa-fre/inte Epidemia ptfiihnt* 
dedicato alii Provveditori della Sanità di A- 
folo. ■ r • ■ .< ' . 

1645. Il Molto Illuftre ed Eccellentiffimo Signor 
fina Giambattifta Panati .di Feltre Medico* Fi* 
fico condotto fino alla decrepita fua età. 
167 p* . v ' * 

fino II Molto Illuftre ed Eccelkatiffimo Dottor 
di Medicina CarioFranzoia* che mori in Af- 
fo lo con uoiverfale di giacere . 

16S6. Il Dottor di Medicina Giovanni Semolini 
> q. Martino Cavalier Nob. di Aiolo condot- 
to pubblico Medico > c morto nel lóf/a- 
1640. Il Dottor di Medieina Giacomo Beloni 
fina di Bergamo Puh* Medico di molta ere- 
1700. dito fino al 1700. »v \ 

Libri delle farti del Magnifica Confici*' 
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SAGGIO 

■ . 

D I 

-M E M O R I E 

DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

‘a : 

• JO I 1SOIO, 

I 

D I Asolo (Simeone) Canonico della Patria 
Tua Chiefa, del quale ignorali finora il 
cognome , fu Giureconfulto di molto 
credito nel XIII. fecolo; e perciò venne fceho 
Giudice delle differenze tra il Vefcovo diCeneda, 
e la Città di Trevifo fopra la jurifdizione Cene- 
defe, e fu anche delegato Apoftolico per aflolve- 
re dalla Scomunica li Trevifani. Giovanni Boni- 
facio nella fua Storia di Trevifo ( a ) fcrivc il fafc 
to come fegue. 

„ Li Trevigiani non volendo per modo alcuno 
* M - acquetarli alia Sentenza contumace pronunciata 
n da Folcherio Vefcovo di Concordia , dellinato 
„ Giudice da Martino IV. Pontefice , furono fco- 
# , municati dall’ Arcidiacono di Grado con auto- 
„ rità Pontificia a richiefta del Vefcovo di Cene- 
„ da il 6. giorno di Settembre dell' anno 1182. 
„ con abilità di emendarli fra xi. giorni ; il qual 
„ termine palliato, furono anche dal Patriarca fco- 
3 , municati; e privati degli Uifiz j Divini. Delle 

» qua- 

* — « — — t 

(t) Lib- vt. pag. »jj. Edw. Veneu 1774. 


•Oigitized by Google 


a Sagcio di Memori» 

„ quali cofe dato dal Vefcovo di Trevigi fubitO 
„ conto al Pontefice, egli ottenne remiffione del- 
„ la Caufa , e della Scomunica con facoltà di po- 
,, tere di nuovo efière uditi da Simonc Canonico 
„ di Jfolo, dinanzi al quale il Vefcovo follecitò 
„ r efpedizione : e l’ ultimo di Febbraio dell’anno 
„ 128J. nel Duomo, finita la Mefla folenne.*'fu 
,, il Popolo dalla Scomunica affoluto da Leonar- 
„ do Decano di Trevigi d’ordine del Vefcovo. 

Indi lo fteflo Storico aggiugne : ,, (<*) Venne 
„ dappoi Alighieri (£) Vefcovo di Feltre a con- 
„ tefa co’ Trevigiani per occafione di Oderzo, e 
„ di Munfolente,e li fece nel 1284. fcomunicare 
„ da Martino IV. ma poi con autorità Pontificia 
,, afloluti da Simone Canonico Afolano , effe Parti 
„ fi compromifero in Tolberto Calza Canonico 
„ Trevigiano , in Fra Nordiglio Buonaparte , ed 
,, in Buonincontro Arpo.„ > 

T ol- 


ii) Lib. VI. pag. * j 7. 

. (b) Per Pafferiro Concordato del i*o«. tra il Vefcovo di Fel- 

tre , e di Belluno, che credefi approvato nel 1*15. dal Concilio 
Generale Lareranenfe , e durò fino al 14O. fecondo le Storie di 
quefte Chiefe , il Vefcovado di Feltre per Menfa , e Diocefi 
era anito a quello di Belluno . Oderzo per un Privilegio di Fe- 
derico Imperatore , e per Bolla di Lucio III. apparteneva allora 
al Vefcovo di Feltre , e di Belluno . Ecelino di Romano pofie- 
deva in Feudo 1 ’ Àvyoeazia delle Curie di Oderzo, e di Muflo- 
lente. Del trio, diftrutra la Cafa ni Romano, le Città di Pa- 
dova, Viceaza, e Trevifo per la Diviiìone de’ Beni di Ecelino 
convennero , che ognuna fi riteneffe quanto di tali Beni v’ era 
nel proprio Territorio; e perciò Trevifo pretendeva Oderzo, a 
Muflbleate . Algerio, o Aldighieri era Vefcovo e di Feltre, e di 
Belluno, la cni Ifcrizione in Belluno, dove mori nel 1x50. è la 
Tegnente fu d’ un’ Arca marmorea cofpicua: 

Praful Honoratus Villalta Prole Creatus 
lAlgerius reflui jmcet fub Marmare Lcflm 
Marmori s ejfet et fua fitque facella quia' . 

Mille ducentenis Domini deciefque novenii 
idnnis leptembris fnem dedit ultima membri t 
Pra/ulii 0 CbriJìf tefum fit Bpifctput ijìe . 
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degli Uomini Illustri. $ 
Tolberto fu poi Vefcovo della fua Patria nel 
Ì292. cd era del Collegio de* Dottori odia de’ 
Giudici fino nel 1230. 

Nórdiglio fu Cavaliere dell’ Ordine di S .Maria 
foprannoriiinato de’ Gaudenti , E Biionincontro fu 
thiarifs. Giurecónfulto ; Id di cui Epigrafe fepol- 
Crale vienè riportata così da Bartolòmmèo Bur- 
chelato Dottor di Medicina, e diligente raccogli- 
tore di Mcmorjè di Trevilò fua Patria (pag. 320; 
Appendici degli Epitafi): 

SEP, DNÌ. BONÌCONÌRI DE ARPO 
DOCT. LEGUM QUI OBI IT 
- MCCCVI. IND, IV. DIE fi INTRANTÉ 
AUGUSTO BONzE MEMORILE * 

l 

Ci fu chi della Maura famiglia Ttrevifana feri- 
to di far crédere che folle il laudato Sinione , per- 
chè a quel tertipo per avventura viveva un Simo- 
né Mauro Canonico di Trevifb . Ma dltrecchè 
fono deboliflime , éd equivoche le conghietturd 
addotte, ballar dee il riflettere, che fé il Canoni- 
co Simont Delegato prima a giudicare , e indi ad 
àflòlvere i Trevigiani dalla Scomunica èra Tre- 
vigiano i uri Cittadino , e uno Scomunicato dd- 
Vea fententiare* ed alTolvere anche fe Hello ; il 
che è affurdo i credere j è più a fpacciarè, 

Ciò comprovano le HelTe Cronache Trevigiane , 
iri tal modo lèggendoli nella Benaglia £<<).* ,4 
a 1283. ult. feb. Dominus Simeon S. Maria; de 
a Afila delegatus Domini Papié abfolvit ab ex- 
a communicatione qua erant Ligati ( Tàrvilìni ) 
fy per Dnrm Archidiaconum Gradenfcm j & fcripfic 

,, Duo. 

» 1 < 1 ' lii • ” 1 ,, V T,„ ■ ■ 1 ■ ... — 

(a) Tom. II. De’ Documenti Trevigiani MSS. raccolti dal 
Co; Tutore Setti num. jj** 
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a Saggio di Mbmorje 

Dno. Prolavio Novello EpoTarv. quod publica- 
” ret que publicata fuit eo die per Dnm t Leo- 
” nar dmo Decanum in dièta Ecclefia S.« Petn de 
;; Domo ante altare S. Crucis. r •; 

Hi AviAKO (Gasvero) de nobrli Cattellam di 
queir amico Calvello limato «rfo il Bellunefend- 
la Patria ilei Friuli , Gentiluomo Afolano, e Dot- 
tore di Leggi, non ioìo per la lua dottrina, ma 
per la fua prudenza, e delirerà ancora nelle cole 
pubbliche, fi acquiilò molta (luna preflo de fi.ot 
Cittadini, e degli ftranierl ancora Nel 1508. era 
Vice-Podcftà di Molo (a); e nel fuflegueme 150». 
venne impiegato dal Patrio fino Configlio, in cui 
era de’ più riputati , -irrfìeme con Antonio Colber- 
uldo Dottore, e Criftoforo Compagnoni di lue 
Concittadini per luo Nuncio ed Oratore all’ Impe- 
ratore Maflimiliano a Trento a giurargli fedeltà , 
così allor richiedendo la neceffìtà degli Aiolam co- 
tanto maltrattati nell’afpra guerra , che 1* a ugufta 
Veneta Repubblica loftenne contro de Collegati di 
Cambiai . A’», di Luglio di quell* anno ledeva qua l 
Uomo di alto affare pur Vice-Podeftà di Giovan- 
ni Fofcarini Veneto Patrizio Podcftà di Aiolo per 
la Re°ina Caterina Cornara Lulignana, di quella 
Città dolce Signora . In quell’ anno fteffo ( tem- 
pre memorabile , e dolorolo agli Afolam per il fa- 
nale incendio della Cancelleria del Comune , per 
cui pur ora mancano le pubbliche vecchie Icrit- 
ture, gli Statuti Manolcritti , e li Regj Privilegi, 
e quanto di bello, ed onorevole i buoni Vecchi 
aveano raccolto, e gelofamente cuftodivano )^egli 


taì 1508. Juniiì oì 'fili fub Forti cale Ecclefi* S. Man* , 
c e 11 noél. Dno. Mam Colbertaldo tre- Ibtque cor am 
£b D~ èSZ" * d». bmor. Vi» Putfiàti *Afb 
Ti-c. MI* Jt»i'UC4 ». G olitimi FU. BOB* tt”»t»«- 

in Tabulano favata Vf. 


Dlgilized by Google 


tjfcCLi Uomini Illustri. j 
ili pure dal fuo Configlio detto tra li quattuor-> 
viri Dittatori della Republica Afolana a tenore dell' , 
Editto del Cavalier Lionardo Trillino Capitana- 
Generale di Malfimiliano Imperatore in quella mi- 
litare fpedizione, 4 il qual Editto è legnato agli & 
di Giugno 1509. nella Città di Padova < Suoi Com- 
pagni furono Adamo Colbertaldo Dottore, Nico- 
la de’ Liberali, ed Antonio de Lugo Gentiluomi- 
fci del Configlio Afolano . Ciò fi tragge dal Volu- 
me MS.' che ha per titolo; Privilegia , & Par . 
tes Comrriunitatit Afili , Francijco Savoleo Cancella j 
rio , che fi euftodifce nell’ Archivio del Comune , 
e dagli Atti Notariali di Benedetto Triefte ( a). 

Di Asolo (Frate Desiderio) entrò tra’ Laici 
nella Religione della Riforma di S. Francefco i’an. 
1608. nel Convento di S. Spirito di Feltre neli y 
età fua d’anni XXI. Fu egli compagno del vene- 
rabile Padre Bartolommeo di Saluzzo nella Pro- 
vincia di Roma. Indi pieno di virtù, e diCriftia- 
na perfezione morì agli xi. di Luglio del Jdó8. 
d’anni 81. in Padova nel Convento el fuo Ordi- 
ne , Temendo un Sacerdote vicino il canto degli 
Angioli nella fua morte. Tanto raccogliefi dalla 
Cronaca della Riformata Provincia di S. Antonio 
al cap. xxv, del iv. Libro, fcritta dal P. Pieran- 
tonio di Venezia, 

Beltramin! (Giovanni) Gentiluomo Afolanaì 
di nobile, ed aliai chiara Famiglia nacque da Fran- 
cefehino, e da Sòrdamore figlia di Adamo IL 

Col- 


- ' 1 — f • 1 l. 1 - - - - - - - 

(a) Anno a Nativitate is«j. fnd. xtt. die Sab. 9. nifi 
fumi , Sacra CaJ'area Majeflate regnante . .Ada Ordinaria Ci' 
viltà ad Bancum furis notata per fne Benediifum Tergere Not J 
(f Civetti •Afili, fub Confulatti, C5~ Regimine SP. DD. Gaffa' 
rii de Aviano , ti Ada Colbertaldi far. Doiìor. Cr Nic. de 
Liberalibiii , O* Ani. Lugati Civium Afili prò Sacra Cafarté 
Atajefiate Gubernator. (P Kttìor » Afili . 
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6 Saggio di Memori? 

Coibertaldi illuftre Giureconfuito del XVI. fecola. 
Andato a Padova per dar opera alle Leggi , ed 
alle Scienze meritodi per la nobiltà del Cafato, 
c per le opulenti fortune , e per le Angolari Vir- 
tù fue di edere eletto da quella Univerfità jn fua 
Rettore . Era quell’ Offizio e Magillrato allora 
amplidìmo, e molto ragguardevole, nè difpenfa- 
vafi che agli Scolari di chiara fama , e diftinzio- 
ne, che fodero lodevolmente vidùti a loro fpefe 
per anni cinque nello Studio, ed in uno de’ qua- 
li almeno avellerò attefo alla Legale Facoltà. 

Leggefi nel VII. Statuto del Lib. I. delle Codi-» 
tuzioni dello Studio Padovano ( a ) la fomma au- 
torità e giurifdizione del Rettore di quella UnL 
verlìtà, le condizioni della nafcita, e della per- 
fona per poterne edere eletto . Doveva egli prece- 
dere, ed aver il primo luogo da tutti li Magn 
Arati , e le Dignità della Città di Padova , e di 
quello Studio, eccettuatine il Vefcovo, e li due 
Patrizi Veneti Rettori della ftefla , alla delira de' 
quali avea Tempre a camminare, e federe. Per far 
poi riconofcere maggiormente 1’ onorcvolezza di 
quel Magidfato fu nel XVII. Statuto ordinato 
„ quod is qui Reélor fuerit , fi per annos X. an- 
„ te Re&orattirn fuum in hac Civitate Paduae ha- 
„ biraverit, Se in ea habitare intendat, ipfius Ci- 
,, vitatis Civis Nobilis appelletur, & a Nobilibus 
„ Paduae reprobari non podìt, <^uin omnia privi- 
,, legia, Se commoda po(fideat iplo jure, quibus, 
j, omnes alii Nobiles, Se Cives Paduae fruuntur, 
,, prò ut etiam juris ed, & omnes dignitates, 
„ quas ip(ì Nobiles Paduae confequuntur in hacCi- 
„ vitate , vcl extra , Se ipfe cum fuis Defceuden-, 
„ tibus confequi poffit .* quod verum efle intelligi-? 

„ mus, 

(a ) De Con/iitutionibui , & Immunitatibus alma Univerfità ft 
if Juxiflarum Gjmnafii Patavini. «$8I. JP atayii 
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degli Uomini Illustri. 7 
„ mus, fi ipfi Defcendentes contraxerint in hac 
„ Civitate, vel in ea continuaverint : Et hoc ad 
„ perpetuam rei memoriam effe duxiraus Statutis 
„ inferendum. Cum Sacri Ganones atteftentur, 
„ dignum effe mercenarium mercede fua; ideo ad 
„ laborum fuorum remunerationem ftatuimus , 
,, eum qui fuerit Re&or, a Sereniflimo Principe 
„ Illuftriflìmi Senatus Veneti Equeftri Dignitate 
„ decorari debere gratis abfque alicujus rei ifolu- 
„ tione, & in fuo Conventu a Reverendiflìmo 
„ Epifcopo Nobilem Equitem pronunciari debere, 
„ prò ut merito juris effe non dubitamus. 

Per fiffatto onorevol modo egli fu pertanto 
creato Cavaliere Aurato , e Patricio Padovano 
eletto pure co’fuoi Difendenti. Alla fine dell' 
anno della fua Carica, cioè nel 1559. more Nobi- 
liam con decorofa pompa fi addottorò nelle Leggi, 
e pieno di onori ritorno alla Patria. Del Privile- 
gio autografo in pergamena grande ornata di fi- 
niffimo contorno, e del Rittratto del Laureato 
Rettore, e del fuo Stemma , e di quello del 
Cardinale Francefco Pifani allora perpetuo Am- 
miniftratore della Chiefa Padovana, eccone il ri- 
ftretto . 

„ Gerardus Bufdragus Lucenfis J. V. D. Epi- 
„ fcopus Argolicen. & in Ecclefia Patavina Ulu- 
„ ftriflimi ac Reverendiffìmi DD. Francifci Pi- 
„ fani S. R. E. Card. & Ecclefiae Patavina: per- 
„ petui Adminiftratoris Vicarius &c dat Privile- 
„ gium Doèloratus in Lege Canonica & Civili 
i, Magnifico, & Clarifiìfno Viro Domino Joanni 
„ Beltrameno ex Afulo, Magnifici Viri Domini Fran- 
„ cifcini Filio, alma: Univerfitatis DD. Juriftarum 
„ Ultramontanor. & Citramontanor. Reèlori me- 
„ ritiflìmo Anno Sai. Domini MDLIX. nec non 
„ Corniti Palatino , atque Illuffriffimi Senatus 
„ Equiti Aurato digniffimo &c. Promotor ejus 

A4 „ Ja- 
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„ Jacobus Philippus Porcius Clcricus Imolenfi* 
,, hora matutina Jur. Pontif. Interpres prò le , ac 
„ prò Clariffimo ac Excellentiffimo J. V. D. vi- 
„ delicet Domino Marco Mantua cognomento Be- 
„ navidio Patricio Patav. & Co. Palat. & Do- 
,, mino Hieronymo Tomiello Patricio Novarenli > 
„ & Excellentiffimi atque Illuftriflimi D. D. Du- 
„ cis Sabaudi* Senatore integerrimo, Jur. G*fa- 
,, rei Profefforibus , Domino Marco Antonio Za- 
„ barella Patrie. Patav. Domino Tiberio Deciano 
,, Patrie. Utinenfi , Domino Petro a Leone , Do- 
„ mino JulioVigoncia, & Domino Annibaie Buz- 
,, zacareno Patriciis Patav. Domino Guido Pan- 
„ cirolo Patrie. Regienli , Domino Melchiore Car- 
„ tuiario Patrie. Patav. omnibus didi Sacri Collc- 
„ gii Dodoribus &c. 

„ Datum & adum Padu* in Episcopali Pala- 
„ tio, pr*fentibus Magnifico & Clariffimo Do- 
„ mino Bernardo Navagero Pratore, & Domino 
„ Juftiniano Contareno Pr*fedo Padu*, & Do- 
„ mino Alex. Quirino, & Domino Raynerio Bar- 
„ badico Quacftoribus Padu* , & Illuftriffimo Do- 
„ mino Neltore Balliono Patr. Perniino, & Paduai 
„ Gubernatore, atque Magnif. Dominis Joan. Za- 
„ barella, & Jo. Francifco de Capitibuslifl* , & 
„ Marco Zacco Equitibus Patavinis Teftibus ad 
„ haec fpecialiter vocat. habit. & rogai. & alia 
„ a!m* Univerfitatis , & Scholarior. quam ma- 
„ xìma multitudine &c. XX. menlìs Augufti, Ind. 
„ II. MDLIX. 

Il chiariflimo Abbate Facciolati nel XII. Syn- 
tag. de Gymnafio Patavino ( 1752. ex Typograph. 
Seminarii Patav. pag. 180. ) per efemplare della 
Dignità Equeftre, e delle prerogative infieme con- 
cedute ai Rettori di quello Studio riporta il Di- 
ploma accordato al noftro Bcltramini, eh' è il fe- 
gueote ben onorevole ad elfo Rettore. 

„ Dw 


degli Uomini Illustri. 
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„ Diploma Equeftris D/gnitatis Juriftarum Re&ori 
„ Joanni Beltramino de Cafatis 

t , , . 

„ Hieronymus Priolus Dei grafia Dux Vene* 
„ tiarum ad perpetuam rei memor/am. Confue- 
„ vere Majores noftri multis variifque modis ani- 
„ mi egregiacque eorum voluntatis affe&um declav 
j, rare in eos> quos & generis nobilitate, & mo- 
„ ribus, & virtute prodi tos agnoviflent. Cum 
„ igitur ad Nos nuper acceflerit Magnus & Ex- 
„ cellens Dotto r Dominus Joannes Beltraminus 
„ de Cafatis ( a ) , olim in Gymnafio Patavino 
h Juriftarum Rettor, Vir fìngulari probitate plu- 
rimum commendatus, qui etiam animum, & 
j, ingenium ad res prseclaras agendas prarfeferac 
„ aptiffimum, ipfum D. Joannem flexis genibus 
„ ante Nos politura in frequenti Nobilium Ci- 
,, viumque noftrorum corona, fervatis, ut mori* 
,, eft, debitis caeremoniis, & folemnitatibus con- 
„ fuetis, enfe, cingulo, & aureis calcaribus ac- 
„ cinturn ad graduar, & dignitatem Militaris Or- 
„ dinis , Auratique Equitis libenter promovimus , 
„ & ereximus, ea quidem prerogativa , ut prò 
„ decore Militi®, & ejus virtutis meritis Eques 
„ fplendidus in pofterum appelletur , & nomine- 
„ tur, ei facultatem, & auftoritatem impertien- 
5, tes perpetuo gerendi aureas veftes, arma, Zo- 

„ nam, . 


(a) La Famiglia Beltramini di Aiolo leggefi provenire dal- 
la Catari Patricia Milaneié, di cui Beltramo venuto in Aiolo 
Circa l’au. 1418. per la picciola Tua ftatura detto Beltramino 
fece il Cognome a’ Difendenti . A quella Famiglia è occafio- 
nalmente debitrice l’Afolana Nobiltà di effere fiata ammeffa 
per giuftizia alla capacità degli Ordini Equeftrl di S. Giovanni 
di Malta , e di S* Stefano di Tofcana con prove giuridiche ,tr 
foleuui . 
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lo Saggio di Memorie 
„ nam, calcaria, aliaque aurea ta cujusvis generis 
„ militaria ornamenta, nec non gaudendi quo- 
„ cumque honore ac dignitate, praminentia , ju- 
„ rifdi&ione, facultate, & privilegio fingulis ad 
„ veram, infignemque Militiam, & Equeftre de- 
„ cus pertinentibus . Qua omnia prompto , & 
„ alacri ille fufcepit animo; fidemque fuam jure- 
*, jurando obftrinxit, quemadmodum verum , & 
„ ex omni parte perfe&um Militem decet. Incu- 
„ jus rei teftimonium has noftras fieri , & Sigil- 
„ lo noftro argenteo pendente juflfimus communi- 
„ ri. Dat. in noftro Due. Palat. die ult. Se- 
,, ptembris, Ind. IV. Anno MDLX. 

Dal fuo Configlio di Afolo, in cui fu nel 
15 68. eletto meritevolmente del numero de’Con- 
figlieri Ordinar;, venne il fuo talento impiegato 
ne’ primi affari , onori, e Magiftrati Urbani ; e quin- 
di ben utile, e da ognuno riverito lafciò del nome 
fuo eterna memoria . Ammogliato tre volte con Dame 
di Famiglie delle più illuftri di quefti contorni , con- 
tratte parentele nobili (Time , e vieppiù anche per 
quelle crebbe di modi, e di decoro. La prima 
fua Moglie fu Vittoria de* Conti di Vigonza Pa- 
trizj Padovani , la feconda fu Laura de' Conti di 
Arco tra’ Nobili del S. R. Impero incliti , e glo- 
riofi; la quale morta che fu meritò di eflere lo- 
data con funebre Orazione dal dotto Tito Gio- 


vanni Scandianefe allora pubblico Cattedratico di 
Afolo con molto grido, e con verfi Latini anco- 
ra dal Co; Antonio di Cefana pur coltiflìmo Genti- 
luomo Afolano. Prefe a Moglie la terza volta 
Saura figliuola di Liberàfc' yojpafp., Dama Tri- 
vigiana già Védova del Cdtfàlier \ Pola Patricio 
pure di Trevifo, i talenti, e Uegsegie qualità 


della quale furono dal Burchel^tT àftjt commen- 




(a) Serm. IV. de’ tuoi Epitafi . 



... 


degli Uomini Illustri. it 

Mori in fine il Cav. Beltramini nel 1591. a 
(ni fu nel Con figlio di Afoio a* 14. diFebbr. di quell' 
anno follituito il Conte Giannaiugo fuo Fra- 
tello, che fu marito della Co: Olimpia Orlata Da- 
ma Padovana, e Soggetto che quanto colle ric- 
chezze e colle aderenze tra’ Grandi, ed alle Corti 
pur edere fi dillinfe, altrettanto colla faviezza, e 
colla coltura delle Belle Lettere fu luminofo tra 
gli Afolani del tempo fuo . Lafciò quelli un* 
Opera in profa col titolo di Pompeo , ed un Epi- 
talamio a Leonqra Gonzaga Moglie di Ferdinan- 
do III. Imperadore, da cui per riconofcenza ven- 
ne creato Conte del S, Romano Impero. Monfi- 
gnor Baldaflare Bonifacio dotto Vefcovo di Ca- 
podiftria fcrivendo da Trevifo fua Patria al Con- 
te Giannarrigo lo anima a partecipare al Mondo 
il primo Libro del fuo Pompeo per rendere fic u- 
ramente curiofi gli Uomini amanti dell’ amen a , 
e politica Letteratura di veder pure il li. e il 
III. ( Opera die paffuta indi MS. nelle mani di 
Uno fcienziato Gefuita non lafciò poi traccia alca net 
del fuo fine ) ( a ) . Quello Prelato prima Archi- 
diacono di Trevifo, e Prefidente, e Rettore del 
nuovo Collegio de’ Nobili Veneziani iflituito in Pa- 
dova dall’ augnilo Veneto Senato nel 1637, fu 
molto verfato nelle Sacre Dottrine, e buon col- 
tivatore ancora delle Belle Lettere ed altrettanto pre- 
giato per la fantità de’ collumi . Un faggio del 
fuo buon gulto nella Poefia Latina ci ha dato 

nell’ 


(a) Memorie MSS. del Co: Giannarrigo Scoti di Trevifo pref- 
„ fo dime. Se V. S. Illuftriflìma parteciperà al Mondo il I. 
,, Libro del fuo POmpto , renderà ficura mente curiofi gli Uo- 
,, mini di polite, e di politiche Lettere di vedere il II. ed il 
,, III. Io le invio le mie Colombe fcioltc, perchè la partenza 
„ del meffo non mi dà tempo di farle legare &c. Trevifo, »»« 
», febbr, 1 f5p » - — 


14 SAGGIO DI MeMOIUF 
nell’ Opera a (lampa Baltbajfaris Bonifatii Mn fa- 
rum Libri VII. Colla fua teflimonianza perciò» 
egli dà pregio all’Opera del Beltramini fudderto. 

Beltramini (Ambrogio) figliuolo di Paulo q. 
Ambrogio della (leda Nobile Famiglia Beltramini 
di Afolo , e di Lugrezia Muazzo Dama Veneziana 
fu tra’ Frati Eremitani Agoftiniani Uomo di gran 
virtù, e merito nel XVI. Secolo, e fcfrifle mol- 
to dottamente un Trattato De Voto Paupertatis , 
& de proprio non b abendo in Religione , Venet iis 
1581. in 4 0 . e l’Opera Della Dimoftrazione delle 
Indulgenze della Madonna della Cintura , in Vene- 
zia, 1597. in 8°. e molte altre cofe di eonfide- 
razione , che colto dalla morte non fono ufeite 
in luce. Morì in Venezia l’anno % 6 oz. e fu co- 
là feppellito nella Chiefa di S. Stefano dell’Or- 
dine fuo. Tali notizie fi raccolgono dalle Memo- 
rie di queft’ Afolana Famiglia, e dal Libro fiam- 
pato l’an. j6oj. a Bologna, intitolato Catalogo 
degli Scrittori Veneziani di Giacomo Alberici Frate 
Eremitano, ch’era fuo contemporaneo, e della 
medefima Religione. 

Beltramini (Oliviero) figlio del Conte Gian- 
narrigo fuddetto , ed Olimpia Orlata , Prelato molta 
dotto nelle Leggi, pa(Tò la vita fua a Roma, 
dove nel Seminario Romano fu iftrutto; e dive- 
nuto quindi Avvocato della Curia , e Protono- 
tario Apoftolico fotte la protezione della Ponti- 
ficia Famiglia Barberini allora dominante,' vide 
con agio, e fplendore, ben accolto da’ prìmarj 
Cardinali, e Prelati, ed ivi morì nel 1624. nei 
mefe di Gennajo. Colà fece il fuo Tefiamento 
quell’ anno in atti del Reverendo Domenico Ama- 
deo Nodaro delle Caufe della Reverenda Came- 
ra Apolìolica, ordinando di eflere feppellito nella 
Chiefa Nuova di S. Maria in ValJicella. Oltre 
molti Legati pii, e 1500. Mefle ordinate fubiro 

do- 
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dopo feguita la fua morte , difpofe di varj pezza 
di argento , e di preziofe fuppellettili , lafciandolé 
in legno di fu* divozione, cd oflèrvanza per Le- 
gato al Barberini Card. Padrone , Nipóte di Papa 
• Urbano Vili.; al Card. Vallerò tanto fuo affet* 
tuofo Signore; al Cardinale Bentivoglio per la 
fervitù colla Eccellentiflitna fua Cala , a cui rac- 
comanda la continuazion della Tua protezione, 
alla Famiglia fua Beltramini ; a Monfignor Ve- 
icovo di Comacchio, nella di cui Cafa confetta 
d’efferc flato allevato, e di effere ad effa debi- 
tore del primo fuo iogreffo nella Corre Romana. 
E prega Francefco fuo Fratello , ed Erede di an- 
dare a Roma in quel profilino Anno Santo per 
baciare i piedi del fuddetto Pontefice, (ingoiar 
Protettore deila Beltramina fua Famiglia.: Ab- 
biamo di eflò alle ftampe l’Opera feguente: Au- 
rea Decifionts Sacra Rota Romana cor am R. P. D. 
Alexandro Ludovico nunc San&iffimo D. N. Grego- 
rio XV. nuperrime ex originalibus fummo / ìndio , £? 
diligentia deprompt a . Adjeéiis Argumentìs , Surrnna - 
riis , Annotatiombus , ac Indice locupletiffimo : inge- 
nio , ac } ìndio praflantiffimi Viri Olivtrii Btltrami- 
ni de Afylo J. V. D. in Romana Curia Adovati , 4$ 
Prothonotarii Apojiolici &c. Venetiis , MDCXXIIL 

Un Epigramma Latino di Monfignor Oliviero fi 
legge nel fine del Libro di Pomponio Tranquillo 
Pub. Precettore in Afolo , intitolato Metbodus uni- 
verse Grammatica ex principi bus Latina Lingua 
Poéloribus excerpta , e ftampato 1’ an. 1623. a 
Trevifo per Angelo Reitino , effendo eflò Olivie- 
ro flato Scolare del detto Precettore . 

Beli-ramini (Marco) figlio diGiampauIo , e di 
Lavinia Marta di riguardevole , e doviziosa Famiglia 
di Caftel franco , fu molto dotto nella Teologia , e 
nella Sacra .Scrittura, le cui Lezioni fi conferva- 

no 
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ilo MSS. da’fuoi Eredi. Dalla Propofitura di S* 
Maria di Afolo palio Canonico Teologo nella Cat- 
tedrale di Padova. Colà mori in capo a tre an- 
ni* cioè nel 1655. dopo di edere dato impiegato 
con fua lode in varie occorrente di quel fuo rag- 
guardevoliflìmo Capitolo* Egli rimife la dignità di 
Propofto nel 165 1. a Giambattifta Candido di A via* 
no pur Dottore di Teologia* che avea già prima 
a lui rinunciata la medefima Dignità* Così ferivi 
il Continuatore dell’ Ab. LJghellio nc\V Italia Sa- 
cra nella Serie de’ Proporti di Afolo* Nella fìeflà 
Cafa a Padova ftaflì ora il Nob. Signor GiRolamo 
Bbltramini figlio di Giampaulo , e di Caterina Trie* 
tìe Gentildonna Afolana benemerita di fua Fami- 
glia, e Pronipote di Marco (ùddetto * fin dal 1760* 
con onorevole Decreto del Veneto Senato de' 3* 
Agofto del detto anno come Suggetto di virtù, 
t dottrina eletto dal gravidi riio Magiftrato de’ Ri- 
formatori delio Studio di Padova Pubi ico Profeflò- 
te Primario di Pandette in quella Univerfità ini 
luògo del P- Profertore Pace Mariani. Colla in- 
tegrità della Vita, e colla gentilezza del tratto Unen- 
do in faro , e commendabil modo alle Scienze Le- 
gali le Filofofiche, le Teologiche pure, la Poefia, 
l’ eloquenza * la eleganza dello fcrivere sì nella La- 
tina, come nella Italiana Lingua, ed il genio in- 
rtancabile nell’ ammaertrafe la Gioventù , faflt egli 
diftinguere, e (limare ; per le quali doti ccrrrifpon- 
dendo perfettàmenté alla pubblica afpettazione, la 
Famiglia, e la Patria fua attender dee feftrprepiù 
maggiori gradi di onore per cagione di erto* Già 
nella Patria Accademia de’ Rinnovati, nel cui Ar- 
chivio fi confervano vari faggj della fua dottrina , 
e del fuo talento, ci lafció onoratiffimo nome i 
nella quale purfiorifee ilSig* Benedetto fuo Fra- 
tello, che imitando il generofo Fraterno genio fi 

efer- 
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tCe reità nelle pulite, e gravi difcipline, infegnan- 
dole eziandio graziofamente per benefico animo 
agli Afolani defiderofi Giovani. 

Decoro inoltre della medefima Famiglia Beltra- 
mini è Monfignor Girolamo Figliuololo del fu Co-* 

Francefco Simeone Beltramini Miazzi, e della Co.* 

Anna Maria Roberti . Fu Egli di recente creato dal 
regnante Sommo Pontefice Pio VI. a nuovo Ve- 1 

feovo di Feltre per la traslazione alla Chiefa di 
Rimini del ragguardevole Prelato Monfignor An- 
drea de’ Conti Minucci, il quale per fentimento 
ingenuo di ftima alle virtù del fuddetto Io indicò 
al Papa , che del fucceflòre lo ricercava , come il 
più idoneo. Fu educato nel nobile Collegio di Bo- 
logna fiotto la difciplina del celebre fuo Zio Ex- 
Gefuita Ab. Giambattifta Co: Roberti con buon 
profitto non folo nelle amene Lettere , e ne' 

Filofiofici Studi, ma anche ne’più colti Cavaliere- 
fichi Efercizj; ficchè aggiuntavi la foavità delle ma- 
niere fi refe riputato, e caro nelle pulite Società. 

Indi feelto lo fiato Ecclefiaftico in Trevifo, alla 
di cui Nobiltà è pure dall' anno 1747. aferitta la par- 
ticolare fua Famiglia, là dimorando tutto fi die- 
de alle Sacre , e Canoniche Dottrine , e ad un te» 
nore di vita efemplariffimo , che gli meritò la Ve- 
feoviie Dignità; la quale voglia Dio lungamente 
lafciargli godere a beneficio della nuova fua Spo- 
la , ad onta della fua poco ferma falute (<*). 

Beltramini ( Carlo ) figlio di Lorenzo nato nel 
1643. fu Giureconfulto integerrimo , il quale feppe 
colle amabili, ed egregie quali tàfue cattivarli l’arag- 

re, 


( a ) Quello Savio ed amabile Prelato terminò la fua vira raf- 
fegnatiflìmo, e compianto meritamente da tutti gli ordini di Per- 
fone in Marzo 177?- nella frefea fua età d’anni <«. dopo foli 
*vi. Meli di Vefcovado, e quali lempre infermo: il che avven- 
ne in Trevifo nel jeià prima da fui fceltofi Ritiro di S- Maria 
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re, e la ftima de’fuoi Concittadini , e di chiun- 
que feco lui trattava. Si ammogliò con Beatrice 
ottima Dama, e figliuola di Aleflandro delia no- 
biliflima Famiglia d’Efte Patricia Padovana . Con- 
sumò lodevolmente l’età fua giovanile negli Aflef- 
forati primari delle Città Suddite della Veneta Re- 
pubblica, e fu tenuto, e riputato preftantiflimo in» 
quegli onorevoli uffici . Caro agli eguali , e riveri- 
to dagli inferiori morì in Patria l’anno 1709. do- 
po di avere pur foftenute le primarie Cariche del 
Patrio fuo Configlio, di fè lafciando eletta, enu- 
merofa prole. 

De' Betti s (Paolo) figliuolo di Gian nino di 
nobile Famiglia di Afolo fu Uomo di Lettere , e 
di maneggio ndxvi. Secolo. Nel 1508. fu Giudice 


***——*— ■■■* I' ■ !!■■■, - - _ 

-Maggiore , dove per curarti lì era a perfuafione de’ Medici refti- 
tuito dalla fua Refìdenza di Felrre ; e fu con Orazione lodato , 
* folenne funerale feppellito preflb il fepolcro de’fuoi Genitori 
nella Chiefa da' PP. Domenicani della mede/ima Città con que- 
ll* Epigrafe: \ 

A. tJU ’ Qm . 


HIG. DORMIT. IN XPO 
HIERONYMUS. HENRICUS 
'CO: BELTRAMINUS. MIATIUS ' 
QJJI 

IX. TARVISINO. CLERO 
INVITUS. ASSUMPTUS 


SCd?. QUE. FELTRENSIS. ECCLiE 
PONTIFEX. CONSTITUTUS 
XVI. SUB. MENSEM JET. A. XL1 
MORTE. OBITA 
V1RTUTIS. HEU. QJJANTAE 

Triste, desiderium. reliquit 

DEP. VII. KAL. APRILIS 
PAULU. RAINERII. DUC. A. I. 
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lino. della curia Minore-delia fua Patria , e Sindico alrre- 
urite sì oflìa Provveditore della Città più di una fiata, 
no- Nel 1511. fu Luogotenente Cefareo' in Aiolo per 
Con. T Imperatore Maflimiliano , Signore allora di quelli 
circonvicini Paefi. Natalino de’ Tofcani Notaio di 
1 Rj. Afolo lafciò regiftrati gli Atti civili di quell’ an- 
10 tu no, facendo memoria , che Vicecapitano per il 
iver i. predetto Imperatore irt Afolo era lo Spettabile Gi- 
1, do. rolamo Triefte, e Luogotenente alle Cofe Civili 
» det il Signor Paulo de’Bettis, di cui regiftra due Sen- 
enu . tenze. Morì nel 1514* nel mele di Febbraio; Per- 
sonaggio che fece onore alla Famiglia, ed alla 
10l jj Patria, e degno di memoria. Lafciò di .le un uni* 
e e co Figliuolo chiamato Sebaftiano , il quale fucce- 
JL dette al. Padre nel nobile Configlio , e meritò per 
,1 * li fuoi talenti di^ occupare pur elfo li primi Patrii 
onori. Da; quello nacque Paulo IL che fu l’ulti- 

rao del fuo Calato, non; avendo avuta mafchil 

«fti* Dipendenza, da Benvenuta figlia di Giovanni Trie- 
>dato, jgi predetto Girolamo figliuolo, che prefe a 
moglie nel 1555. e fu pur .elfo Uomo di buon 
coftume , ed amico di Capere . 

Bovoli no (Taddeo) figlio di Marco, di cui fu 
Padre altro Taddeo di affai civile condizione , il qua- 
le da Padova trtppiantò nel 1448. incirca la Fami- 
glia fua in Afolo; fu Giureconfulto celebratifiìmo 
nel 1480. La fua dottrina venne impiegata ne’ 
Tribunali, non meno che la eloquenza, e Saviez- 
za fua ne fieno fiate, e negli Ufficj più onorevoli 
.dèi Configlio di Afolo , cui fu per merito annove- 
rato , e nelle folenni Ambafciate della fua Patria 
alla Regina Caterina Cornara Lufignana in più 
occafioni . Effo , cu.GiroJamo Colbertardi furono 
eletti Oratori nel 1489. dal Patrio Configlio ad 
incontrare, e complimentare la fuddetta Regina, 
la qual veniva a fianziare in Afolo, come Luogo 
da lei feelto , e donatole con Signoria dalla Ve - 
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neta Repubblica. Nel 1494. e ne * J 5 o1 1 ° Spet- 
tabile Dottor di Leggi chiariflìmo Taddeo Bovoli- 
no era Vicepodeftà dii Aiolo, e del (ho Dift retro 
olfia Territorio per la Regai Maeftà di ella Cate- 
rina, come ne’ Rogiti di Bartolommeo, e di An- 
tonio Affini Notai diAfòlo tuttora fi legge . Gior- 
.gio Piloni nella Storia di Belluno riporta, che 
-Taddeo Bovolino de Afilo Dottore nel 1500. era 
Vicario del Rettore di Belluno* 

Bevilacqua (Angelo) nato nel 1565. da Fra ri- 
cerco , e da Elena Angeli di Giannangelo, Dottor 
di Filofofia , e di Medicina chiaro , ed illuftre ac- 
crebbe di molto il patrimonio , e l’ onore aHa no- 
bile, ed antica fua Afolana Famiglia colla pro- 
feffione di Medico nelle Provincie, ed Ifole del 
Veneto Levante. Ritornato aC^fa nel 1602. do- 
po 1’ affenza fua di xi. anni, erefle al Padre mok 
to benemerito della Patria, ed alli due amoroli 
Fratelli fuoi Dottori l’uno di Leggi, e l’altro di 
Filofofia da immatura morte mancati , quello pie- 
tofo Monumento, che nella Chiefa di S. Angelo 
in Afolo tuttora fi legge. ' •• • : 

i . ; v • * 

Francifeo Patri Viro Optine De Patria Merito 
Joani Mari* J. U. D. Et Antonio Philofopbite 
Et Medicine Pariter Dottori Fratribus Amanìijfimis 
Immatura Morte Peremptis Excel. Angelus Bevilacqua 
Rediens Ex infula ZacyhFtos Ubi Per Annoi XI. Artem 
Medicarti Public e Profejjus Fuerat Pietatis Monumentarti 
Hoc P. P. C.AnnoDni. MDCll. Die xxv. OHobris . 

Lafciò una copiofa, e bella rac;oIta di Libri 
della fua Profelfione , e di Latina Letteratura , di 
cui era intendentilfimo, fecondochè fiamo accu- 
rati da alcuni fuoi frammenti di quello genere, 
li quali ci fono fiati confervati. Morì nel 1645. 
d’anni 80. vedovo di Paolina Beltramini figlia di 


Digitized by Google 


degli Uomini Illustri. 

Sprt Pietro fin dal itfji. e Padre vigilantiflimo di lei 
boi Figli mafchi. ; , . . 

iliffli Delli rrioiti Soggetti di merito di quella nobilé 
Ca Famiglia mentovar fi dee pur Giovanni Letterato, 
dilli e di molto maneggio nella fua Patria nato nel 
Già I41 S; e dei vivedti a’noftri di ben degni di ricor- 
di danza ci forco li due Fratelli li Signori $ 'Angelo > 
c ed Ab. Bartokmmeo Dottore di S. Teologia , 
figli dell’ ottimo Padre di Famiglia* e della Patria 
Fra Giovanni Dottor di Leggi, «di Chiara Pappi, be- 
) 0Kt Demerita Madre pur di nobile , e ragguardevole Afo- 
lana Famiglia. Il primo di quelli mantenitòr pru- 
[| iK dente della Famiglia colla fodezza del giudizio, 
colla dirittura dell’ingegno* colla robufta eloquen- 
i e „ za , e cogli onorati c probi fentimenti nel Patrio 
, d nobile, Configlio, d col valor geniale, e fceltodi 
m lurtìinofa Poelìa nella Patria Accademia de’ Rin- 
lor( novati meritarìlente grandeggia* e (SovraHa. E lo 
r(J ftudio, e l’efetcizio legale* e la pacifica * « tem- 
0 , perata indole fua gli hanno fino da’ tempi giova- 
nili accordato tra’ Concittadini il nome di Princi- 
pe della Gioventù. , - 

Il lecondo ora Rettore delle Pubbliche Scuole 
della Dominante Venezia eletto con Decrero dell* 
Eccellertrilfimo Senato, dopo gli Studi Teologici, 
: r Filofofici , e Matematici piu profondi * e li viaggi 
per la Germania * e per la Italia (ludiofamente , d 
nobilmente intraprefi, e confumntati* faconofcere 
r nella Metropoli quanto egli corrifponda , e fi ren- 
da anzi utile all’ importantifiimo oggetto della Pub- 
blica Difciplina di quella nilmerofa Gioventù, 
j. - Borghi (Bernardo) di antica , e nobile Famiglia 
di Afolo oraeftinta, nacque nel tóót. Chiamato da 
^ Dio alfa vita clauftrale velli 1 ’ abito de’ PP. Pre- 
é dicatori dell’ OlTervanza nel Convento diConeglfa- 
no ,• aflunlendo il nome di Bernardo , e deponendo 
1 quello di Ettori che gli era fiato impollo alla 
. 1 B 2 Fon- 
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Fonte Ba-ttefimale ; e ivi l’ anno 1678. a’ 2j. di 
Magoio fece la lolenne Profeflìone . Pattato quindi 
a Venezia nel Convento del Collegio del Rolario 
detto de’ Gt filati , diede le più evidenti teftimonian- 
ze del raro fuo talento, e fece in breve tempo 
grandifiìmi progredì non folo nelle Teologiche, e 
Filofofiche Scienze j ma nell’ amena Letteratura an- 
cora . Piacque però a Dio Signore di chiamarlo a 
sè nella giovanotte età di 36. anni il giorno 24. 
di A°ofto del 1697. Attefo l’acutezza del luo m-> 
o e o no, ed il fervore, inftancabi le nello Audio ine-, 
ritò che li celebri Francefi Scrittori dell’ Ordine» 
Domenicano Jacopo' Quetif, e Jacopo Echard nel- 
la dotta loro Biblioteca feri veliero di lui come le- 
one • Frater Bernardus Borghi Italus , Afuli Oppi- 
h do” Marchi® Tarvifin® natus Congrega tionis 13. 
” Jacobi Saiomonii in Provincia S. Dominici Ve- 
” tierìarum aiutanti* * juvenis acutittìmi ingenti;, «Se 
’-'lafeoris. in Audio indefatigabilis , & a quo lum- : 
'ma quoque incommodum rei Literari® fperabant , 

’ ceu qui’ in bis rotus eiar , eaqttfi: meditabatur 
” immatura morte abreptus , anmim agens lokim 
vxxv 1 • diem fu premuro claufit Vemtiis ni 
” Site SS. Rofaiixóu. augufti MDCXCVII. 

*’ ProdieVdt tafnen ab co curata, & recognita no- 
” va c dttio Operum S. Fulgenti! Epifcopi Rufpen- 
V fis quam Paulo Naldino Epifcopo Juftinopoh- 
55 tano mmeupavit : Titulus eft: S. Fulgentii -Afri 
” Rufpenfu Epifcopi Ecckfiafìicorum veterum Poóìo- 
” rum, Patrumvc nulli non conferenti Operi fubtt- 
” u or a & ingeni oji or a qua éxjlant : quorum fenem 
” fubfeqùens Catalogni recenftt . Addita nuper t)ufdtm 
” s.Viri Vita , breviari methodo elaborata, l/enetiis , 
ex Typograpbia Bojii , 1696. io 4* 

H«c Vita , quae opus eft noftri Bernardi , & 
quam editioni praefixit , dicitur & accurata , <5c 
” eleganti ftilo concinnata. Ex hoc primo cona- 


55 

55 
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DÉCLI CJoìyfJNi ItLUS TRt. Il 
» tu', qtiam folidis .ftudiis attenderet fuc fcriptot' 
„ conjicias, & quid ex. eo (ibi promktendum , fi 
„ diutius vixiffet. ,, Chi è verfato nelle Opere del 
Santo, e dotto Veicovo Fulgenzio preferifce que- 
lla edizione a quella di Parigi piy in 4. del 
1684. 

Al giudicio, che danno del noftro Bernardo i 
due luddetti illuftri efteri Scrittori , corrifponde 
quello del dottiifimo P. Gian-Francefco-Bernardo- 
Maria de Llubeis nella fua Opera/}* rebus Congre- 
gationis ftib titulo B‘ Jacobi Salomon! i , ove a carte 
470. afferma , che era il Borghi Juvenis acutifsimi 
ingenti, bonifque Mafia addióius ; e parlando della 
Vita del Santo da effo Bela, conferma quanto 
quelli detto aveano pure intorno all’eleganza del- 
lo llile - 

Braga (Lorenzo) di Afolo fua Patria * e della 
nobile , e multo antica fua Famiglia onore e deco- 
ro nel fecole ultimo decorfo , fu figliuolo di Gio- 
vangirolamo , e di Sara Beltramini di GiufeppO 
figlia di moka merito, c Medico, e Filofofo ce- 
lebratiffimo . La Vita ben lunga di quello efimio 
Uomo fu difteia dai diligente, ed erudito Gafpero 
Furlani Cittadino Afolano nelle Memorie Genealogie bé 
della Nobile Cafa Braga da lui raccolte, e dedica- 
te allo lidio Lorenzo Braga , Cavaliere e Medico 
dell'’ invittiffimo Doge, e Capitano Generale Fran- 
cefco Morofini Peloponnefiaco . 

Io ne farò l’epilogo col riferire fpecialmente il 
fine della fua Vita, perchè fieno palefi li meriti 
preclari di quello noftro Gentiluomo . 
t.-Appena ufeito della puerile età addottoratoli a 
Padova nella Filofofia, e Medicina venne ricono- 
feiuta la dottrina , e prudenza fua; e quantunque 
aliai giovane fu Ipedjto dal Magiftrato gravilfimo 
della Sanità di Venezia nel 1544. io qualità di 
Medico ali’ -Armata di. Terra nel Polefme nell’af- 
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pra guerra dèlia Repubblica alleata co’ Duchi di 
Firenze, e di Modena in aiuto del Duca Odoar- 
do di Parma, e contro de’ Barberini Nipoti di Pa- 
pa Urbano Vili, ove fi trattenne Tei meli nello 
ipedale eretto a Bagnolo con pieno aggradimento 
publico, ficcome fi raccoglie dalle folenni Tefti- 
moniali Lettere di Marco Giuftiniano Procurato- 
re di S. Marco, e Provvediror Generale nello fia- 
to di Terraferma , date dal Veneto Campo a Tre- 
fenta li 27. Aprile di quell’anno. Di là palio in 
Aleppo di Boria a’fervigj di Francefco Erizzo Ni- 
pote del Doge dello fteflo nome, dove confumò 
cinque anni interi. Nel 1655. partì di Venezia col 
Capitan-Generale Lorenzo Marcello, di cui era 
fiato Medico, con molti encomj eletto dal Colle- 
gio de’ Medici di Venezia, nell’ordine, e numero 
del qual riguardevole Corpo era di già egli aferit- 
to; e Jo fervi con fommo di lui contento, e no- 
tabile profitto dell’Armata. Moftrò altresì corag- 
gio grande nel gloriofo fatto d’ armi de’ 26. Giu- 
gno dell’anno l'eguente 1656. ai Dardanelli fopra 
la Galera Capitana, c così dappreflo al Genera- 
le , che al fianco fuo fucceffe la morte di quel 
Veneto Eroe, commendato perciò eziandio di mar- 
ziale intrepidezza da' pubblici atteftati di Giovan- 
ni Marcello Luogotenente del Generale defunto, 
e di Barbaro Badoaro Provveditore dell’Armata. 
Da qucfti indi trattenuto onorevolmente, fu af- 
filiente all’acquifto delle due Piazze del Tenedo , 
e di Lemoro, curando infermi, feriti, ed appe- 
llati con gloria eguale all’utile del fuo Principe, 
e con diligenza indefefla , applaudito al fommo 
da’ Provveditori alla falute di quella grolla Arma- 
ta . Fu pure colà fermato dal Capitan-Generale, 
Succeflorc Lazzaro Mocenico, e dopo di quello 
dall’Eroe Francefco Morofini, che a lui Accedet- 
te, da cui riportò a’ 28. di Maggio del 1661. Te- 
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ftimonjali Patenti di ftima con fingolar applaufo 
<4 tutto l’Efercito, guadagnandoli quel patrocinio 
fegnalatói, che Io refe vieppiù riguardevole ; fer- 
vendo fra gli altri Grandi, con vifita di tre gior- 
ni nel Porto della Suda, il Principe Almerigo d’ 
Elie, da cui partì con parole, e con ricognizioni 
adattate alla conofciuta utile virtù fua. Col Mo- 
rofmi poi dopo fette anni di aflìduo, e fedele fer- 
vigio, fi avviò per Venezia, onde reftituirfi final- 
mente alla diletta Patria i ma volle prima aCor- 
fù il Cavalier Francefilo Morofini Nipote del Ca- 
pitan Generale, e allora colà Provveditor Gene- 
rale, donargli un pubblico teftimonio dell’ alta fti- 
ma meritatali per li fervigj fedelmente predati an- 
che a lui per tip, anno intero. Aiolo appena lo 
vide, che il Doge Domenico Contarmi lo elefle 
di nuovo col titolo , e grado di Proto medico nel 
j 663. alle già praticate incombenze, il Magiftra- 
fto della Sanità anteponendolo a molti Suggetti 
offeriti dal Veneto Collegio de’ Medici, alenan- 
dogli dalla Pubblica Carta 90. Ducati al mefe, e 
25. pur al mefe dal fuo Collegio de’ Medici. Ri- 
partito così in Levante col valore e colla vigi- 
lanza fi meritò pubblici elogj da Giorgio Morofini 
Cavalier , e allor Capitano Generale . Sotto di An- 
drea Cornaro altro Capitan Generale curtodì la vi- 
ta, e ridonò la falute a molti Ufficiali di alto gra- 
do, e fu lodato dal Generale fteffofdi aver prele- 
vato alla Republica il preziofo capitale delie fue 
genti. 

Morto il medico del Commendator Luigi della 
Torre d’ Auvergne , Generale allora de’ Cavalieri 
Gerofolimitani in Candia, entrò con permilfione 
pubblica il noftro Braga vivamente richiefto nell’ 
onorevole impiego di Medico fuo con trenta rea- 
li al mefe , e continuò per tutto quel formidabile 
alfe dio con*tìiftinta approvazione eziandio di do. 
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illuUri Cavalieri Ufficiali che cola militavano . Tuf- 
ti in fortuna li fupremi Magiftrati in que’ Regni 
andarono a gara nel tedimoniare pubblicamente al 
Principe di Venezia, non che a ciafcun altro fi 
meriti efiraj di quedo Uomo . Il Capitan Genera' 
ie Francefco Morofini Cavalier e Procurator di 
S. Marco oltre di averlo di nuovo lodato , e de- 
corato di Medaglia, d’ oro infieme con altri Uffi- 
ciali di grido per eflerfene refo colie fatiche , co’ 
Pudori, e pericoli ancora meritevole di molto, 
atteftò effere (lata di lui gloria riaver prefervata 
T Armata dal contagio comunicatole dalle cin- 
que Galere Turchefche di Durac 1 Bey , le quali 
furono indi fot torneile . Per quelle , 'e per moltif- 
fime altre fue infigni azioni fu erto poi dal Doge 
Domenico Comarini fregiato del titolo , grado, ed 
ordine di Cavaliere di S. Marcò alla prefenza di 
molti Nobili , adempiuti tutti li riti e le cirimo- 
nie , che in Umili funzioni fogliono da’ Principi 
oflervarfi, con autorità di portar le vedi, la cin- 
ta, la fpada, gli fproni d’oro, ed ogn’ altro or- 
namento a Cavaliere appartenente , come pure di 
godere di tutti gli onori, e privilegi, che alla ve- 
ra Dignità di Cavaliere fi convengono. La Du- 
cale è ripiena di efpreffioni così onorevoli, e di- 
dime, che nelle molte Ducali di tal fatta io non 
ledi altrettanto; ed è fegnata li 24. di Aprile del 
j66t. 

Dato fine colla refa di Candia allà guerra tra 
la Repubblica ed il Turco, venne il Cavalier Bra- 
ga col fuo Eroe a Venezia, e di fa poi palio ad 
Afolo, dove per la Morte di Andrea Beltramini 
Dottor di Leggi, fu a lui redimito e luogo, e 
voto nel Patrio Configlio, venendo anzi todo elet- 
to in uno de’ Provveditori della Città; il qual Ma- 
gidrato decorofamenre fodenne. Da Pietro Civra- 
no inviato l’anno 1680. Bailo della TLepubh'ca a- 
a Me- 
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Mehemet IV Sultano de’ Turchi r ; fu chiamato a 
Coftantinopoli , dove con pubblico profitto impie- 
gò eziandio politicamente lo zelo fuo di fervire il 
proprio Principe , prevalendoli dell’ amicizia che con- 
tratta avea col Medico di quel Sultano, da cui 
con generofe promette , e lufinghe. era di già invia- 
talo a fervire il fuo Signore. Di là fatto di nuo- 
vo ritorno ad Aiòlo, godeva l’onore voi fua quie- 
te , e la diftinta eftimazione nella Patria, quando 
dal Magiftrato della Sanità gli fu fatto cenno, 
che patta ITe a Venezia per eflere fpedito, fe avef- 
fe approvata la offeritagli occafióne, all’ attinen- 
za di Muftafà Carà Primo Vifire, che per certe 
indifpofizioni , alle quali foggiaceva , avea di un 
valente Medico ricercata la Repubblica . Il Sena- 
to ne commife la elezione al Magiftrato predetto i 
e quello al Collegio de’ Medici di quella Dominante , 
che offerì, e infinuò come il più capace ilCavalier 
Braga. Riculò egli l'impiego pulitamente, proie- 
ttando ,' che per il fuo Principe era difpofto ad 
ogni lunghezza di viaggio ed orror di periglio ; ma 
trattandoli di un Principe ftratìiero,‘ e barbaro i 
fupplicava di effere difpenfato. Non volendo tut- 
tavia poi vivere quafi oziofoin Patria, lebben vec- 
chio, accettò rincontro di fervire in qualità di 
Medico primario Laura Ducheffa di Modena Suo- 
cera di Jacopo IL Stuardo Re della Gran Bretta- 
gna. Doveva pertanto nella Primavera dell’anno 
1684. avviarli a Bruflelles, dove da quella Prin* 
cipeffa era attefo per condurnelo feco in Inghilter- 
ra; ma richiamato dal Capitan Generale Morofini 
a feguirlo nella guerra , che co’ Turchi s’ era ria- 
perta, col titolo, e grado di fuo Medico e di 
Protofilico dell’ Armata , licenziotti, nel conve- 
niente modo dalla Ducheffa di Modena, e pafsò 
con quel gran Capitano nella Morea. Colà inter- 1 
venne, e fu fpettatere di tutte le gloriole coriqui- 
m \ He ' 
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He delle Prcvefa, di Corone, Modone, due Na- 
varrini , Patraflo, Lepanto, Napoli di Romania , 
è di tutta la intera Morea , e di Atene , e di Me- 
gera: e vide efultante all'Eroe Protettor fuo fin- 
goJarilfimo inviare dal Senato in premio di tante 
vittorie le Inlegne Ducali , chiamandolo Peloponnefiaco 
per 1’ acquifto della Morea , e creato Doge in luo- 
go di Marcantonio Giuftiniani . Vide altresì prefen- 
targlifi lo Stocco , e il Pileo da Papa Aleffandro 
Vili, inviatigli come al più benemerito Guerrie- 
ro delta Criftianità. Ritornato indi l’augufto Do- 
ge a Venezia , fi rimile pure in Patria il Cavalier 
Braga con decorala nuova pubblica teftimonianza 
dell’ egregie lue operazioni fattagli dal Doge, e 
Capitan Generale Morofini con Lettere Ducali da- 
te a Spalatro li 22. Novembre del lóSg. 

Trattenutoli allora in Afolo , fu a lui nel i 6 gz. 
conferito l’onorevole Officio di Provveditore del- 
la Città per la feconda volta , da cui ufcito nell* 
anno feguente, amminiftrava quello pure tra pri- 
mari di Prefidénte alla Chiefa Cattedrale, quan- 
do accettato dal Doge Morofini di nuovo il Ge- 
neralato fupremo dell’ Armi , egli , eh’ era il Filip- 
po del Grande Ataflandro , nell’ età d’ anni 74. an- 
dò nuovamente nel Levante per ammirare la quar- 
ta volta nella condotta di sì valorofo Eroe le con- 
finile della Veneta Sereniflima Repubblica , e le 
profperitè della & Fede. Ma là giunto, e fpetta- 
tore delle nuove glorie del Doge Generaliffimo s’ 
infermò, e mor: in capo a non molti raefi nel 
1694. in Napoli di Romania apprefio il fuo gran 
Prottetore, e poche ore prima che paflafle ezian- 
dio di quella viralo fleflojficchè e in vita, ed in 
morte fi può dire che fu a lui fedele Compagno. 

Di quello dotto , e prode Uomo non abbiamo 
opera alcuna rimaflaci fe non che un fafeio di 
Lettere Ducali, e di Pubbliche illuftri Anellazio- 
ni 
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ni de’ Supremi Magiftrati della noftra invitta Re- 
pubblica , dalle quali riconofcer Scuramente pollia- 
mo la fama non fok> della Medica Sia virtù , ma 
ancora dei fedele Marzial fuo valore, clic uniti 
formano di lui un nome eterno. 

Pietro odia PetrinoUì Asolo, Sccome viene 
chiamato da Giovanni Bonifacio Storico diTrevifo 
nel lib. IX., fu della Beffa ragguardevole Fami- 
glia Braga, la quale eflendopur nobile Cittadina 
diTrevifo , colà tratto tratto Soggiornava effo Pietro 
come in più Scura Città nelle crudeli vicende di 
que’ miferi tempi. Era egli uno de'Caftellani dell’ 
Afolano Territorio poflente, e valorofo; e venne’ 
nel 1333. fpedito dagli Scaligeri alla guardia de 
Cartelli di quefto eftefo tratto dell’ Afolana 
Regione appiè de’ monti dalla Piave alla Bren- 
ta, dubitandort della fede de’ Capitani mercenari, 
che guardavano i Cartelli de’ loro Padroni, i qua- 
li accolti dal Comune diTrevifo nel Collegio o(S a 
Scuola de’ Militi , come Cittadini militavano per 
Ja Patria comune , 

Il Cartello delle Cojìe era di quefta Famiglia di 
Afolo , ovvero Braga ; la quale , diffamo che fu il 
Cartello, continuò per molte età nel pofleflo di 
gran parte delle Colline, e de’ Campi della Villa 
di quefto nome : i quali Beni poi hanno feguitato le 
Figliuole di quefta Cafa, partale per matrimoni in 
altre Nobili Famiglie . Il Burchelati Trevigiano 
fcrive , che di quefta nobile , e ricca Famiglia il 
ramo principale fu foftenuto dalle due Sorelle Maf- 
fimilia ì ed Eltna , la prima a Francefco Rinaldi, 
e la feconda a Girolamo Rav agnino Nobili Trevi- 
giani paffete in mogli inSeme colli Beni Familia- 
ri , Matrone d’ indole fpettatiffima , e madri di nu- 
merofa, ed eletta Prole. Vetrino fuddetto era uno 
de' quattro Capitani di 1200. foldati della Trevigia- 
na Regione l’anno 1335. che andarono con Alber- 
to 
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to dalla Scala all’ afledio di Oderzo; e fu Capita- 
no molto prode, edi autorità ; ficcome lafciò ferir- 
to lo Storico Nazionale fuddetto. 

Giramonte di Asolo, cioè della Famiglia Bra- 
ga,^) fu trasalenti Capitani di Ecelino il Ti- 
ranno, e de’più temuti, ed efercitati . L’anno 125 6. 
fi trovò nella guernigione di Padova , allorché 
colle Genti della Lega fu invertita da Filippo Fon- 
tana Arcivefcovo di Ravenna , e Legato di S. 
Chiefa . Il Conte Anfedtfio Guidotto terribile' 
Guerriero, che a nome di Ecelino filo Cognato 1 
comandava nella detta Città, adoperollo fra’ pri- 
mi per il valor fuo nelle lortite, lecondo laCro* 
naca di Pietro Gerardo, riconofciuta dai moderni 
per opera di Fatifto da Longiano eftratta dalla 
Storia di Rolandino. 

Ottaviano di Asolo, della fteffa Famiglia Bra- 
ga, fu Giureconfulto di buon nóme nel xiv.feco-' 
lo . Giorgio Piloni nella fua Storia di Belluno fcri- 
ve, che fia flato Vicario Pretorio in quella Cit-’ 
tà nel 1325. e nel 1330. Egli è certo, che nel 
13 22. era Giudice, e Vicario in Feltre del Pode- 
ftà Niccolò da Imola , ficcarne fi legge nel Pri- 
vilegio de’ Conti di Cefana Gentiluomini di Afolo 
del 1322. X. di Aprile: „ O&avianusde Afilo Ju- 
„ dex , & Vicarius in Feltro prò Nobili Viro Do- 
„ mino Nicolao de Imola di£tee Civitatis & Dr- 
„ flridus hondo Poteftate prò Magnco, & Ex- 
„ cello Dho Dno Cane Grande della Scala Vc- 
,, ronae, & Vincentia; Regi® Majeftatis Vicario 
„ generali; nec non Civit. Feltri & Diflri&usCa- 
„ pitano generali &c. 

Di quello Ottaviano fa pure onorata menzione . 
Antonio Cambruccio nella MS. fua Storia di 

Feltre Lib. IV. pag. 370.. - Fran- 

"" - - ' ~ 1 — — • - -« . 

(a) Sermone VI. dc^li F.pitafj pag. ■. , 

(!0 Storia della Famiglia Braga, MS. di Gafpsro Furlani. 
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Francesco di Asolo , ovvero Braga , figlio di 
Alberto . fopranuomato Taber , fu laggio , e ricco 
Uomo , e fondatore della Manfionei ia Braga nel 
Duomo diAfoIofua Patria , coll’ obbligo di celebra- 
re due Meflè ogni fett-imana, e di; recitare li Di- 
vini Uffici fopra la &a . Sepoltura ^ che è fuori 
della Porta Aullrale della detta Chiefa con quefta 
Ificrizione.. "• , . * o: 

Hic Jacet Domnus Franciscus 
Brace qui obiit mccclxxxi. 

Buon ACCORSO fuo figliuolo fu celebre Profeffiore 
di Filoiofia ,e di Medicina inTrevifo, dove per lo 
più vifle,,e mori otto anni dopo di fuo Padre-: 
Fu feppellitó colà entro il Coro della Chiefa di. 
S. Francefco de’ Frati Minori Conventuali ... II'. 
Burchelati nel fuo Dialogo con Aleflandro di Oni-L 
go deferì ve colle feguenit parole il di lui Sepolcro. 

Contiguum hoc Monumentimi curri hac exfculpt& : 
Jmaginc promijfis vejlibus , ut cernitur , veneranda 
cujufdam quippe DoSìoris efi Sepultura. Legarti Ut te- - 
ras omnes , qux illam ambiunt circumquaque . \ « ■ 

. Hic Jacet Circumspectus Vir MagisterBo- 
nacursius De Asylo Artium Medicina Do- 
ctor Filius Ser Frrncisci de Asylo. Obiit 
Enim in mccc lxxx v i ii. Die XV. Octo- 

j BRIS • « ^ »!_ . 

\ . V r . •> 

In un Catalogo de’ Nobili Trevigiani , che fi 
legge nella Storia MS. degli Arpi, famiglia eftin- 
ta di Trevifo; il di cui titolo c tale: In Cbrijìì 
„ Nomine , Amen. Infrafcripti funt Nobiles Civita- 
„ tis , & Diftri&us Tarvifii * & prò Nobilibus de- 

„ putati, qui funt de Majori Gradu v De 

„ Tarvifio , & Gradu Nobilium Tarvifii &c. fi 
legge D. Bonacurfitis de Afylo Pbìjtcur . Ed in altro 
Catalogo de’ Nomi , e delle . Famiglie del Grado 
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Maggiore in una Storia Trevilana MS., ché fi* 
formato nella Pretura di Marco Zeno l'an. J3S8. 
l’ultimo della vita di Buonaccorfo , fi legge.' 

,, M. Franchsco Braga , 

,, E M. Boonaccorso di Asolo 

Dallo Statuto del Collegio de* Giudici, odienti. 
Dottori della Città di Trevifo, rileviamo il pregio 
colà pure lodevolmente accordato ai Dottori per 
egual modo che ai Affliti o Cavalieri d’ Armi ; i 
quali uniti anche in quella Città formavano la 
prima Clafle o Scuoia del primo Ordine , per cui 
molte di quelle primarie Patrizie Famiglie , come 
altre in altre illuftri Città , ricónofcono negli 
Autori loro aferitti al Collegio predetto de’ Giu- 
dici il fonte, ed il fondamento dell’ avita loro 
Nobiltà. Piacemi di riferire come nel decretare l' 
anno 1307. le Coftituzioni del fudderto Trcvifano 
Collegio de’ Giudici, per la prima volta compila- 
te effendo Prefidenti offieno Anziani del medffi- 
mo Rolandino Braga , e Tifone di Argo Giudici, 
Ricciardo di Camino Vicario allora Imperiale del- 
le Città di Trevifo, Feltre, e Belluno, confiderans 
qui funt ifii qui petunt , & alii Judices Tarvifini , 
quod funt iUud idem quid ipfe eli , le approva 
egli di buon animo, poiché effo medelìmo era a 
quel Collegio aferitto. 

. Della Famiglia Braga nella Cronaca de’Giudi- 
dict predetti leggonfi Francefco detto da A fola , e 
Gerardino , e Bartolontmeo nel XIV. Secolo. 

- Ciò detto fia per chiunque mai a’ tempi noflri 
non amaffe di riconofcere la Nobiltà della pro- 
pria famiglia dai Dottori, e Sapienti o Giudici 
de’ vecchi tempi. < • 

Borso, o da Borso;(Francesghino) figlio di Fio- 
ravante di. antica ,0 nobile Famiglia di Afolo dell’ 

Or- 
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Ordine de’ Gaftellani , di cui un Ramo paisò a 
Trevifo, dove fra le Nobili fi diftinfe colle w- 
guardevoli ricchezze, e cogli illuftri Perfonaggi, 
(tra' quali fu nel fecolo XVII. Fiorino' Gran Prio- 
re della Sacra Religione di Malta y era preclaro 
Giurecotlfulto nel cominciamento del fecolo XV! 
Di elio leggefi negli Atti di BartoJommeo figlio di 
Michele Speciale efi (lenti nell’ Archivio de’ Notai 
di Afolo „ 1406. 13. febr. Afili, in domo Nob. 
,, Viri Ser Bonifacini de Caftrocuco . IbiqueNob. 
„ & Egr. Legum Do&or Vif Dominus Francò 
„ fchinus q. Nob. Viri Dòmini Fioravanti de Buf- 
„ fio adminiftrator Drfulae Guliehnae fili* Difcre- 
,, ti, & Sapienti Viri Artium & Medicina Do- 
„ fioris Magiftri Guillelmr q. fer Odorici de Per 
„ trarubea „ . Nella Sentenza del 140 1. 14. Lùglio 
di Lodovico Morofini Podeftà e Capitano di Tre? 
vifo, e di Antonio Cornaro Podeftà di Afolo Giu- 
dici Delegati dal Senato a decidere la quiftione, 
lite, e difcordia nata tra li Comuni di Aliano, 
e di Poffagno per li termini e confini del Mon- 
te Arcafio della Villa di Poflagno, pronunciata 
ex tribnnàli da’ Giudici fuddetti in EccUfia S. Pe- 
tri VilU de PetrarubeaPottftarix Afili, tra li pred- 
ienti vi fu il Giurifperito Francefchino fuddeito, 
e fer Guecellone q. fer Antonio di Monfumo, e 
fer Rochefano de Cumirano, tutti Afolani. , 
Borso (Batolommbo) fi diftinfe al principio del 
fecolo XVI. ed era del Patrio nobile Configlio fin 
nel 1 5 1 x . Furono a lui nel 1509. : raccomandate 
le facoltà de’ Patrizi Veneziani efiftenti ne’ Villaggi 
di Borfo, e di Muflolente per comando del Cav. 
Trillino Capitano Imperiale. Fu Sindico della no- 
ftra Città nel 1519. ed òccupò finché ville altri 
Ufficj de’ più onorevoli della fua Patria. Mori nel 
1538. a' 4. di Marzo, e fu molto fplendidamente 
fcppellito. La Famiglia di lui in Aiolo fi eftinfe 

* .1 
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nei ij 96.. ia; Filippo q. Aivrie q.j Galeazzo q, 
Bartolommeo fopraddetto. ■»; . ; 

, Camosio (Giambattista) di nobile Famiglia di 
Afolo , fu Letterato diftinto del XVI, Secolo . Sen- 
tiamo di elfo Je teftimonianze non jfefpette de' 
Francefi Scrittori > e tratte dagli Elogi degli Uo- 
mini dotti di Antonio Teiflìer, che fono , compi- 
lati dàlia Storia Xii Jacopo Augufto Tuano . 

„ Jean Baptifte Camotio.d’AzoIo au Trevifan, 
„ KTu d’ une ancienne Famille , fut très docte aux 
„ Langues Orientaks , & un des Hommes de ce 
„ temps qui entendoit le mieux le Grec . Il dtu- 
dia queique temps en Medicine, &enfuiteayant 
„ renoncé à cette Science là , il enfegna publique- 
„ ment là Philofophie à Boulogne dans l’EcoIe 
„ Efpagnole durane le Pontificar de.Jules III. & 
„ pendant celui de Paul TV. il exerpa la mg me 
„ profeflion a Macerate dans. la Marche d’ Anco- 
„ ne . Depuis ayant été .appellé a Rome par Pie 
„ IV. il s’applrqua à interpreter Ies Oeuvres des 
„ Pères, & mourut en la foixantième année de fa 
, y vie, laiffant un Fils nommé Timothée. II a 
„ heaucoup écrit mais il ne donna au publique 
„ que quelques Oraiiòos , qui furent imprimées fe- 
„ parement , & en divers temps, & ; des Com- 
J} mentaires Grecs fur la Mctaphyfique de Theo- 
„ phrafte, avec plufieurs Tradu&ions Latines des 
„ Auteurs Grecs . Ses autres Ouvrages non impri- 
„ mees dont on m’a enyoyé le Catalogne d’Ita- 
4t lie, font en plus grand nombre. 

La Giunta all'Elogio fatto dal Tuano al no- 
stro Camofio è la feguente. 

,, Jo: Baptifte Camotio Perfonage d’un fjavoir 
„ incomparable dans les Lettres Grecques , au 
„ jugement de Smiler , a corrige les Oeuvres de 
,, Theophrafte, & d’Ariftote; a public des Com- 
», mentaires Grecs fur la Metaphyfique de Theo- 

» phra- 
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„ phrafte , & fur ceJJe d’Arifiote; & a tradirne eri 
„ Latin la Phyfique de Pfellus, & Ics Commentai- 
„ res d* Olimpiodore Tur le Méreores . Il y a auffi 
de lui quelques Poefies Grecques 
II Tuano , che fu figlio del famofo Criftoforo , pri- 
mo Prefidente del Parlamento di Parigi, fcrilTe la fio- 
ria de’fuoi tempi dall’ anno 1543. fino ai 1607. ed 
ebbe particolar cura d’inferire in offa gli Elogi de- 
gli Uomini dotti che fiorirono in quegli anni , in- 
formandoci del merito loro , e delle Opere’ che 
han pubblicate . Il Whear fra gli altri Letterati 
forma del Tuano quefto giudizio : Vlr genere y dottri- 
na , dignitate maximus , & inter bujus avi Hijìoricot 
principe loco dignur.. . 

Ma udiamo l’Elogio del nóftro Camofio dall’ 
Originale medefimo di Jacopo Augufto Tuano 
( Hi fi. Lib. LXXIV . ad Annum 1581) 

„ Nunc ordine Italos recenfebimus , & primum 
j> inter eos Jo~. Baptifìam C ammotìum Alulanum ex 
» vetere in eo Oppido Familia ortum , q U f Lin- 
>» guarum etiam Orientalium cognitione infignis , 
„ ac Grascae praeter alios peririffimus, cutn Medi- 
5) cinai operam dedi ile t , Omifiis ejus experimentis 
„ fub Julio IH. Bononia? in Schola Hifpanienfi pu- 
„ blice Philofophiam profeffus eft . Dein fub Paulo 
,, IV. Macerata? in Piceno eandem exercuit profef- 
fionem : poftea a Pio IV. Romani evocatus , Pa- 
„ trum Graecorum fcriptis interpretandis incubuit; 
„ ac tandem hoc anno ( 1581. ) Vili. Cai. Apri- 
» lis in Urbe anno z£taris LXVI. e vita demigra- 
j» > Timotheo filio fuperftite. Multa fcripfit, 
» ex qtiibus tantum Orationes Iparfim variis tem- 
„ poribus habitae, dum vixit, edita;, & Comen- 
,, tari i Graci in Metaphyficam Theophrafii , & 
„ Translationes cGraeco plerasque. Plura nonedi- 
,, ta, quorum Indicem ad me Italia tranfmiflum 

G „ lon- 
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„ longum eflet , & ad rem fuperfluum hic infe- 
„ rere. „ 

Quelli tre Pontefici furono nella Cattedra di S. 
Pietro dal 15 50. fino al 15 65. ficchè il noftro 
Camofio è da noverarli fra li dotti del XVI. fe- 
colo, come accennai, per tanti celebri Letterati 
chiaro -e rinomato; e morì precifamente a’ 25. di 
Marzo del 1581. in età di 66. anni. Lunga, ed 
onorevole menzione di quello fcienziato Afolano 
fi legge eziandio nel Libro CLXVI. del Conti- 
nuatore del gran Fieury all’anno 1581. alla pag. 
548. „ L’ Italie perdit aulii quelques Sgavansdans 
., cettc annee , entr’ autres Jean Baptifle Camotio 
„ ou Camoti, d’une ancienne Famille d’ Azolo 
„ petite Ville de la Marche Trevifane a , omelfo 
il rellante. 

Di quello dotto Uomo fa pur menzione Giro- 
lamo Muzio nelle fue Battaglie in difcfa della 
Lingua Italiana nella Varchina Cap. XIV. dolen- 
doli contro il Rufcelli, che con troppa familiari- 
tà egli parli di alcuni Uomini dotti, citandoli feo- 
camente per nome, e cognome ; fra’ quali pone 
in penultimo luogo il nollro Giambattilla Ca- 
mofio. 

Delle Opere di quello infigne Grecilla , oltre a 
quanto fcrive il Tuano, pollò dire, che il Fram- 
mento, odia il primo Libro della Metafifica di 
Teofrallo Erefio che abbiamo, fu coliazionato co* 
migliori Codici Greci dal Camofio, e pubblica- 
to da’ Figliuoli di Aldo , e da Andrea Torrefa- 
lli unitamente alle Opere tutte di Arillotele 
dateci in Tomi 6 . in 8*. negli anni 1551. 5*. 
e 53. de’ quali Tomi il VI. comprende il det- 
to Frammento Greco di Teofrallo ex recenfione . 
Joannif BaptijU Camofii . Anzi quello medefimo 
Frammento co’ dotti Commenti Greci del Camofio 

fu 
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fii feparatamente itampato dal medefimo Torrefa*-' 
hi in un Volume in foglio 1 ’ anno 1551. Nei 
VI. Tomo accennato della edizione in 8®. delle 
Opere di Ariftotele ritrovafi pure dello ftefloTco- 
fraflo il Libro Di fenfu per la prima volta pub- 
blicato Joatme Baptifli Camofio curante. Sappiamo 
pure per telHitìonianza del Labbè ( Biblioth. Nov. 
MSS. p. : f l^. ), che nella Libreria di Renato 
Moreau fi confervavanò inediti Scbolia Graca in. 
Làbrum XIII. Metapbyii Arinoteli? del lìoftro Ca* - 
nrtofio* Veggafi il Fabrizio nella fila Bibliotbeca 
Graca To: li. pag. 242. CJna Orazione Latina 
De Antiqui tate Litterarum ad Pbilippum Fa/ìavilla- 
Hum Cardinale m fiampata iri Roma l'anno 1575* 
in 4®. dagli Eredi di «Antonio Biado è riferita 
nella Biblioteca Volante del Cinelli To. IL pag. 
40. della editi di Venezia 1735. Il chiarifs. Sig. 
Ab. Tirabofchi nel Tomo ultimamente pubblicato 
della fua Storia della Letteratura nulla più dice delle 
Opere del Camofio i anzi non riferifce nemmeno fi 
Commenti di quello fopra il Libro di Teofrafta 
ftampato ^paratamente in foglio nel 1551. negli 
Scolj inediti fopra ìl Libro XIII. della Metafilica 
di Arillotele riferiti dal Labbè. 

La Famiglia Camofia fu in Afolo introdotta da 
Francefco Camofio Piemontano , ficcome fi chiama' 
va , e fi legge nel Prorocollo di Marcantonio di 
Mareno Notaio Afolano del 1525. 15. Decembre i 
j, Prselentibus Dno Francefco Camofio Pedemon- 
„ tano ProfefTore Grammatica;, Cive, &habitatore 
„ Afili j, E ne’ Rogiti Notariali di Gtovan- Mi- 
chele Trieftc 1521. 5. Giugno fi ha l’Atto, con 
cui quello Stipite de’ noftri Camosj, che da lui 
viene nominato Joannes Francifcus Camofius Pede- 
montanus fihus Domini Jaannis Gajardoni , tane Gram- 
matica Profejjor in Civitate Afili , fu promoflò e 
creato Notaio pubblico a clarijfimo Equi te Domino 
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Francifco Donato Nob. Ventto q. Clarijs. Aloyfii q. 
Clarifs. Andrea tornite Palatino Sacri Lateranenfis 
Palatii, vigore Privilegii & Ref cripti concejji a Se- 
reni fs. Principe Sigi smungo Rom. Imp. Clarifs. Equi- 
ni Kob. Venetiar. Andrea, Donato ejus Avo Pa- 
terno, Bafilea, anno Domini 1434 .die V. Febr. &c. 

Quefta Famiglia fu ammeffa alla Nobiltà di 
Aiolo coll’aggregazione ottenuta al Canfiglio or- 
dinario della Città nel 1573- da Giufeppe Camofio 
figlio di Francefco Giureconiulto. Francefco poi di 
lui figlio fu Suggetto di talento, e di virtù, on- 
de meritofli negli ultimi anni di fua vita di effe- 
re più d’una volta eletto Provveditore della Cit- 
tà cioè de’ quattro Capi annualmente direttori 
de’pubblici Affari , eh è il Magiftrato più cofpi- 
cuo ch’abbiano le Città del Venero Dominio; nè 
in minor onore fi tiene pur in Aiolo, come ognu- 
no può fapere . 

La Sepoltura de’ Carnosi è nella Chiefa Catte- 
drale verfo la Cappella di S. Girolamo., fopra di 
cui v’è la feguente Ifcrizione; 

D. O. M. 

Matronale DecusJacet Hic Castissima Laura. 
Chamosia Stirpis Devenerandus Honor. 

E fotto vi è l’ Arma parlante , cioè una Ca- 
mozza , fi legge- 

D. Laura Integerrima Matri 
Joseph Camosius Filius Pii Honoris 
J Et Amoris Causa Pcsuit Sibique 

AC HALREDIBUS 

Obiit Anno Humana Salutis mdlxxii. 

Sua zEtatis lxiv. Kal. Martii . 

Camosio (Giuseppe) fu dotto ed eloquente Predi* 

cato- 
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Càtore tra’ Frati Cappuccini, nel cui Ordine mori 
'■ con odore di Santità dopo di aver menata una vi- 
ta aultera , e fommamente edificante , nel Secolo 
6 XVII. Apprettò del Nob. Signor Michel-Aurelio 
Farolfi di Aiolo fi conferva di quello Religiofo un 
i: MS. contemnente alcune dotte aitai, c zelanti, 

* e bene fcritte Iliruzioni Cattoliche dirette a Gian- 

* Marco Gutteter Protellante di Norimberga, con 

9 cui lungamente carreggiò, non fi fa con qual frur- 
i to ; ma da cerre ultime lettere deefi fperar bene, 
» fopra materie di Religione, in cui fi mollra mol- 

' to ben vcrfato il Norimberghefe . L’ Opera è fcrit- 

i ta nel 1650. in Trento. Quella nobile Famiglia fi 

* eftinfe in Lugrezia figliuola del detto Francefco , c 
di Francdca Conteffa di Onigo Dama Trevigia- 
ni na, maritata nel 1 635. a Giulio Panciera Con- 
ni te di Zoppola figlio del Co: Francefco Callellana 

nobiliflìmo Parlamentario del Friuli; il cui Pro. 
tf Nipote Antonio Conte di Zoppola fu co’ Figli e 

1 Difendenti aggregato li 4. Ottobre 1777. dalSe- 

renidimo Maggior Configlio alla Veneta Patri- 
zia Nobiltà. 

Castelli (Carlo) Cittadino Veneziano vilfe la 
malfima partedi lua vita, e morhinAfolo Medico 
l primario condotto dalla Città nel 177 6. in età 

molto avanzata. La fua cautela, e prudenza nel 
1 medicare fpiando diligentemente la natura de’ 

mali, e li temperamenti degli ammalati, e lo Au- 
dio indefeflo nelle Mediche materie gli acquillò 
credito e nome diftinto non folo in fra gli AIcm 
lani, ma ancora in altre regioni. Egli lafciò ma- 
noferitta un’Opera Medica utiiilfima a’ Profeffori 
di tale Scienzia puramente congetturale * cioè la 
Defcrizione f e la Cura d’ ogni ftravagante Malat- 
tia, per cui fu impiegato, con ogni olfervazione 
Filofofica , e Medica , e Colla finccra relazione del 
» fine della cura medefima. 

C 3 Oc- 
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Credo di poter riporre quefto valente Uomo 
tra eli Afolani , fra’ quali come gu ditti vite, e 
morì, con più ragione di quello che veggafi tra 
«li Scrittori Baffanefi confiderato e fermo Giovan- 
ni Laber , anziché tra gli Afolani intendo ettona- 
to in Crefpano luogo mercantile dell Afol ano Ter- 
ritorio, e da Padre che cola pure efercito la Me- 
dicina, e mori nel 17 61. fatalmente nella Villa 
di Fletta dello fletto Difetto. Non e quefto il 
primo cafo, che Autori viventi, e Scrittori Afo- 
Lni non fieno confiderai! , e ne meno indicati 
per tali, anzi fieno attribuiti a Luoghi eftran, , o 
contermini ad Afolo, {ebbene fi dichiari ^1 feri ve- 
re di coloro che fono nati nel Luogo di cui fono Uh 

ta [”afciò eeli ad Afolo come a fua Patria un più 
proficuo, ed onorevol pegno, cioè due Figliuoli 
ouivi nati, e attentamente ben educati,! quali do- 
lo di aver «cefo agli ftudj in Padova f. trovano 
ora tutti e due ftanzianti in Afolo, ciò eGiambat- 
tijia il Maggiore Medico pubblico condotto dalla 
Città , e Francefco il minore Canonico Teologo 
della Cattedrale. Quelli ù rende accetto di mo- 
to, e benemerito alia fua Chiefa foftenendo 1 of- 
ficio annetto colle private, e pubbliche lezioni, 
delle quali ha la Repubblica Letteraria un faggio 
di già^ alle ftampe . Etto , che a fubhmi talenti 
nelle gravi, ed anche amene Difciphne umfee ra- 
ra modeftia, e dolcezza , ed aureo ; coftume . otte- 

ri al Pubblico nel 177*- fel Lezioni delle molte, 
che fin allora avea recitate con fornaio applauio 
al Clero nella fua Cattedrale in confutatione del 
Deifmo , intitolando l’Opera Saggio di Lezioni fal- 
le Verità fondamentali della Religione di Francefco 
Caftelli Canonico Teologo della Cbiefa ^tedrale di 
Jfolo. Venezia , nella Stamperia di Giambatufta Albn- 
li Girolamo , in 4. di pag. 191. oltre la Dedicatoria a 
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Monfignor Vefcovo di Trevifo &c. Abbiamo di 
lui pure a (lampa alcune produzioni di Poefia , e 
di Eloquenza , Ira le quali non ometto di ricor- 
dare, perchè può fervi re di norma a quello gene- 
re di Letteratura, la Orazione in morte del Conte 
Bartolommeo Fietta di Afolo , in B affano , 1772. 
nella Stamperia Remtndini , con breve , e fuccofa 
Dedicatoria al Conte Giufeppe Ignazio Fietta figli- 
uolo del defon to Padre della Patria . 

Cesana. Nel principio de’xiv. fecolo per cagio- 
ne di Antonio q. Benedetto , e di Agofìino , di Wen- 
drarno , e di, Jacopo figliuoli di Antonio de’ Conti 
di Cefana fi (labili in Aiolo quella nobile, e rag- 
guardevole Famiglia; la quale non fu mai fcarfa 
di Uomini nelle Scienze , e nella Eloquenza , e nel- 
la Letteratura chiari e rinomati , che refa 1 * han- 
no degna fempre di onorevole ricordanza . Ne Ro- 
giti di Lorenzo Affino Notaio di Afolo agli anni 
J414. die ultima Martii , 1417. 2J. Maii , 1418. 
17. Aprilis fi ha il fondamento dell’epoca della 
traslazione di quella Famiglia in Afolo. Mercurio 
Fabris Gentiluomo Afolano non meno diligente 
Geografo, che benemerito Scrittore delle Genea- 
logie delle Famiglie di Afolo in un groflo volume 
MS. raccolte, e tuttora elìdenti appretto de’ Figli 
del defonto Giufeppe Antonio Colbertaldi purno- 
dro Gentiluomo, adegna egli, e fida per capo e 
Stipite della Famiglia de’ Conti di Cefana di Afo- 
lo nel 1420. Antonio , da cui tutte le Famiglie de’ 
Conti di Cefana diffide e fparfe per l’ Afolana Re- 
gione difeendono , E Gafpero Furlani di Afolo fua 
Patria molto benemerito nelle fue Memorie Genealo- 
giche con fomma fatica da lui raccolte, e giufti- 
ficate fpettanti alle nodre Afolane Famiglie, fcri- 
ve, parlando di quella de’ Conti di Cefana : quare 
intelligimus Vendramum de Cefana in hanc Civitatem 
intuire Familiam , Gentem , Ct Homen . Ma fia co- 
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munque il fatto , ballar dee , che quella Famiglia 
lia proveniente dai nobili, ed antichi Conti del 
Cartello, e Diftretto di Cefana di già ben noto; 
l'opra di che dubitar non ci lafcia la Inveiti tura , 
che li Padri di Famiglia di quello Afolano Cafato 
dimandarono, ed ottennero in partito ai cali le- 
gali dal Veneto Dominio della Contea di Cefana 
come di erta legittimi Conforti. Ma veniamo ai 
Letterati di quella noftra Famiglia . 

Di un Canonico , Ces an A che vivea intorno l’an. 
1440. ha veduto in Padova il eh. Signor Abbate 
Giufeppe Dottor Gennari, della cui vecchia ami- 
cizia mi pregio, un codice belliflimo manoscritto 
in carta pecorina, miniato, e dipinto da quello/» 
urbe Taumatica 14. Kal. majas 144 1. e contiene 
un Poema latino intitolato Polidoreis , cioè la Sto- 
ria della morte di Polidoro figlio di Priamo, di 
Antonio Baratella Poeta nativo di Loregia, grof- 
fo villaggio del Territorio di Campofanpiero , e 
quindi li diceva Padovano . Il detto Canonico nella 
dedicatoria ad Antonio Anfedifio Collaltino Con- 
te di Trevifo è chiamato Cefaneus Heros , e in una 
pollili a a quelle parole li legge: Dominus Presb. 

Canonie m B. ( forfè Benediflus , o Bemardus , o Bar- 
tholomxus o altro tale ) de Cefana Comes . Io non trovo 
precife notizie di quello Canonico Cefana: ho ve- 
duto bensì negli Atti di Lorenzo Aslino Notaio di 
Afolo, che nel 1414. prima mai't Tener. l/ir. Domi- 
nus Presb. Bartholomeus fil. fer. Antonii Comitis Ce- 
fana nane babitator AJili interviene al Capitolo o 
ragunanza della Confraternità de’ Flagellati in ca- 
mera Schole Battutorum S. Maria de Afilo . E quan- 
to alla voce Taumatica molte conghietture fanno 
credere, che porta intenderli di Feltre , a cui fo- 
vrafta il gran Monte Tematico, e dove il Bara- 
tella vifle buona parte de’ giorni Tuoi infegnando 
le Lettere, con riputazione. 

•; > Fran- 
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Francesco de' Conti di ( Ces an a ) Gentiluomo 
Afolano ha tradotto un divoto opufcolo intitolato : 
11 tranfito di S. Girolamo che tratta della vita , mor- 
te , e miracoli del detto Santo Dottore della 
Chiefa . Quello bel Codice fi conferva nella fcelta, 
e ricca Libreria de’ PP. riformati di S. Girolamo di 
Afolo . Nel fine del Codice formato di quinternet- 
ti parte di carta, e parte di pergamena, leggonfi 
varie Rime facre full’ Evangelio In principio erat 
verbum , fui Credo , fui Pater nofler, e full’ Ave con 
altre pie Laudi in fettine, e fi legge: Fo /cripto 
que/lo tranfito 1 473. e finito addì III. Imo per me 
francifcum de Comitibns Cefanc . Il Codice principia: 
Qui comenza il Tranfito del Venerabil Sanilo Jerony- 
rno &c. 

Antonio de’ Conti di Cesana pur noftro Afo* 
lano figlio di Marcantonio celebre Dottor di Leg- 
gi, fu Poeta Latino, ed Italiano nel 1574. lodato 
dal nottro Tito Scandianefe chiaro Letterato, co- 
me diremo ( a ) . Lafciò un grotto Volume mano- 
scritto divifo in Libri, contenente Epigrammi , ed 
Altre Poefie Latine, che incominciò a fcrivere nel 
luddetto anno 1574. e profeguì fino al 1 587. In 
quefte fa egli onorata menzione dei Dottori Afola- 
ni veramente dotti del tempo fuo, i quali furono 
fuoi amici, cioè Pietro, Andrea, Giovanni Con- 
te e Cavalier , e Giovanni q. Giambattifta della 
Famiglia Beltramini, Antonio, e Francefco Bar- 
dellini , Marcantonio Conte di Cefana di lui Pa- 
dre, Tullio Fautario, Lazzaro, e Giovanni Flet- 
ta, Francefco Locatello, Francefchino Farolfo , 
Bernardo Puppo, e Giovanni Sartorio , tutti Gentil- 

uo- 


(a) .Antonio Co: di Cefana , per quanto riferifee Tito Gio- 
vanni Scandianefe nella fua Opera MS- Teatro / opra il III. 
Libro della Storia Naturale di Plinio il Maggiore ec. co’feguen- 
ti vedi Latini lafcio deferitta la perenne tbenelica Acqua, che 
mantiene la Bella Fontana pubblica nella Piazza di Afolo, indi 

quella 
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uomini Afolani . Intirizza pure alcune Compofi- 
zioni lue a Fauftino Cefana , che chiama Poetane 
Latinum , & Httrufcum , e ad Antonio Baxdellino, 
che pur appella Poetar, n Latinum fuoi Concittadi- 
ni . Altro volume eziandio di Poefie Italiane buo- 
ne, ed eleganti del detto Antonio da me ficufto- 
difce egualmente che il volume fuddetto . L erudi- 
tismo Signor Giambattifta Verci Baffanefe altro- 
ve da noi laudato fc riffe nelle Notizie di Lattanzio 
Perjicini ( Tom. xxix. Nuova Race. Op. Se. e 
Fil. del P. Mandelli pag. 7. ) che il Signor Ca- 
nonico Francefco Peritemi poffede tre Manofcritti 
del detto Lattanzio, il terzo de’ quali contiene 
molti Sonetti del noftro Co: Antonio Cefana in 
rifpofta di molti dal Perficini comporti in lode 
della Magnifica Madonna Lavinia Pola Dama Tre- 
vigiana . 

Del Co; Faustino Cesana fopraccennato trovafi 

me- 


ntila detta de’ Cavalli, poi quel Lavacro chiamato il Gergo del- 
le Donne, e l’altro proflìmo de’ Cavalli, e di là il gran Vafo 
delle Scorzerie , e in ultimo come purga il Macello , e precipi- 
tando finalmente feorre ad inaffi are le Rive > c Terre foggettc * 

Sutrn Leo montana Venetus cuflodit in Urbe , 

Surgit inexhaufta Fom celebrando aqua. 

‘ Prima fitibundo largito munera vulgo , 

Nunquam non laticii prodigai ipfe fui : 

Inde per occultai declinarti unda meatus 
Subfaliem iterum fit novui bauflui equii. 

Ptfira quadrato refidem in gurgite , largo» 

Mundandii pannii exbibet officium . 

Proximui buie recipit demijfai alveui andai , 

Luxuriante afiu quai quatit alio equui . 

Hinc tacito refidem fedatii cofibus , impltt 
Vai , ubi de coriit ari operofa meret . 

Ob/equium properat poft bac offere macello , 

Extorum fordes , crudaque feba lava »! . 

Indeque precipiti tenderti loca ad infima lapfu % 

Sui d quid olet graviui per crepidofa vebit . 

Ultima Jubjeliis partito munera campii 
Exbilarat /egetet , prataque Ut a facit . 
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tìiemòria nel libro che ha- per titolo : De Confli- 
tHtionibus , & Immmitatibus alma Univerfitatis J ti- 
ri ftamrn Gjmnafii Patavini Libri IV. Patavii apud 
Laur. Pafiuatum imprejforem Univerfitatis . Anno 
J 588. . 

Giaco K) figlio del predetto Antonio ha fcritto 
un’Operetta latina de Arte Notariali , la quale fi con- 
servava appreffo del lodato Furlani di mano dell’ 
Autore . Vi furono nel fecolo ultimamente trapaf- 
fato li Conti Giovanni Padre , ed Alvise figliuolo 
chiari Giureconfulti , di molta eloquenza ,• dottrina 
infieme , e memoria forniti , che fi formarono una 
Scelta Libreria , e bella ferie di Romane Meda- 
glie, e di altre pregiate Anticaglie, delle quali 
erano elfi molto amanti, e intelligenti; ficchè il 
chiariflìmo Apoftolo Zeno diflèmi più volte aver 
ritrovata nella giovinezza fua appreflò di quelli 
Conti di Cefana in Afolo que' rari , e copiofi Li- 
bri di antica erudizione , che non rinvenne al- 
trove . 

Colbbrtardi . La Famiglia de’ Colber tardi , che 
da più fecoli in Afolo dimora, ebbe origine da 
Colbertaldo picciolo antico Caftello oltre Piave . 

Adamo figlio di Francefchino elTendo fiato in- 
dotto da fua Moglie Margherita Pagana , di Fa- 
miglia nobile di Belluno, e di Afolo, e figliuola 
* di Caterina nata di Guecello Maltraverfo Signor 
del Caftello di Monfumo, ricco, e poflente Afo- 
lano Gentiluomo, venne nel 1418. incirca a ftan- 
ziare nella Patria della propria moglie, e fu l’Au- 
tore della numerofa Difcendeuza de’noftri Colber- 
taldi; i quali fi fono colle opere ben dimoftrati 
di generofo Lignaggio. 

Giovanni Bonifacio nelle Storie Trevigiane de- 
fcrivendo le LVIL Famiglie Nobili le quali han- 
no pofieduto Terre, e Cartelli nella Regione di 

Tre- 
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Trevifo, numera nel xu. le colo pur quella da CoV 
ber t aldo ( lrb. iv. pag. 1 53. ult. Edizione) 

Di troppo lungo farebbe il teffere la Storia di 
quella nobile Famiglia, la quale fu di già forma* 
ta da chi fcrifle l’Operetta che ha per titolo „ Vi- 
„ te delli Cinque Dottori di Leggi della Famiglia 
„ de’Colbertaldi di Afolo . „ 

Baktolommeo, che nacque di Adamo predet- 
to , e di Margherita Pagana l’anno 1 442. ftudiò Leg- 
ge a Padova fotto la difciplina di Bartolommco 
Cepolla Veronefe chiariamo Publico ProfetTore in 
quello Studio , dove affai giovine fi addottorò , e 
attefe in Patria a difendere le Caule Civili , Ca- 
noniche , e Criminali con molta fua lode . Fabbri- 
cò una Cappella nella Chiefa Cattedrale , affe- 
gnandovi condecente rendita, e volle, che foffe 
con quella eretto un Canonicato nella Chiefa ltef- 
fa , fempre giufpadronato de’Colbertaldt , come fi 
legge ne’ Protocolli di Lorenzo di Ognibene Nota- 
io di Afolo ; il che però poi non ebbe effetto . 
Conlecrò quella Cappella a S. Girolamo per con- 
traffegnare la divozion fua a quel Santo Dottore 
le cui opere avea fempre nelle mani ; fece dipi- 
gnere la palla dell’ Altare di quella Cappella nel 
1488. dal Padre di Pre Seballiano Piovano di S. 
Toma di Venezia valente Pittore di que’ tempi 
( Vite de’ Dottori Colbertaldi manofcritte ) ed effendo 
inclinato a’ Sacri Studi, ed agli efercizj di Chiela 
fi fece indi Ecdefiaftico , e nel 1483. a lui rinun- 
ciò Monfignor Matteo Saraco Vicario del Patriar- 
ca di Venezia un Canonicato, ch’effo avea nella 
Chiefa di Afolo. 

Da Caterina Cornara Lufignana Regina di Ci- 
pro, e Signora di Afolo, e da Giorgio Cornaro 
Cavalier e Procurator di S. Marco di lei ben di- 
letto Fratello intefa ia dottrina, e lealtà di quello 
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Canonico CoJbertaldi , fu egli fcelfo da efla in 
fuo Regio Vicegerente , e Rettore di Afolo, e fno 
Territorio ,. e fu molto diftinto , e fliipato ,’ ficco- 
me fi leggeva in una di lei lettera icritta li 19. 
Febbr. del 1497. al Procurator Giorgio , e.regiltra- 
ta dietro agli Afolani Statuti manofcritti, periti, 
come fopra pur indicai, nel fatale incendio, della 
Cancelleria del Comune avvenuto nel 1509. dan- 
dogli il titolo di ben amato fuo Rettore t Mentre 
egli fotto la pubblica Loggia rendeva cagione a 
nome della Regina , cadded’apoplefia > e.Jenza pt> 
ter più proferir parola mori nel di 7. di Aprile dd 
1505. con dolore della Regina fua Signora, e. di 
tutta la Città, Fu leppellito nel Monumento., che 
fi avea poco innanzi latto elfo coltnxire nella fteC- 
fa fua Cappella di S. Girolamo con quella Epi- 
grafe • 'ì >.!.«»< . ; 

A « i . *1 i. oitojtn** t "t * 
TUMULUS BARTHOLOMAI COLBERTALDI ^ h . 

CANONICI ET ASYLI I. O. ,D. b ‘ . .! 

COLBERTALDUS ACRI InGENìO , VlRTUTRPROBATA , 

Et Legum Doctor Maximustn Patria, J 
Presbiter Insigni Pietate , Et Prjetqr Asylli 
Regius,ut Passim Public a Scripta Notante 
Hic Mortale Suum Liquit: Suspiria Ab imo 
Pectore QuisqubLegis Mittere Jure Potes ; 

v- v. ...\v*L . ■> t..,t 

Adamo detto il II. Colbertaldi figlio di Gir ola» 
mo e di una figlia di Giovanni Conte di Roccas 
d’illuftre Famiglia già Cipriota , e allora nobile Ciò- 
tadino Afolano, nacque nel 1480. a’ io. di Apri- 
le , e venne dal fopraddetto Canonico fuo Zio am- 
maeftrato nelle Illituzioni Giuftinianee * Paffato 
poi allo Studio Padovano per dare tutta 1’ opera 
alla Scienza Legale, in quella fi addottorò nel 
1498. Indi ritornato alla Patria adoperandofi an- 
ch'egli ne’fervigj della Regina, di Aiolo Signora 

con 
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con molta di lei loddisfazione, fu per ricómpert- 
fa, coll'opra di Giorgio Cornaro allora Capitana 
di Brefcia, eletto Vicario a Materno, luogo verfo 
Ja parte fettentrionale del Lago di Garda inuma- 
zione ameniflima per le delizie de’ giardini; eattefe 
colà di buon genio agli ameni Studj , a' quali fi 
vedeva molto inclinato* Redimitoli indi a Cala 
con fama di dottrina , e di molta eloquenza, fu 
aferitto al nobile Configlio Ordinario di lua Pa- 
tria , da cui deftinato dal 1508. fino al 1510. 
Giudice della Curia Minore, Cedeva al Tribunale 
idi. Ragione ne 1 ci vili litigi con altro Configgere de* 
più predanti iper Privilegio conceduto al Configlio 
di Afolo dalla predetta Regai Donna* Egli fu per 
ben otto fiate eletto Sindico oflia Provveditore del* 
la Patria; al qual onorevole, e-: primario Officio 
ei rinunciò l’ultima volta nel 15 28. andando Vi- 
cario Pretorio a Rovigo. Ne’ tempi calamitofi del- 
la guerra nei 1509. fu tra li fei Ambafciatori del- 
la Città desinati al Capitan Generale diCefare a 
Padova pergiurare fedeltà all’ Imperadore ; a ciò 
la Regina/ Coisoara già acconfentendo per la du- 
ra condizione di que’ tempi. Fu inoltre deputato 
uno de’ IV. Dittatori eletti dal Configlio in ordi- 
ne all’ Editto Gefareo , ai quali era tutta racco-, 
mandata Ja cura desile Cofe Pubbliche, col titolo di 
Generali Rettori, e Governatori delI’AfoIana Re- 
gione: ma veggendo, che di troppo gravofa era 
la foma y co'fuoi Colleglli coltimi agli ultimi di 
Giugno di quell’ anno quattro Provveditori aufilia- 
rj , tra’ quali fu Bernardino Colber tardi fuo Zio Pa- 
terno;. la di ati iufficienzH, e molta deiteri rà fu 
altresì in que* duri tempi impiegata dal Patria fuo 
Configlio ne’ primi Uffici con Giovami pur Col- 
bertoldi fuo Cugino. 

Quella Configlio dimoftrar volendo poi l’ alle- 
grezza comune di . efiere nel mefe di Novembre 

di 
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di quell’anno fteffo ( J509. ) ritornato dopo otto 
mefi lotto il dolce Veneto Dominio , eleffe quat- 
tro predanti fuoi Nobili per Ambafciatori , i qua- 
li in pubblico nome afficuraffero la Regina della 
univerfale pieniflima allegrezza, e fuddita divozio- 
ne. Di tal Legazione furono Capi Adamo Suddet- 
to , e Taddeo Bovolino, facondi Giureconfulti . 
Anche nel 1511. occorendo alla Città di fcuoter- 
fi dal gravame intollerabile, che li Commiffarj 
della Regina predetta , paffata. già di quella vita 
nel palazzo di fua Famiglia a S., Caffi ano di Ve- 
nezia a’ x. di Luglio del precedente anno j 5 1 q , 
intendevano di addoffare per la ^fazione delle re- 
canti fue pubbliche rendite, eleffe agli ai. di Feb- 
braio due Nunzi al Veneto Senato.per ottenerne J’ 
affoluzione: e in quello fpinofo incontro fu pof^a 
in opra la prudenza, e la facondia di 
Nel 1545. qual Ambafciatore di Afolo fua Patria 
eletto con Giovanni Beltramini Direttole , recitò con 
nobile corteggio una fcelta Orazione Latina . al F>q- 
ge Francefco Donato di Afolo ampliffimo Protet- 
tore per la efaltazion fua al Patrio Ducal Trono.. 
Ufavano tutte le Città Suddite di fpedirc a’novel- 
li Dogi cofiflfatti Ambafciatori ; il qual coflume fu 
in appreffo levato con publico Decreto. j f 

Fu quefta l’ultima azione eh’ ci fece in nome 
dalla fua Patria ; imperciocché Venne colto dajla 
morte li 13. di Gennajo del 154 9. effendo in età 
di 69 . anhi. Lafciò da Caterina fua moglie, che 
fu figlia di Michele Bonello Cittadino Afolano, tre 
legittimiTigliuoli , Giulio , Gian-Donato, e Orten- 
fio; e una figlia per nome Sordatnore, che ma- 
ritoffa a Francefchino Beltramini , dalla quale nac- 
quero Giovanni Co: e Cavalier, Rettore dello Studio 
Padovano, eGiannarigoConte delS.R. Imp. illuflri 
già mentovati Suggetri della Beltratnina Famiglia. 

Oltrecchè fu feienziato nelle Leggi, fu dotato 

quello 
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quefto Adamo di una maravigliofa piacevolezza , 
per 3a quale fu molto ben veduto , ed accolto dal 
Principe Donato, dal Procurator Giorgio Corna- 
ro , da Francefco Zeno , da Mario Molino , e da 
Sebafliano Reniero illuftri , e dotti Veneti Sena- 
tori ; co’ quali è Giudice al Maleficio , e Vicario 
Pretorio fu nei- Reggimenti loro (onorevolmente 
condotto. Fu affai amante della Patria , e molto 
intereffato per promoverne il decoro ; e quindi fi 
adoperò , e affaticò più e più fiate nelle lue bifo- 
gne. 'E fra le altre molto grave fu quella nel 
1520. allorché i Cittadini fuori del Configlio , in- 
dotti da faziofi Popolari, dimandavano $al Senato 
Veneziano alterazione delli Nobili Ordinari del Pa- 
trio Configlio, con dannofe confegnenze al deco- 
ro dell’Ordine Nobile, e della fteffa Città. Ri- 
tornò lieto, e vittoriofo alla Patria con Lettere 
Ducali di Antonio Grimani de’ 4. Novembre del 
3522. regiftrate nel Libro delle Ducali, e delle 
Parti del Configlio efiftente nella Cancelleria del 
Comune; colle quali venne approvato dalla Sovra- 
na maturità quanto effo Adamo Nuncio generale, 
e fpeciale della Comunità , per rimuovere ogni cau- 
fa di fcandalo, e per riunire l’antica benevolenza 
tra’ Cittadini , accordò, e compofe,col affenfo del 
-Patrio fuo Configlio , effendo egli a Venezia , col- 
li due Nunzj de’ Cittadini , e del Popolo, che in- 
quieto fuffurrava . Egli fu Uomo di belliffimo af- 
petto, e di gravi maniere, e affai lontano da ogni 
mondana ambizione . Di ciò egli ne diede un ar- 
gomento tra gli altri allorché defiderando i fuol 
Figliuoli, che fi lafciaffe ritrarre in elegante, e 
nobile maniera, mai affentir non volle, e quafì 
vcrfo di effi adirato, ne li riprefe colla fentenzio- 
fa rifpofia da Agefilao data a’ più cari fuoi amici 
Si quod praclarum facinus gcjjì , hoc erit monumtn- 
tum mei ; fin minili , ne orrmts quidem Statua illu- 
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firabant memoriam mei . E fi dolfe pur affai, che 
Giambattilla Morofmi figlio di Lorenzo Podefià di 
Aiolo, rillaurandofi il pubblico Salone nel 1533. 
lo faceffe colà dipingere inghirlandato di lauro col 
motto Felix in virente conftftit . Anche la Tua Pa- 
tria volendo che reftaffe di quello dotto, e bene- 
merito Cittadino pubblica memoria, ordinò, che 
nel Libro corrente degli Atti del Comune di ma- 
no del Cancelliere Paulo Cefana folle eltefa la fe- 
guente Annotazione: Die Dominico xi 1 1. Jannarii 
bora fexta Anno 1549. obiit SpeSìab. Ì3 Excellentif- 
Jimus Jurifc. Dominus Adam Colbertaldus Prihceps 
Civium ex numero Or dinar ior um . 

Li tre Tuoi Figliuoli dimollrando in parte 1* amo- 
re teneriffimo verio di un così riguardevole , e dot- 
to Padre fecero, che Ottavio Stefanio , oflìa degli 
Stefani Afolano Filolòfo, e Poeta di nome, gli 
componete un Elogio in verii, e folle quello in- 
cifofudi un marmo nella Cappella della famiglia 
nella Chiefa Cattedrale. Egli è fatto a fimiglian- 
za di quello di Giovanni Pontano nel Lib. I. de* 
fuoi Elogj : ed eccolo . 


Quii jacet bic , Pallai ? Crudeli funere raptui 
V ite ! , iV nojlri gloria prima Fori , 

Colbertaldus -Adam , doclufque , prohufquc , piufque , 

Cujus lingua potens motibus , eloquio. 

Tejles Afulei , Veneti cum fcepe Sena t ut 
Limine in auguflo confi tit , ore juvanu 
T e fa Afulei Cives , queis fcepe tulijfe 

Juffus erat Lega Providus in Patriam. 

Magnus in urbe parens jacet bic : Civefque Parentem 
Maerent amijfum pene parem Superi s. 

Ergo praterie ni paulo confifle , Viator , 

Et pia cale fi munera Jolve Viro. 

Molti begl’ Ingegni hanno fatto elogj di quello 
Uomo illullre veramente, e fra gli altri Andrea 
Salcio Feltrefe Pub. Profeffore di Belle Lettere , e per 
lungo tempo in Aiolo . Delle Opere del nollro Ada- 
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mo non ce ne rimane alcuna < per quanto fo . Il ber-» 
nemerito Gafparo Furiant però fa memoria delle fé-» 
gitemi, che io non poffo dire, s' egli aveffe pretto 
disè. 

jidami Colbertatdi Epiflol* latin* ai Marianuni 
Francifcwn rifili Meiicum, ijm* 

Carmina, tT Elegia ad Otfavium Stepbanium. 

Epigrammata Excellentijftmi vii* Colbertaldi in funut 
Sforti* Viri fortiffimi . 

Oratio <Ad* Colbertaldi ad Strenijf. Prancifcum 
Donatum prò Gratulai ione isis- 

Antonio figlio di Paulo Colbertaldi , e dt 
Fraricefchina Ótrella di Francefco Cittadino Baffa- 
nefe, nacque a'13. di Giugno dell* anno 1476. Fu 
iftruito nelle Belle Lettere da Paulo de’Neri di Ar~ . 
zignano Pubbl. Precettore di Afolo , Uomo di gri- 
do per l’abilità, e cognizion fua, fiotto del quale 
fece egli buon profitto. Divenuto grandicello po- 
co penfiero avea alle Lettere, attendendo piu to- 
lto a darli follazzo e piacere full’ efempio della 
Corte della Regina Cornara allora in quella Cit- 
tà dominante. Fattoli di ciò accorto if faggio 
Bartolommeo Canonico, di lui Parerno Zio, che 
della fua buona educazione avea fiomma cura , ficco- 
me raccomandato già alla di lui tutela dal Fratel- 
lo Paulo nell’ ultimo filo Teftamento , mandollo a 
Battano a’fiuoi Parenti Materni, donde dopo due 
anni incirca paflàto a Vicenza lotto un celebre Mae- 
ftro di eloquenza, colà nello fpazio di tre anni per- 
venne nella Oratoria , e nella Filofofia alfa» valente* 
e ftrinfe familiarità con molti Itudiofi Parrizj , tra’ 
quali fu Luigi da Porto Poeta di buon nome, con 
cui venne una State in Afolo per veder la Reai 
Corte, e le Felle allora rinomate della Regina 
fua Signora, e trancilo ofpite in cafa fua. AH’ 
età pervenuto di 27. anni fi riduife poi allo Stu- 
dio Padovano, dove apprefa la Giurifprudenza , in 
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tpjefta fi addottorò, dopo l’applicazione di ben 
fcove anni, a’i$. di Maggio dei ijtl. 

Còsi ornato di dottrina venute» indi ad Afolo, 
fu impiegato rie’ primari Uffici dalla Patria, giufta 
conofcitrice de’fuoi meriti < Ebbe erto a provar poi 
mólte difgrazie domeniche per l’indole poco buo- 
na de’ fuoi Figliuoli , aviiti da Margherita Razoli- 
ni di AfolÒ Gentildònna faggia, ed avvenente, 
per la di cui preda , ed acerba morte gli cadde 
tulle fpalle tutto il pélo della cura Familiare * Soddis- 
facendo al genio attefe, anche per follevar V ani- 
mo , a comporre Commedie in verfi , e Rime , 
ed altre Opere Poetiche,* e le Teatrali fue Com- 
poliziotti venendo molto aggradite, non pattava 
Carnovale , che ad Afolo , a Battano , a Trevifo , 
e in altri circonvicini Luoghi rlon fe ne rappre- 
fentaffe taluna . Applico® pure a ferj impieghi , e 
fu quindi piu volte per li Veneti Rettori Vicege- 
rente nella fua Patria ; di che negli atti di Jaco- 
po- Antonio, e di Natalino de’Tofcani Nodari di 
Afolo fe ne leggono eftefe memorie- 

Vincenzo Giafone dotto Sacerdote Padovano fo- 
Vente feco lui carteggiava, e indrizzò a lui una 
fua Opera nel 1517. ex Suburbano Saleti die III. 
Ottobri* con quella ifcrizione: Spett. Domino Anto- 
nio C alberi alio Nobili Af ulano Divinarum , & Hu- 
man. ir um Lfgum Interpreti excellentijjimo , Ì 7 exqui - 
Jito Domino Domino obfervantijjìmo - Cominciò nel 
1533. l’Opera fua prediletta, che avea per titola 
Cofmagrafia di Antonio Colbertalio Dottore , impie- 
gandovi 18. anni a darle compimento: la quale 
piacque per modo al Podellà , ed a'fuoi Concittadi- 
ni , chefuperordinediqueftifatto dipingere nel pub- 
blico Salone del Cartello- vellico di porpora col 
motto „ Virtutis ergo ,, nella delira mano tenen- 
te la verga per effere ft-a-to- a-ttai volte. Viceret- 

D a lo- 
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lore oflia Vicario, e nella manca il Mondo, vo- 
jendofi indicare Quell’Opera, nella quale oltre il 
defcrivere la fuperficie della Terra, in generale , 
trattava particolarmente dello Stato antico di 
Afolo cioè del vecchio Acilio tra le Colonie de' 
Romani,’ e di quello pure dell'antica Chiefa Cat- 
tedrale Afolana e delle lue prerogative . 

Il Merlo Poeta Battimele fuo coetaneo in una 
Lettera Poetica indirizzata a Giorgio Gradendo 
Patrizio, e Poeta Veneziano lodato dal chiaritli- 
mo Apoftolo Zeno ( * ) fa onorevole menzione di 
quell’opera così fcrivendo mentre parla di Adamo , 
e di Antonio Cugini C ol ber t aldi : 

Un Colbertaldo Giudice, che folo 
„ Ogni vii loco potria render degno, 

Di cui va '1 nome per l’ Italia a volo . 

” Un altro Tuo Cugin pien d’alto ingegno, 

” D’alta eloquenza, e d’intelletto acuto, 

” Che il Mondo pinge ancor col fuo dilegno. 

E’ quell’ Opera ora miferamente perduta con al- 
tre e di gravi argomenti, e di amena Letteratu- 
ra che in due grotti Volumi MSS. erano inlieme 
raccolte, già culìoditi fino al 1718. dalNobileSi- 
enor Bartolommeo Colbertaldi, cioè fino al tem- 
po in cui ufcirono le Stampe per la Lite sì fa- 
rnofa e terminata concordemente nel 1771. tra. 
Pii Afolani ed i Trevifani, per la Concattedralità 
della Chiefa di S. Maria di Afolo con quella dt 
S Pietro di Trevifo. In tale incontro lcartabel- 
landofi ogni Codice, ed ogni vecchia Scrittura da- 
gli Afolani per rintracciare, ed unire i migliori 
Documenti della Vefcovil Cattedra loro , e delle 

fue 
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file prerogative, partati tali Volumi da mano a 
mano, fi fono da indi in poi fmarriti, non Ra- 
pendoli pur ora nè meno apprerto chi rimarti, o 
confervati effi fieno ; e temefi , che di quelli altre- 
sì avvenuto fia ciò che accadde di- parecchie altre 
Opere vecchie degli Afolani , le quali partirono 
fgraziatamente fino a terminare nelle mani di un 
qualche pizzicagnolo ..Apprerto del Signore Abbate. 
Matteo Zachigna, Arciprete della Collegiata ’di 
Umago,e dotto Antiquario, fi conferva 'lina Copia 
di mano antica della predetta Storia della Regina 
Caterina. Avendola peròiofcorfa l’ho trovata man- 
cante di molti fogli, e quali guafta . Morì que- 
llo Letterato d’anni 77. a’9. di Aprile del 1555. 
e fu lodato con una bella Orazione da Andrea 
Salcio Feltrefe Cittadino , Maeftro allora pub- 
blico di Eloquenza -condotto in Afolo; e fu fep- 
pellito nel Monumento de’ fimi Maggiori nella no- 
lira Cattedrale . Divcrfi Epitaffi furono comporti 
nella fua morte fui gufto di quel fecolo. Fu di- 
pinto dal famofiffimo Bartanefe Pittore Jacopo da 
Ponte per eccitamento, ficcome meritava, de’ Figli 
fuoi, e de’ Concittadini ancora. Fu, fecondo che 
viene fcritto in più memorie della fua vita , di cor- 
po mediocre, e piuttofto magro, con occhi viva- 
cirtimi , nel parlare molto eloquente, e nelle fue 
azioni comporto , ed elegante, di converfazione mol- 
to dolce , anzi dalle parole fue altro che giocon- 
dità non faceva fentire; e fi moftrò lempre fede- 
le nella olfervanza delle promerte , e (labile ne’ 
fuoi proponimenti, folo propenfo, ed inclinata 
agli amori anche vecchio: vizio pur troppo Comu- 
ne in quell’età . / • 

Ortensio Colbertaldi figlio di Adamo II. fu 
dal Padre così chiamato per la fuaformofità , tolto 
il nome da Ortenfio Romano così bello, per quan- 
to fi alferifee, della, perfona , com’era di foni ma 

D 3 do-* 
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eloquenza fornito . Nacque anche fuor d ogni a fi- 
pctuzione fecondochè nè lafciò memoria fuo Pa- 
5 ™,- 19. Julii Ìp 7 - atra fpcm altemm Ugl- 

e imam Metri nomine Hortenfium , cunths 

aliti pulchriortw , quem (pero gratijjimtm anima me* 
effe refrigeri uni: quod Pii faxint * 

U Dato fanciullo folto la difcipliM di Francia 
Reggiano detto dal Monte, buon Precettore della 
Città a que* tempi, nelle Belle Lettere fece molto 
profitto. Appena ufeito delle Scuole allettato da 
Iacopo filò Cugino, e figliuolo di Antonio Col. 
bertaldi , che pattava con Mercurio Bua Albanele 
Colonnello di Genti d’Arme del Veneto Dominio 
nel Piemonte alla guerra tra Carlo V, Imperado- 
re ed Enrico II. Re di Francia, delibero pur egli 
di andarvi: nel che compiacendolo il Padre , gan- 
nito di due cavalli, e d'armi, e di due ferventi 
fi, avviò col Cugino a quella parte . Impiegati tre , 
o quattroanni alla guerra, ritorno alla Patria, do- 
ve mortogli il Padre, volendo pur efeguire il di 
lui precetto, quell’anno fletto andò a Padova per 
dar opera allo Studio delle Leggi, e là in tre an- 
ni cotanto fi affaticò, che fu da quel Sacro Col. 
leeio con plaufo fingolare addotorato a 7. di Apri, 
le del 155*. ricevendo le ìnfegne dal foo Pronao- 
tore Marco Mantova cognominato Benavidjo Pa- 
trizio Padovano Pubb. Profeffore di Gius Celareo, 
come fi legge nel Privilegio autografo, in cui vie- 
ne egli chiamato egregio, e dottiamo Signore. Ke- 
ftituitofi indi alla Patria, e per la gratiffima me- 
moria del defomo Padre, e per le dolci, ed amo- 
revoli maniere acquiftoffi in breve tempo nell av- 
• vacare moltiffimi Clienti. Pronunziava egli con 
qualche difficoltà le parole per impedimento di 
lingua, ma quello fletto fuo balbetticare lo rendeva 
anzi più grato agli uditori , i quali Tempre intrat- 
teneva nelle fue allocuzioni .con efempli de Ro- 
ma- 
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mani , thè fapeva con leggiadra , e naturale ma- 
ttiera riportare, ficcome Ihrdfofiflimo ch’egli era 
delle Romane Storie , Anche giovinetto recitò Ova- 
zioni ai Rettori di Aiolo, che terminato àveano 
il loro governo. Una di quefte Jeggetì a ftampa 
col feguente titolo: Oratio edita in difeeflìt Con - 
ftantii Nani Pretorie Jfili armo 1545. habita a Do- 
mino Hortenfio Colbertaldo . Fu egli molto adopera- 
to ne* maneggi della Tua Patria, e fpecialmente a 
Venezia fu Oratore per offerire in nome della fua 
Città a quell’ Àugufto Senato tutto il fuddito po- 
tere nella guerra Navale, dopo la famofa Vitto- 
ria ottenuta ai Curzolari. Egli fu tra coloro che 
procurarono che la Loggia del Comune forte di 
nuove pitture, a guifa di Trionfi antichi, folle trac- 
ce della deduzione della vecchia Acelana Col- 
Ionia, adornata ed abbellita/ dove nella viva pie- 
tra in mezzo riporta, dopo i verfi intagliati , fu fcol- 
pito: Hortenfio Colbertaldo Jurifc. Procurante. Rife- 
ce erto dipignere da valente Pittor Veneziano co* 
labri Legali «Ha deftra , e l’ elmo alla finirtra col 
motto: Et denteo in opus erit. Morì nel 1574. a’ 
18. di Maggio per un calcio di cavallo in mezzo 
dello ftinco , mentre andava con Giovanni Pifani 
Podeftà di Afolo in compagnia di molti Gentiluo- 
mini fuoi Compatrioti nel giorno di S. Lorenzo 
al Villagio di Gomuda , eflendovi Colà in quel di 
una Fiera follazzevole. 

Fu lodato con elegante Orazion latina da Tito 
Giovanni Scandianefe Letterato Uomo, allora di 
Afolo pubblico Cattedratico . Era Ortenjio della 
perfona, come fopra s’indicò, molto apparifeen- 
te, e pulito, e nel parlare giulivo, e di dolci, e 
cortefi maniere, ficchè ogni uomo anche rozzo lo 
amava, e riveriva còme la delizia della fua Pa- 
tria . 

Pomponio Tranquillo, che pur iùfegnò lunga- 
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mente e con merito le Umane Lettere nella pub-» 
blica Scuola di' Aiolo, compofe un Epitaffio da 
edere fcultó fu d' una pietra onorevole per memo- 
ria di tanto Uomo; le cui parole fono tali. 

« 

„ Hortenfii Colbertaldi Viri ALque Bellicorura 
„ In Gallia Geftorum Gloria, Ac Juris, Legum- 
„ que Peritia Eximii , Non Minus Quam Morum 
,, Sanélitate Probatiffimi, Corpus, Et Nomen In 
„ Terris , Velut Anima In Cacio Perpetuiate 
„ Gaudeat. 

„ Adam Colbertaldus Nepos Hoc Monumentum 
„ Poni Curavit 

li Poeta Antonio Cefana pianfe con molti So- 
netti la morte di quello fuo Concittadino Amico 
didimo . 

Albano figlio di Jacopo Colbertaldi,: e di 
Maddalena de'Conti Vicentina, fu prode affai nell’ar- 
mi , e della Poefia amante. Dalle Lettere Latine 
MSS. di Francefco de' Liberali pur dotto Afolano 
lì apprende, che nel 1592. ritrovandofi Albano in 
Praga di Boemia direffe ad Antonio Giureconful- 
to e Poeta fuo Fratello alcune Epidole eleganti 
in terza rima. Ad Albano fu dedicato un Volu- 
me di Verfi Latini da Cri doloro Zoccolaro Ale- 
manno intitolato: Carmina de glorio fa Chri/ìi Salva- 
tori* Re [arre Elione , Auclore Chriflopboro Zoccolato &c. 
e indirizzando quelli fuoi Poetici componimenti al 
noltro Albano fa il feguente elogio delle doti di 
lui. Et generis nobilitate infigni , & Viriate J avena 
ingenuo , p raflantijfimoque Domino Domino Albano Col- 
ber laido , mullum laudata Terra Afylea Sedts Ma fa- 
rum , Ì7 Eontis Artium inhabi tutori Nobilijfmo Èa- 
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tramo , & Amico fuo obferóandijfimo . Della fami- 
glia de’ Colbertaldi altri Soggetti vi fono ezian- 
dio flati valorofi nell’ Armi , ficcome fu Trotto nel 
1540. figlio di Bernardino, e Giovanni figliuolo di 
Giroiamo, verfo la fine dello fletto fecolo , il 
quale per effere flato fchiavo pretto de’ Turchi fu 
chiamato il Turco. Di quefto fa illuftre menzio- 
ne Giannicolò Dogiioni nella Parte VI. del fuo 
Compendio lftorico Universale &c. defcrivendo la re- 
fa di Famagofta in Cipro l’anno 1571. con que- 
lle parole,, I fegnalati poi che rimafer prigionifu- 
„ rono il Conte Ercole Martinengo, e Giovanni, 
„ e Baftian Afolani „ ommettì gli .altri ivi de- 
fcritti. Bafliano fu della Cafa Bettis, e Giovanni 
di quella de’ Colbertaldi . :: 

• Antonio Fratello del fuddetto Albano nato l’ 
an. j 55 6 . a' 24» di Giugno vedendo affai tenue 
patrimonio poter ereditare dai Padre, il quale, 
perch’era d’animo molto più generofo che, le for- 
ze fue comportaffero , coniumato avea la maggior 
parte delle fue foftanze, e per certo accidente an- 
cora fi trovava abbandonato da’ Parenti , e dagli 
Amici, rivolfe l’animo dì propofito alle Scienze, 
per modo che fotto Tito Giovanni Scandianefe 
foprammentovato fece affai profitto cosi nell’ Arte 
Oratoria , come nella Poefia . Accrefcendofi in lui 
di giorno in giorno il defidcrio di fapere, fi ri- 
dufle nel 1573. a Padova per attendere alle Leg- 
gi Civili fotto la difciplina di Tiberio Deciano, e 
di Giovanni Cefalo Profeffori accreditati di quel- 
lo Studio. Colà nel 1578. a’ 30 di Gennaio il 
Preclaro , e dottiamo giovane Antonio Colbert aldo fi- 
glio del Magnifico Signor Giacopo , come fi legge nel 
Privilegio, ricevette dal Deciano fuo Maeiiro le 
Infegne di Dottore. Alla Patria poi ritornato at- 
tefe alle Caufe Civili , e Criminali onde fece one- 
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fio avanzamento di fontine con molta fua lode, 
t fama . 

Alla morte del Padre egli fi adoprò cotanto , 
valendoli delle ragioni Fiaecommiflarie , che fc 
gli afpettavano per li Tefiamentt di Adamo fuo 
Avo , e di Paolo fuo Bifavolo Colbertaldi , che in 
poco tempo ricuperò dai poflenti occupato» le fo- 
ftanze che il Padre largamente ayea confummate, 
e ufcì per quello modo dalle mani , dirò così del- 
la rea Fortuna, da cui pareva pur condannata 
tutta la fua pofterità; la quale non faprei dire a 
ohi potette efier più obbligata , fe agli Autori del 
Fidecommiflò , oppure al riparatore valorofo del- 
lo Hello. 

Avendo egli rinvenuti molti belli Frammenti 
negli Scritti dc’fuoi Maggiori fpettanti alla Storia 
della Vita della Regina di Opro , già di Afolo ce- 
lebre Signora , applico!!! di propofito a farne la 
Vita, a cui diede fine nel corfo di feianni, cioè 
nel 1591. non attendendovi fe non fe nelle ore, 
nelle quali era fciolto da' negozi della Famiglia , e 
dalle brighe del Foro . Ella è Opera di fatica , e 
di merito, poiché in sè contiene con {oda erudi- 
zione la Storia del Regno di Cipro , e la Crono- 
logia de’ fuoi Re , oltre alle memorie che riguar- 
dano la Regina predetta. Quella è l'unica Storia 
che fi abbia compiuta di quella Venfcta noltra Eroi- 
na ; ficchè il chiariflìmo Apollolo Zeno ne volle 
an efemplare per riporre cogli altri Codici , e Ma- 
noferitti, che rendevano infigne la fua Libreria. 
Non è quello però il luogo , in cui ho divifato 
a lume della verità di verfare fopra la correzione 
di alcuni Fatti della Vedovanza di quella Regina 
in Cipro, e del foggiorno fuo nel Veneto Domi- 
nio taciuti, o mal efprefii da quello Autore, il 
quale fecondò il gullo di quel fecola, e fece ufo 

di 
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di quella (caria Critica , e della Storia di quel Re* 
•gno che correva allora. 

Diede etfo pur opera alla Poefìa, e con lode, 
dilettandoli {oprattutto delle Paftorali Compofizio- 
ni per un certo genio diftinto ch’egliavea aÙ’ Agri- 
coltura , per cui $’ era già ritirato in Villa negli 
anni ultimi di fua yita , e potè così vieppiù co- 
modamente» « arduamente meditare eziandio le 
maflime eterne , e infieme attendere alle Lettere . 
Il feguente Sonetto del Conte Antonio Cefana di 
lui ftretto Amico pe ne d* una bella deferitone, 

„ Al Molto Magnifico, ed Eccellènte dot- 
„ tore di Leggi il Signor Antonio 

„ COLBERTALDO * 

M S O N E T T o, 

„ r-py, che di propria mano arbori eletti 
,, X Talor innefti , e d’allegrezza pieno 
„ Calchi col piè leggiadro il bel terreno , 

„ Ch’ apre in quella ftagion fior Sì perfetti ; 

„ Sprezzi felice ornai vani diletti , , 

„ E vani onori , e moftri a noi che lil feno 
„ Hai di Sapienza ornato , e poni il freno , 

„ Come ogn’ÌJom debbe , ai troppo ardenti affetti « 
„ Segui tu pure le veftigia fante 
„ Di quei che la Virtù , non altro amaro , 

„ Spello volgendo le più dotte Carte; 

„ É alle nove Sorelle , e a Febo caro , 

,, Di Natura contempla tutte e quante 
,, Sono le cofe in folitaria parte* 


E mol* 

* 


Digitized by Google 


60 Saggio bi Memorie' - v 
£ molto più ciò appare da’leguenti Terzetti d* 
un altro Sonetto a lui diretto dal medefnno Poe- 
ta, che s’ era ritirato anch’egli nella Villa di Bor- 
iò ai Tuo Diverforio, , 

• : * * 1 * 

„ Q felice Signor, cui dato è in dono 
,, Farli col luo faper norma ed elempio 
„ A chi vuol pace in quello ofcura valle. 

„ Amico , il vulgo anch’ io teco abbandono 
„ Quanto pollò , e conofco ingiullo , ed empio 
„ Il Mondo, e cerco a lui volger le lpalle . 

Niccolò Leonico o Lconiceno, odia da Lonigo 
infigne Scrittore di Medicina, erudito, ed eloquen- 
te fuggetto di quell’età, ne’luoi Dialoghi Latini 
fa onorevole menzione di quello luo Amico Col- 
bertaldo ; ed in quello De Divinatione , che dice di 
aver comporto in Divi Zenonis Siculo , qui non 
longe ab tifilo difìat , narrandoli da lui che nella 
Cafa dì villa del Colbertaldo avea filoloficamente 
dialogato, viene chiamato il noftro Antonio mem 
J! fili anni hofpes : 

Il predetto Celana , e Marco Stechini BafTan eie, 
amendue Poeti amici del nollro Colbertaldo lau- 
darono con molti verfi la vita della Regina Cor- 
nara èrtela dal medefimo , che fu in vero Uomo 
afsai dotto ne’luoi tempi , e di buon gitilo nelle 
Lettere > 

Il benemerito Furiant’ attrifiuilce a quello Anto- 
nio l’Operetta delie Vite de’IV. Dottori Colbertaldt, 
e le Opere feguenti,; le quali però io non l'o p_re fi- 
lo di chi ora fi «confervino , e neppure le più eli- 
cano, e -le llampate, ovvero manulcritte . 

„ Dialogo ridicolo di A nton io Colbertaldo , nel 
quale brevemente fi toccano i vizj degli Uomi- 
„ ni, e delle Donne,, E' dedicato al Co: Pompeo 
!~r;i 2 Trif- 
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Trinino Patrizio Vicentino a cui fu indirizzato 1 * 
anno 1577. agli 8. di Giugno., 

Or a t io funebri s in morte Hortenjii Colbertaldi t 
„ Orazione a Marco Molino Podellà di Aiòlo , 1584. 
,, Orazione dello lleflò nella partenza del Podcftà 
„ Agoftino Cornaro, 1585. 

„ Orazione nella Venuta di Giordano Delfino 
,, alla Pretura di Afolo 1590. 9. Ottobre . 

Quando ei fia precifamente pattato di quella 
vita, non mi è a notizia. Ne’ Libri della Cancel- 
leria del Comune fi trova Sindico della Città of- 
fia Provveditore nel 1610. quando otto anni pri- 
ma, cioè nel 1602. lo vedo in altro Libro legnato 
per morto. Il dilucidare quello fatto poco importa.* 
balta fapere, eh’ elfo fu Suggetto degno di memoria 
appretto i fuoi , e la Patria , per cui s ’ impiegò in 
molte occafioni , e Tempre con lode . Di cinquant* 
anni egli fi lafciò dipignere da Pietro Paulo de’ 
Pardis nobile Cittadino, e buon Pittore Afolano . 
Fu caro, ed amico dillintamente degli Studio!! di 
Lettere amene; e quindi molte Compofizioni fu- 
rono a lui indirizzate , tra le quali or balli qui 
riferire quelli due Epigrammi fatti al luo Se- 
polcro. - ’ ' < et- 

„ Pauper, & infelix vixi melioribus annis, 

„ Omnia confumpfit praedia namque Pater. 

„ Legibus & lludui , Legumque infignia fumpfi , 
„ Et vindicavi praedia cunàa Domus. 

„ Et Phcebo, & Mufis curavi vivere gratus.J 
,, Tu mihi defun&o die pia verba pius. 

1 » - 

„ Cum lacrymans tumulo , Juris leétiflìme Doèlor 
„ Colbertalde, tuo fpargit amoma cliens, 

„ Julia tibi folvit; tumulo nam pulcher Apollo, 
„ Et Venus, & Charitcs ingemuere diu- ... 

COM- 
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Compagnoni ( Giuseppe > di antica , c nobile 
Famiglia del Configlio, la quale nel xiv, fecolo 
£ chiamava Dei Colli di Paderno , donde ebbe fi- 
gnorile origine, fu nel xvt. valorofo nell' Armi , 
allo fcrivere del diligentifliroo Furlani nel fuo Afo- 
lo Moderno * Era nel 1538. Cavalier prode in Ci- 
pro* dove* per prodigalità, ed imprudenza partito 
dalla Patria* ritrovò molta fortuna. 

Niccolo', c. Giordano* ed Antonio di que- 
lla Famiglia furono di molta riputatone nel Xv. 
fecolo , effendo flati eletti Configlieri Ordinari nei 
J4J9- quando fi chiufe il Configlio di Afolo* ridu- 
cendolo fpeciale * ed ordinario invita di coloro che 
t» rimafero a quel tempo, e ciò per Grazia (ingoia- 
re del Veneto Senato, ficcome già Copra ho detto . 

Giacopo, e Cristoforo Compagnoni furono 
Soggetti di efperienza, e di autorità nella Patria 
loro nel principio del fecolo che venne appreso 
X»tx. ficchè fotta il Dominio della Regina Conta- 
ra,, e fotto l* Imperadore Mafiìmiliano , e indi Cot- 
to Ja Veneta Republica vennero impiegati negli 
Uf&cj:, 6 Magiftrati, e nelle Ambascerie più pre- 
maroffl della Patria- Qpeflo Criftofqro Sollevan- 
do il Popola fu cagione, cheAfolo nel 15.00 nel 
mefe di Agoflo ritornafle fòtto la Serenìflfima no- 
flra Rep^bUca ma otto giorni dopo unitifi li 
Tedefcht co’ ribelli, lo ricuperarono all’ Imperio- 
sa, e allora fu la CaCa del Compagnoni mi fera- 
mente («echeggiata , ed effe 1 bandito- nelPanno Se- 
guente- 

Altro. Niccolq' de’ Compagnoni v^a altresì 
nel 1528. valorofo nell’ Arre Militare. Era mari- 
to di Lucrezia figlia di Luigi daBaflano, il qaa- 
k fu in corte della Regina noftra Corifa qual 
Regio Cancelliere molto filmato, fodero© ricava- 
si dagli Atti notariali di Marcantonio di Mìareno 
Afolano di quel terreo, . 

: , ; Fa- 
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Fauolfi ( Aurelio ) di antica, e nobile Fa- 
miglia dèi Cordìglio di Afolo, fu non meno dot- 
to nelle Leggìi che chiaro * ed onorato nel Pa- 
trio ConCglio , e nel Forò per la fjtviezza , ed elo- 
quenza, e per le aderènze, che col tenore di fua 
vita, e Colle fue doti univerfalmentè fi acquiftò. 
Venne per tutto il brève ctìrfo del viver fijo im- 
piegato negli Uffici, e Magiftrati più importanti 
della fua Patria; Era figlio di JaCopo Farolfo , e 
di Margherita Fietta pur di nobile Famiglia Afo- 
lana; Nacque nel 1582. ebbe per moglie Claudia 
Vicentini q. Andrea, morì nel t6ij. e fu feppe- 
lito in una onorevole fepoltura nella Cbiefa di S. 
Angelo di Afolo di ragione delia fua Famiglia . 

Nel i6i2ì con Decreto del Coofiglio fu feeltq 
Con Angelo Bevilacqua, e Andrea Cimatorio alla 
neceflaria , ed util opera di raccogliere e far legal- 
mente regiftrare tutte le Scritture pubbliche , egli 
antichi Documenti fpettanti ad Afolo in qualun- 
que luogo rinvenire fi potettero per riparare in 
qualche modo il danno fòfferto nel fiatale incen- 
dio del i$o$f. il che fùefeguito con tutta l’efat* 
tezza come apparifee da un groflo, Libro efiftente 
ancora nella Cancelleria del Comune. 

Egli lafciòutl Manufcrito beo voluminofo conte- 
nente Legali Decifioni , che fono ripiene di Tetti , e 
di Dottrine, col titolo : Decifiones , $ Confili# in 
Jure bahita ab Aurelio Fafulfio J. V. D. Acelano . 

Fietta ( Lazzaro } figliuolo di Giovanni Nor 
bile di Afolo , e di Elifabetta unica figlia di Gio- 
vanni dal Como , accrebbe di molto Y onore al 
fuo Cafato ; il quale fi fa provenire dagli Ardici , 
che fi foprannominavaqo da Fietta, , e fono dallo 
Storico Bonifacio riporti nel nufhero de’ Nobili 
Trevigiani tra le LVIL Famiglie fino nel 1100. 
abitami nella Provincia , ed erano Padroni di Ga- 
ttelli , oflìeno picciofi Luoghi , o Gafe incattella- 
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te, ove per Maggior ficurezza dimoravano. Egli 
apprefe le Leggi nella Univerfità di Padova, do- 
ve ben giovine in quelle fi addottorò. Giovanni 
dal Corno Padre della fuddetta Elifabetta di no- 
bile Famiglia nella Città di Battano tanto fi com- 
piacque delle belle doti di quello fuo Nipote , il 
quale crefceva in quelle di giorno in giorno affai 
più che della perfona , che ponendo in ufo P an- 
tica libertà di addottare figliuoli , non avendone 
di legittimi e naturali, lo elette, c adottò in Fi- 
glio, lafciandogli per Tellamento ( 1537. negli 
Atti di Gervafio Montini Notaio Baffanefe) ogni 
Aia facoltà, che molta era, gravandolo però di 
chiamarli dal Corno, e non più col cognome del- 
la Cafa Fletta, come praticò finché vide. Col I 

mezzo di quello affai lodevole Civile inllituto ha 
potuto egli dar fucceflione alla rinomata Famiglia 
dal Corno, pattando a llanziare a Battano, dopo 
di aver follenuto con laude l’ officio di Vicario nel- 
le Città più illullri del Veneto Dominio, e fu 
colà accolto nel Cordiglio , in cui li diftingueva 
fra tutti coll 1 eloquenza . Quello Conliglio avendo 
eletto il nollro Lazzaro a complimentare Carlo 
V. gloriofo Eroe della Gente Auftriaca, che nell* 
anno 1532. pafsò per Battano alla volta di Man- 
tova, e di Bologna recitò ad etto colà a’ 2. di 
Novembre di quell’anno una eloquente Orazione 
Panegirica, la quale fu al maggior fegno aggra- 
dita da quel Augulto Mecenate de’ Letterati ; fio- 
che piacquegli per riconofcenza della fua virtù 
crearlo folennemente con Diploma de’ 9. del det- 
to mefe, effendo a Mantova ( a ) Conte Palatino 
con facoltà di eleggere Nodari Imperiali, e di 
• lc- 

m 1 7 

(a) Ne’ Protocolli di Giulio Goletti pag. m$. del Voi. del 
ijs 8. elidenti nell' Archivio de’ Nodari defonti di Badano lì 
legge per eftefo il predetto Diploma . 
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legittimar perfone, e con altri privilegi . Io tro. 
vo di fatto memoria, che nel 1552. a' 16. di No» 
vembre nella Cancelleria de’ Nodari di Afolo creò 
Notaio Imperiale, e Giudice Ordinario per l’au- 
torità ad elio lui conceduta, Agoftino Cimatorio 
Afolano Cittadino. Eccone le parole: Excellens 
Comes , ac J. U. D. Lazarus a Corriti ex auftor ita- 
ti , potefiate , licentia , atque gratta fibi indulta , Ù 
eoncejja, ut in fuo Privilegio , Ò* Ccefareo Refcripto 
plenius ì ÌT latiti! apparet diei 9. Novembr. 1532. 
int elle Eia petitione ì & fupplicatione cor am ejusfpeEl. 
faEla per diferetum Juvenem Augufìinum fil. fer Jor 
Baptiflce Cimatorii Cìvis AJili , geni bus flexit fuppli - 
c antem , quatenus ipfum Augufìinum Perfonam publi- 
cam , Ò* autenticum T abelionem , Ò* fudicem Ordina- 
ri um ex Imperiali , qua fungi tur , auEìoritate crea- 
re dignaretur. (a) &c. 

Il diligentilfimo Signor Giambattifta Verci nel- 
le Notizie di quello Lazzaro ( Raccolta Opufc. Man- 
dili. T. xxix. ) altri cinque Privilegi di Nodari ad- 
duce creati dal Conte Lazzaro fuddettó ; alle qua- 
li Notizie rimetto chi defidera maggiori memo- 
rie del noftro Lazzaro. 

Era cotanto difFufa la fama di quello Giure- 
confulto , che fu invitato dal Conte Pompilio Col- 
labo Patrizio Veneto a trattare una Caufa di lui 
importante nel Senato di Milano; dove, avendo 
accettato l’invito parlò per molti giorni nel 1573. 
e di là partì finalmente colla vittoria , riconofciu- 
to dagli llelfi fuoi avverfarj, qual era in fatti, 
Oratore affai dotto, e facondo, non che accolto 
dal Conte Collabo con tutte le dimollrazioni di 
giubilo, e di riconofeenza . 

Morì a Ballano nell’Ottobre del 1582. con dis- 
piacere univerfale,e teflò nel 1573. 21; Marzo in 
At- 

( a ) Atti del Collegio de’ Nodari di Afolo nell’ Archivio de’ 
Nodari fieni . £ 
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Atti di Dolfin da Como BaflanefeJ, lafciando di 
se due Figliuoli, Troiio cioè, e Francefco.. Il 
Poeta Perficini tra le Rime de’ Poeti Badarteli pag. 
ìi2. encomiò con un Sonetto il Ritratto di Laz- 
zaro fatto dal famofo Jacopo da Ponte.' Alcuni 
Sonetti, ed un Madrigale di lui fi leggono a (lam- 
pa nella Raccolta fatta dal Marucini de’ Poeti Baf- 
fanefi - Le Orazioni , i Difcorfi , ed altre Poefie di 
edo fono perite dopo la fua morte . Appredo del 
Signor Conte Giufeppe-Ignazio Fietta ornatidimo 
Gentiluomo noftro fi conferva il fuddetto Ritrat- 
to tra le Immagini Illuftri de’fuoi Maggiori. 

Fietta ( Bartolommeo ) Fratello di Lazza- 
ro fuddetto fu Pcrfonagg io , che colle virtuofe , e 
lodevoli azioni fece pur palefe , e chiara la Fami- 
glia, da cui ufiva. Ottenne da Giovanni fuo Pa? 
dre nel 1546. una Donazione della maggior par- 
te de’ Beni Paterni per pareggiare la Donazione de* 
Beni che Lazzaro fuo Fratello coll’ addottazione 
uvea confeguito da! fuddetto fuo Avo materno 
dal Corno, ed era padato a dimorare a Badano. 

Lazzaro per altro Avo Paterno de' predetti Fra- 
telli Lazzaro, e Bartolommeo accolto co’ figli, e 
Difendenti tra’ Cittadini di Afolo con Ducali 
xi. Febbr. 1489. dal foggiorno di Fietta pafsò 
ad Afolo fin da quel tempo a fiabilire la Fami- 
glia . Da Bartolommeo fuddetto intanto difen- 
dono tutti li Signori Fietta di oggidì Afolani. Fu 
dedo che nel 1568. a’ 28. di Agofto ha dato a 
titolo di livello a Gian- Fra ncclco Commendone 
Veneziano , Cardinale celeberrimo per li fuoi rari 
talenti, c per le molte illuftri fue Legazioni a r 
Principi di Europa, il deliziofo fuo avito Palagio 
(<*) pollo nella Villa di Fietta, foggetta allaPar- 
ro- 


(a) Nelle Divifioni ujj. priinoGerauro tra Andrea, e Gia- 
copiiio Fratelli , e figli del q. Bugio da Fietta , nelle quali 6 


Digitized by Google 


] 

li 

I 

r 

’t 

i 

li 

(• 

li 

j 

a 

0 

i- 


Ifc 

à 

Pi 

al- 

fe 1 

iW 

re 

M 

5 

,1 

l! 

» 

4 - 

i 

il 

1 

t 

I 

ì 

il 

ì 

■* 

'i 

ì 


t) È g L i Uomini Illustri, é * 
l'occhia di Paderno nell’ AfoI ano iopra un colle ito-» 
lato nella Contrada detta di Canile con certi Beni 
adiacenti per il Capitale di Due. 5000. d'oro, 
cóli' obbligo di pagargliene 300. annualmente per 
ragion di prò a 6 . per cento nel qual aprico Luo- 
go parecchi anni nelle lue traverfie quello Cardi- 
nale fi trattenne con piacere . Dal Patrio Aio Con- 
figli© j a cui fu Bar tolotnraeo aggregatone! I5 55* 
venne eletto a molti carichi * e con inerito vi è 
thifeito* 

Giovanni dotto Giureconfulto , di cflfo Bartolom- 
fneo degno figliuolo, nel 1585. al defonto Padre 
fucceduto nel Configli©, fi diftinfe così nel Con- 
figlio (ledo* come nel Foro di Ragione ; Egli eb- 
be nel 1582. da Lucrezia de’Conti Fiocardi Vi- 
centina fua moglie 

Girolamo nelle Lettere Divine * è nelle Leggi 
àncora molto intelligente * il quale eletto Canoni- 
co Penitenziere della Cattedrale di Trevi!© fi di- 
flinfe con lode * nè mancò di moflrare colà mol- 
to affetto alla Patria fua ; indi palliato a Roma* 
ivi morì nel 1626. Protonatarió Apoftolico* 

Altro Girolamo nato nel i 6 ig. da 3 artofóm- 
trieo pur figlio del fuddetto Giovanni ,fu creato dà 
Odoardo FarnefeDuca di Parma Capitano Tenen-* 
te di Corazze Alemanne nel Reggimento delBarod 
di S. Germano l’anno 1Ó47. e pafsò a nome del 
Duca Farnefe predetto in foccorfo della Serenilìi- 
ma Repubblica nel Regnò di Candia , dove lafciòf 
tnolte pròve del marziale fuo valore. Fu nel 1658^ 
cafualmente uccifo da Paolo de Pardis Gentiluo 
inò pure Afolano, mentre andava con effo infie- 
me a caccia. 4 il die in tutti Univerfalmente rifve- 

gliò « 

’ | -- - ■ — *■** 

vedono efprefTì molti Beni , trovo toccata ad Andrea Domum 
i/am , (T pulcram , cioè il Palagio Copri enunciato • Atti di Otel* 
k> q. Gio: de Colmerio da Borio Nodat o Imperiale in Afolo< 

E 1 
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gliòuna grandiflìma afflizione ; che fu poimaffima 
nell’ innocente di lui uccifore , già fuo ftretto ami* 
co. Egli fu il primo che introduce in Afolo , e 
nello Stato Veneziano l’Erba Regina conofciuta 
fotto il nome di Tabacco , di cui era ghiottif- 
fimo* 

Fietta Co: ( Bartolommeo ) figlio di Giu* 
feppe, e di Damifella Fabris Gentildonna Afola- 
na nato nel 1685. fi meritò fpeziale amore per 
la nobile fua indole affai ben coltivata dall’ atten- 
ta cura de’fuoi Genitori, i quali nel Collegio de’ 
Nobili di Brefcia con molto grido allora foftenu- 
to, a’ Padri Gefuiti raccomandarono la cultura di 
sì cara pianta. Di anni 16. colà per un giorno 
intero foftenne, e difefe Quiftioni Filofofiche con 
raro valore , e con libera facoltà a chiunque im- 
pugnar le volefìfe , Perciò nell’ anno feguente fu 
dichiarato Principe dell’Accademia di Lettere, di 
Filofofia , e di Armi meritamente . Dotato di mol- 
to intelletto, e di rara memoria, parlava, e fcri- 
veva ancor giovanetto con lode fopra d’ ogni ma- 
teria facra, e profana, antica, e moderna. Com- 
piuti gli Studj da Brefcia pafsò alla Univerfità di 
Padova, dove ha dati lumino!! faggi di dottrina, 
e di prudenza nella Carica nobiliflìma di Sindica 
e Vicerettore, a cui fu con univerfale, applaufo, 
e comune allegrezza eletto , e là f! addottorò no- 
bilmente in ambe le Leggi. Da sì colto, e vir- 
tuofo giovine la Patria fua non poteva afpettarfi 
fe non di vederlo pòi ottimo Cittadino . E di fat- 
to qui nel recinto delle domeftiche mura, e in 
mezzo alla fua diletta Famiglia divenuto foftegno , 
e aumentator di onori, e di fortune, lafciò all’ 
unico fuo Figliuolo un benemerito efem piare in 
fe fteffo da rifpettar fempre, e da imitare per la 
pratica collante delle più belle Cittadinefche , e 
domeftiche Virtù, le quali formano poi Cittadini 

vi?’ 
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Virtùofi, ed atti alle pubbliche cofe. Se ottimd 
fctdre, fé fenfato Padrone* fe vero Amico egli fi 
dimoftrò nel ben regolato decorofo governo della 
fua Famiglia , e nel converfare , c nel vivere in 
focietà , abile quindi, e degno d’ imitazione via piu 
lì refe a governare ne’ Civili pubblici, e primarj 
Ùffiz/ della Patria. Nel 1716. nel Configlio della 
fua Città foftituito a Marcantonio fuo Paterno Zio 
onorò le primarie dignità anziché effere onorato 
dia effe; e in quelle animando li Concittadini a 
promuovere il Patrio decoro , ed a riacquiftare le 
vetufle prerogative, fudò e travagliò impiegando 
lutto il zelo cittadinefco , e il vallo faper fuo in 
tento e più incontri * ben atto Cittadino delìinato 
à preféntarfi davanti li più augulli , e gravi Con- 
fetti della Dominante Venezia , ed altrove nelle 
più fpinofe controverfic , ed importanti affari * 

Accrebbe a sé, ed a’ftioi Difendenti luffro, è 
fplendore col titolo, e grado perpetuo di Conte 
Palatino ottenuto nobilmente nel 1744* dall’ im- 
mortale Pontefice Benedetto XIV. E fe alla pro- 
pria Città le Civili, ed Eccidi artiche Onorificen- 
ze furono in buona parte 'felicemente rellituite , 
prefervate , e raffodate , fu per verità precipuo me- 
rito dell’ impegno , e del zelo, e delle fatiche, é 
del fenno , e dell’ eloquenza di sì infervorato Cit- 
tadino. Telìimonio ne fu veramente chi fcrive* 
che lo ebbe a propria inftruzione , e fortuna pet* 
Compagno negli ultimi anni deputatogli dal Patrio 
Configlio nelle maggiori pubi iché occorrenze; 

Argomento immortale dell’ingegno, del Capere* 

C del patrio amor fuo fono, e faranno le RifUflìo- 
ni fall' E furbe delle recenti pretensemi di Afolo , Libro 
che quantunque di fuo ordine, e volontà regola-» 
to ampliato, ed illuftrato da tre altri zelanti, ed 
in (frutti fuói Concittadini , e flanipato indi da 
Si mone Qcchi l’anno 1770. in Venezia, fu però 
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ideato, e ferino da lui forprendentemente nella de > 
crepita j ma robufta età fua di anni 84 . in con- 
futazione di quanto fu pubblicato contro le prero- 
gative , e la condizione, e lo flato antico , e mo- 
derno di Afolo, e Tempre con fodezza di razioci- 
nio, e con fmgolarità di erudizione, dimodeftia* 
di moderazione:, e d’ingenuità .Terminò egli rafie* 
gnatifiìmo la fua vita, della Patria sì benemerita , 
qual antico Greco , 0 Romano ejlinto coll 1 arme in 
mano fai catópo di battaglia , ma dopo di aver viri* 
to, ficcome allora fcrifle avvedutamente un dot- 
to, ed elegante Letterato vivente; pofciachè non 
fopravvifle al lieto fine della lunga Controverfia tra 
la Città di Afolo, e quella di Trevifo intorno la 
Cattedralità dell’ Afolana Chiefa . Quella Lite di 
pcclefi artico onore fu il maflimo impégno fuo di 
foftenere , di cui ne vide ben lieto Ji buonifiimi 
aufpicj ( a ) i quali nell’ anno fteflo di fua morte , 
anzi otto foli giorni prima di quella, riduflèro la 
fuddetta lunga j e famofa Pendenza ad un folerme 
Accordo ( b ) , onorevole per 1* Afolana Chiefa , 
riconofciuta in fine quello Atro folennifiimo 
anche dagli antichi avverlarj per Cattedrale, fic* 
come già più diffufamente nella Introduzione fi è 
detto. Confacrò le Virtù fue [di Cittadino, {e di 
Letterato in foftanza alla Religione, poiché invi- 
ta, ed in morte pure in raro, e fingolar modo la 
manifellò. Del fuo genio, e fapere nelle Umane, 
éd amene Lettere Iafciò eziandio varj argomenti 

1 in 



^°; 77 , M . Gennaro, A perpetua definizione della Penden- 
za vertente tra la Città -, e Capitolo , e Clero di Treyifo da 
una, e la Città di Afolo dall’altra, feguì P Accordo approvato 
dal Sereni (fimo Configlio di <o. al Criminale Giudice Delega tq 
dall’ Eccellaatiffimo Senato » 
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in diverfe Rime , Difcorfi , Orazioni , e Tradizio- 
ni di alcune Tragedie de’ migliori Poeti Francefi. 

Per tutto quefto adunque ben a ragione meri- 
tofli di effere encomiato con una eccellente Ora- 
zione dal nodro foprammentovato Canonico Teo* 
logo Francefcó Cadelli dà cui fa anco recitata il 
dì 16. Gennajo dell’anno 3 772. detonato alle pub- 
bliche anniverfarie Efequic fatte nella Cattedrale 
in prefenza del Capitolo, che tanto a lui dove- 
va, e di tutto l’Ordine Nobile, molto addolorato 
per la perdita di tanto ben affetto, e benemerito 
Cittadino , che può dirli anche Padre dellaParria. 
In quella colta Orazione, imprelfa nella Stampe- 
ria Remondini di Ballano, li dimollra in foftan- 
za nel modo più eloquente, e verace,, che il Con- 
„ te Bartolommeo fuddetto avendo adempiuto ai 
„ doveri che la Natura, e la Patria, e la ReH- 
„ gione efige , ci diede a vedere tutte raccolte in 
„ sè come in vifibile efempio le qualità , che com- 
„ peter deggiono all’Uomo, al Cittadino, ed al 
„ Crilliano , effendo egli vilfuto alla Natura coi 
„ dettami della diritta Ragione, alla Patria coll* 
„ amore del Pubblico Bene , ed alla Religione col- 
„ la pratica di una foda Pietà. „ Non balla per 
avventura quella Orazione , la quale per fentimen- 
to de’ giudi edimatori del bèllo e del buono, può 
riporli nel numero di quegli efatti modelli che van- 
ta la Lingua Italiana nel genere di Elogi fatti a’va- 
lentuomini , per ferbare una perpetua illudre ricor- 
danza di un così egregio Gentiluomo? E' queda di- 
retta al Conte Ginfeppe*]gnazio unico figlio del Co.* 
Bartolommeo fuddetto, a cui ben fi doveva l’Elo- 
gio di un Padre, di cui era egli dato la delizia, 
liceome quegli avea del figlio formata la gloria . 

E infatti per 1’ affetto con cui coltiva le Let- 
tere, e per l’amore verfo la Patria, e per un ra- 
ro Genig di onore effo Go; Giufeppe- Ignazio li 
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manifefta apertamente di un tanto Padre degnili 
fimo Figliuolo. 

Da Fonte ( Frate Giovanni) nacque l’an- 
no IJ77* nel Villaggio di Fonte, antico , e forte 
Caftello una volta dell’ Afolano , dalla Città no- 
ftra poche'miglia dittante, e da Genitori che mi 
fono finpra occulti. Egli fervi prima di lavorante 
nel 1604. nella fabbrica del Convento di S. Bo- 
naventura di Battano abitato da’PP. Riformati 
di S. Francefco; e ricevè poi nel 1605. l’Abito 
della Riforma colà dal Padre Mauro di Afolo, 
Teologo, e Predicatore ferventiflimo , e allora Cu- 
ftode. Fece ben torto profitto in tutte le Criftia- 
ne virtù, auftero nel cibarli, obbedientittìmo ad 
ogni ordine, e cenno de’Superiori , fempre occupato 
in qualche cofa per non Ilare mai oziofo, amico 
de’ poveri , e portante ognora il cilicio , Fu rapi- 
to in eftafi ; ed in una Villa del Baflanefe Terri- 
torio moltiplicò miracolofamente il vino in una 
botte di un benefattore della fua Religione , che 
n’era quali vuota. Col fegno della Croce guari 
una Monaca di S. Girolamo di Battano difperata 
da’ Medici: predille la morte a chi lo attifteva; e 
morì in Battano nel detto Convento li 12. di Ago- 
Ilo del J650. in età di 73. anni. Con grande con- 
corfo, e riverenza del Popolo affollato al fuo Ca- 
davere fu allora fpogliato per divozione, e tocca- 
to per onore. Così il P. Pier- Antonio di Venezia 
fcrive al Lib. IV. Cap. 15. della Serafica fua Sto- 
ria, olfia Cronaca iella Riformata Provincia di S. 
Antonio. 

Forlani (Gasparo) figliò di Giacopo di Afo- 
lo fu il più Benemerito della fua Famiglia, della 
quale li dee confiderare come Marco Tullio Cice- 
rone fu nella Tullia (fe le picciolecofe colle gran- 
di è lecito paragonare > principio , ed ornamento» 
Angolare , e della Patria fua per avventura il più* 

ze- 
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zelante , ed interelfatto , di cui fi abbia memoria *' 
Deve eflò principalmente riconofcere dall’ottima 
fua natura l’onore che fi acquili©; imperciocché 
fera’ agi, e fenza fplendidi domeftici efempli ufci 
ben tolto da quello fiato , cui pareva egli condan- 
nato* di tenui fortune, e di umile fituazione * Coll 11 
efercizio delle Belle Arti cominciò a procacciarli 
fama in Àfolo, ‘dove aprì Scuola a’ Giovinetti * 
Con quella poi cotanto egli fi avanzò, mediante 
l’alfidua, e diligente applicazion fua, che il fuo 
nome pafsò quindi ad elTer noto anche altrove , e 
non furono inoltre più così fcarfe le fue [facoltà . 
A ciò contribuì anche la cognizione da elfo ac- 
quetata di Libri, e di [Autori accreditati Italia- 
ni, e Latini, e la raccolta fortunatamente fatta 
delle Opere !de’ predetti delle prime, e migliori 
edizioni, delle quali fece egli non picciolo lodevo- 
le traffico, per rifpetto al genio di quel tempo. 
Diede pur faggio ben rollo di un genio alle cofe 
antiche, e di una brama di gloria, che Io accen- 
deva ; e quindi fi fece a fcartabeliare ogni vecchia 
Scrittura, e Cronaca, che giacente nella polvere 
flava come ignota nelle cafe de’ Privati; e rivol- 
gendo, e roviftando ancor ogni pubblica Carta, 
che prefervata dalie tignuole e da’forci, e dalle 
ingiurie del tempo, fi confervava ne’ Pubblici Ar- 
chivi di quella Città, s’invogliò di trarre da fot- 
terra colla maggior diligenza quegli onorevoli do- 
cumenti Afolani , alcuni de’ quali, comecché da 
qualche nollro ftudiofo Antenato indicati , non fi 
credeva tuttavia che più efifteflero e quafi anche 
fi trafcurava di andarne in traccia; efiendo trop- 
po della fpenfieratezza nemica la fatica . Corraggio- 
iamente carteggiò co’ Dotti del tempo fuo anche 
lontani per verificare alcuni fatti che involti era- 
no in qualche ofcurità; a ciò fare ftimolato fola 
da quel chiaro intelletto, che Dio gli avea con- 
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ceduto, e di cui ha fatto sì buon ufo. Monfignor Fi. 
!ippo del Torre ornamento degli Antiquari Let- 
terati di que’dì, non che della Sede Vefcovile di 
Adria, ed il Conte Camillo Silveftri fplendore di 
Rovigo fua Patria , e l’Ab. Giacopo Facciolati celebre 
Profeffòre , ed Iftoriografo dello Studio Padovano , 
con particolar affezione quafi a gara andarono illumi- 
nando j ed iftruendo il noftro Furlani , in cui fco- 
prirono un ardente defiderio di fapere, e di ede- 
re utile in qualche modo alla fua Patria, verfo 
Cui fentiva molto forti li doveri . Pertanto col 
mezzo fpecialmente di quefti tre illuftri letterati 
non gli fu diffìcile acquiftarfi la corrifpondenza di 
altri , che ne’ bifogni fuoi lo indirizzaffero nel buon 
fenderò, per non ifmarrire la via del vero nelle 
materie di antica erudizione, nelle quali è tanto 
agevol cofa l’errare anche alli più efperti , ed illtimi' 
nati , non che foffe a lui , giovine allora fcolare , 

Fece dunque raccolta d’ ogni claffe di erudizio- 
ne così Sacra , come Profana , purché tendeffe maf- 
fime ad illuflrare la fua Patria , a cui già aveva 
Principal lodevole mira; a tal che in molte occa- 
{ioni a’ Provveditori , oflieno Capi della Città fu 
poi d’ uopo ricorrere alle cognizioni del noftro Gaf- 
paro, il quale avea in mente, e fi può dir per 
mano ogni notizia, e documento della Patria. Ef- 
fendo flato pertanto conosciuto il talento, il me- 
rito, e l’intenfo defiderio fuo di giovare al Pub- 
fico in quel modo maggiore che per lui fi potef- 
fe , dal Configlio della Patria , per ifvegliare l’emu- 
lazione altrui, non che per grata riconofcenza al- 
le di lui fatiche, nel 1712. gli fu donata la Cit- 
tadinanza infieme co’ Figliuoli . 

Indirizzò egli quindi, e confacrò alla Patria ftef- 
fa TOpeta fila prediletta, eh’ è un groflò Volume 
contenente la Storia di A [ola dal tempo della Ro- 
mana Repubblica fino al Secolo X. della Divina In- 
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carnagione: Opera che gli corto quarantanni di fa» 
fica, ed è ripiena di belle Notizie, ed utili anco- 
ra; quantunque alcuna per avventura porta patire 
qualche cenfura in querta età più illuminata, 4 co- 
fjcchè fi può guidamente afferire, ch’egli ha per 
querta il merito fpeciale di aver rtTvegliato il de- 
coro antico della Città, e del Capitolo Ecclefiafti- 
co di Afolo , e di aver eccitato lo fteffò Capitolo 
a fare quello sforzo, che fu propizio; cioè primie- 
ramente a rimettere la Ufficiatura Divina inter- 
jfterta per le vicende de’ tempi nel Duomo , e poi 
a far riconofcere querta Chiefa Cattedrale da’ pri- 
mi fecoli . Baiti rammentar la Lite cotanto rino- 
mata , e foftenuta per mezzo fecolo dalla Città no» 
ftra contro quella di Trevifo opponente al Decre- 
to dei Veneto Senato de’ 13. Novembre del 1718, 
Che in ordine a quanto configliano nelle Rifpo- 
„ ile ora lette li Confultori in Jure fià permeilo 
„ alla Comunità di Afolo il ricorrere a Roma, e 
,, impetrare un’ Apoftolica Dichiarazione della iua 
„ Chiefa Collegiata in Concattedrale di quella 
,, di Trevifo, con condizione però che la Bolla 
„ che ne ottenefle, fia prefentata nel Collegio 
„ Noftro per la Lolita revifione, e permirtione, „ 
Querta gran Controverfia per la Cattedralità eb- 
be lieto fine per Afolo l’anno 1771. come altro- 
ve già fu detto; ma non piacque a Dio Signore 
di donare al noftro benemerito Furlani tanto L di 
vita , che forte egli prefentc nè meno alla prima 
Patta ortia ai Giudizio con parità di voti feguitQ 
nel Pien-Collegio li 1 9. Decembre 1729. nella Cau- 
fa predetta, non che alle pofteriori gloriofe impre- 
{e de’ Concittàdini da erto lui con lungo , ed af- 
fiduo ftudio promofle , ed ordinate , Egli piamen- 
te morì nel 1714. a’ 28. di Aprile nell’anno 63, 
dell’età fua con difpiacere univerfale; e lafciò di 
sè tre Figli mafehi, che vide già ben allevati, ed 
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ìftruti , e in ifiato di far a lui onore , come avveri- 
ne per verità. Imperciocché Giacopo - innccenzio il 
Maggiore, che prefo l’Abito degli offervanti Ri- 
formati di $. Francefco col nome di Mariano 
mancò nel 1770. dopo di aver figurato affai nella 
fua Religione per la dottrina, faviezza, e cogni- 
zion di quelle cofe che chiamanfi politiche e di 
fiato, fu comecché in età frefea due volte Mini - 
ftro Provinciale della Religione, dopo di aver-ot-» 
tenute tutte le altre Cariche più gelofe, ed impor- 
tanti. La prima volta che fu Provinciale interven- 
ne al Capitolo Generale dell’Ordine fuo in Va- 
gliadolid; e nel fecondo fede nello fteffo Capitolo 
Generale tenuto in Roma, confiderato in ambi 
que’ venerandi Confetti per Uomo di merito efimio 

Il Signor Pio Antonio Secondo Figliuolo non fa 
minor onore al Padre nell’ Ufficio fuo di Cancel- 
liere della Città. La valtità della mente, la pre-* 
lènza di fpirito, e la penetrazione in ogni mate- 
ria non meno a quel laboriofo impiego apparte- 
nente, che alla Facoltà Legale ancora, olirei a fo- 
da fua pietà , lo rendono ad ognuno caro , e dà 
tutti filmato; tacendo del terzo Figlio D. Pietro 7 
che pafsò di quella vita nel 1760. Sacerdote di 
oneftiffimi coftumi. 

Al nofiro Gafparo ritornando, ed alle fue ftu- 
diofe fatiche, egli fece come quel diligente Padre 
di Famiglia, che provveduta la fiefl'a del vitto bi- 
sognevole , attende a raccorre tutto quel più che 
le può abbifognare nella ftagione del Verno , e ad 
impedire la careftia che poteffe mai avvenire . Quin- 
di è, che mercè i buoni, e copiofi materiali eh’ 
egli ammafsò per tefière una formale Storia .deco- 
rofa per la Città, e Regione Afolana, vedralfi per 
avventura un giorno compiuta un’Opera ben pre- 
gevole per li nuovi lumi , che può effa fominiltra- 
re a fchiarimcnto delle vicende di que’ fccoli . PiaG* 
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eia al Cielo , che i noftri Cittadini non fieno più 
lenti colle virtù , e colle opere laudevoli a prefer- 
varfi , non che ad accrefcerfi una gloria , che con 
tanto ftudio ha il noftro benemerito Furlani pro- 
curata alla Patria. 

Michele Lazzari Veneziano Letterato ben noto 
per l’erudite Opere fue pubblicate predò sì gene- 
rofa occafione, e bella fperanza ad Aiolo, che 
tanto gli deve per le illuftrazioni delle cofe Afo- 
lane, ormai da tutti ben ricevute, ed accolte, e 
' per aver aflociato pur a sè il dottifiimo Conte Ja- 
copo Riccati . Quello Gran Genio, febbene aggre- 
gato alla Nobiltà di Trevifo, e paflato colà da 
Caftelfranco antica Tua Patria, e grande ancora, 
in quella Città, non cambiò i penìieri, nè i {en- 
timemi favorevoli alla Città di Aiolo; ficcomeol- 
tre ai Difcorji apologetici llampati nel 1751. a Fer- 
rara, ben chiaro dimoflra la di lui infigne Prefa- 
zione allo flato antico , e moderno della Città di j4fo- 
lo , e del ftioVefcovado ; Opera pubblicata l’an. 1768. 
dalla Stamperia Amatina di Pefaro, perchè forte 
unita all’efìmie Opere fue flampate a Lucca, e 
forte data colla Prefazione ftefla una piena teftimo- 
nianza della moltiplice erudizione, del retto giudi- 
ciò, del fincero amore della verità, e dell’inge- 
nuo carattere di quell’ inclito Suggetto. 

Il noftro Furlani ha lafciato inoltre una buona 
Raccolta di Libri, e una bella ferie di Medaglie 
Romane, delle quali avea pur cognizione, e gu- 
fto; ficcome ne moftrava per tutto ciò che vale 
ad erudire un Uomo in quello Secolo cotanto dot- 
to, e illuminato. 

Dalli copiofj Manofcritti, ma la maggior parte 
imperfetti , che abbiamo di lui , intendiamo le va- 
lle fue imprefe , e come bene fi forte egli propofto 
nell’ animo colla dovuta proporzione d’ imitare 1’ 
orme Tempre gloriole del chiariflìrao March. Sci- 

pio- 
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jaìone Maftci , Padre veramente della Patria fuài 
i cui nobili pregi ora sì belli apparifcono mercè 
delle Opere, e delle fatiche di lui ppt conto del- 
le quali fa,rà egli mai Tempre degno di glqrjofa ri- 
cordanza . 

Qè’ Pabj^is ( Girolamo ) figliuolo’ di Francè- 
fico di nobile Famiglia del Configlio di Afolo fio- 
ri alla metà del fepold ultimo trapalato < Si ad- 
dottolo nella Univerfità di Padova nella Filofo- 
fia, a cui epa inclinatiflimo , e pofeia anche nel- 
le Leggi. Riufci indi Giureconfulto di molta elo- 
quenza , e di Sacra , e Profana erudizione fornito J 
e fi acquifiò fomma lode pel dar configli, e pe- 
rorare nel poro egualmente che nel governare lai 
Patria fqa, foftenpivlo li primi Uffizj e Magiftra- 
ti. Di luti fi eonfervanQ Manofermi alcuni copio- 
fi Trattati, e Raccolte di G'urifprudenza . Da Vin- 
cenzo Giuftiniani Vefcovo Trevifano fu nel 1628/ 
inftituitq per fuo Auditore Ordinario, e Giudice 
nella Caotica Ragione per la Diocefi AfolaUa - 

La famiglia de ’ Fabris fiorì aTrevifo nel xj 1 1, 
fpcojp, ed e ra ragguardevole ;ra le Nobili < O do- 
rico de’ Fsbris nel 1x91. era Milite, odia Frate 
Gaudente dell’Ordine chiamato della Gloriofa Ver- 
gine Maria; il quale ficcpme in Bologna, così a 
Trevifo era cofpipuo , e onorato ( a ) . 

Farris ( Antonio Maria ) figlio di Francef- 
cò nato «lai fuddetto Girolamo, e da Sofia Moli- 
netti q. Antonio che fu celebre Primo Prafefiòr Pa- 
dovano , fi addottorò inFilofofia a Padova , pófcia 
Impiegò alcuni anni giovanili nella milizia ferven- 
do! 


(a) Memorie del Retto Benedetto xt. Pontefice Majfimo det- 
ta, pria, Frate yiccqlò d{ Trevi# dell'Ordine de' Predicatori e 
la Trevigi, MDCCXXXVII. prefTo Eufebio Bergami. Di ^An- 
tonio Scoti Canonico e Nob. di Trcrigi Annoraz. II. pag. rS»v 
• feg. 
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l', do il fuo Principe in qualità di Ufficiai d’ onore < 

« Pafsò di poi à Roma* dove molti e molti anni 

:l trattenutofi in abito di Abate nella Corte del Car- 

li dinaie Imperiali , Principe affai accreditato , e ma- 
gnanimo , arricchì Io fpiritó della più fcelta Lette- 
ratura antica , e moderna, non che di nobili C 
graziofi piacevoli fcherzi , e lepidezze ingegnofe , 
per le quali avea effo particolare abilità. Il Car- 
dinale ì cui fervi in nobili impieghi, riconofcer 
volle il merito fuo, procurandogli una Badia, e 
vacato uno de’ migliori Canonicati nella fua Pa- 
ti; triaj dove inclinavi di terminare i fuoi giorni, 

s, glielo fece pur ottenere. Venuto perciò alla Pa- 
li tria Sacerdote , portò feco una Raccolta di buoni 

Libri, e di fcelte Medaglie Romane, allo Audio 
delle quali , allora affai coltivato , quanto fentiva 
d’inclinazione, con altrettanto impegno attendeva. 
Vìffe qual ornamento dei fuo Capitolo, il quale 
; w ben diftinfé in ogni occafione il merito fuo , ficco* 

Ui me egli foftenne il decoro , e la onorevolezza di ef- 

fo . Poffedeva tutte le fignorili qualità per farli 

t, amare, e riverire da ogni grado di perfone, rite* 
nendo fempre nel converfare unà dolce gravità mi* 

0 Ila di graziofo, e cordiale fentimento , tanto raro 

1 begli Uomini di Corte J ficchè era là delizia di Afo 
lo, jil quale ferba , e ferberà di lui mai fempre 

[, molto onorevole memoria. Morì in età ancor ve- 
geta nel 1746. compianto da tutti coloro, che 
i moltiffimi furono , i quali ebbero di lui Cono- 
, fcenza . 

Fornari (Giovanni) nato nel 1662. da Giu- 
feppe di Famiglia Cittadina, e abitante di Afolo, 
dopo lunghi Stttdj addottoratoli nelle Leggi a Pa- 
- dova fi fece fubito grido nella Facoltà legale, e 
nell’ avvocare nel Patrio Foro; e quindi fu colla 
Ir fua dipendenza nel 1714. aggregato al Configlip 
" de’ Nobili Ordinar; di quella Città. Divenuto Giu* 

rc- 


Digitized by Google 


8o Saggio di Memorie 
reconfulto di facondia, e di erudizione Patria j 
non che varia per certo fuo curiofo, e faticante 
genio, venne perciò impiegato dal fuo Pubblico 
con profitto ne’bifogni urgenti, e ne’primarj Uf- 
4 iq. Morì con edificazione nel 1747. ficcome mo- 
rigeratamente vifle , lafciando al Sig. Maurizio uni- 
co figlio, avuto dalla nobile erede Beltramina Bel- 
tramini eletta fua Moglie , un onorato efemplare 
nella Vita Domeftica, e nel Nobile Configlio, in 
cui gli fu degnamente furrogato, e nel Patrio Fo- 
ro; nell’uno, e l’altro de’ quali pur li diftingue 
il Signore Giovanni Dottor di Leggi, com’è il Si- 
gnore Maurizio fuo Padre, di ereditaria eloquen- 
za dotato. Li nobili Parentadi incontrati da que- 
lli tre Suggetti fopra la civile, ed economica pru- 
denza del detto Autore crebbero e fortune, e ade- 
renze alla propria Famiglia. 

Ganzarino ( Aurelio ) figliuolo di Tito Gio- 
vanni conofciuto fotto il Patrio Cognome di Scan- 
di arufe , e di Coftantina Trielle de’ Pellegrini, figlia 
di Francefco q. Sebaftiano , di antica, e nobile Fa- 
miglia di Afoio, fece molto onore a fuo Padre, 
il quale, ficcome diremo a fuo luogo, fi acquiftò 
l’Afolana Cittadinanza colle fue virtù, e beneme- 
renze fingolari verfo la Gioventù di Afoio , nel lun- 
go corfo di tempo, in cui qual Pubbl. Precettore 
infegnò con molto grido le Belle Lettere. Pafsò 
quanto più tofto gli fu permeilo nella Religione 
de’ Frati Minori chiamati Conventuali di S. Fran- 
cefco, e fi coftituì figliuolo alunno del Convento 
loro di S. Angelo di Afoio, eh’ è locato in una 
parte della Città la più aprica, e deliziofa, e no- 
bilmente coftruito , e di buone rendite fornito , ma 
poi fopprcifo nel 1770. per efecuzione della Vene- 
ta Legge 7. Settembre 176S. ed ora palmato a pri- 
vato ufo, fuori che laChiefa, la quale è divenu- 
ta di proprietà del Capitolo della Cattedrale . 
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Fu egli nelle Lettere Divine, ed Umane molto 
dotto; per lo che la Tua Religione ben conofcen- 
do, oltre la efimia fua dottrina, la prudenza an- 
che ringoiare, e l’efemplarità di vita, che Tempre 
condufle, lo impiegò ne’ primarj Ufizj, per i qua- 
li ne venne alla medefima vantaggio, ed onore 
ad eflo lui dillinto . Quindi fu pure Configliere , e 
Teologo del Vefcovo , e Principe di Bamberga ed 
Erbipoli , a cui era cariflìmo. Tito Giovanni fuo 
Padre non ebbe la confolazione di vederlo in tan- 
ta fama, poiché egli morì nel 158:1. 

La Patria fua avendo ripiena la memoria della 
fantità di vita, della profonda dottrina, e delle 
tante altre preclare virtù di quello fuo Cittadino 
volle, per dar anche eccitamento ad altri d’ imi- 
tare un tale Uomo, dimoftrare, oltre le laudi, e 
gli elogi dati a voce, qualche fegno di riverente, 
e grata riconofcenza alle molte fue Virtù, il qua- 
le ai pofteri paflaffe dolcemente . Chiamato da Dio 
per tanto all’ eterno ripofo il nollro Ganzarino , lì 
decretò nel Configlio di Afolo nell’anno 1Ó36. a’ 
13. di Settembre di erigere a nome ;deila Città 
una Lapida onorevole a quello fuo Cittadino col- 
la di lui Statua nella Chiefa del Convento di S. 
Angelo: laónde li Provveditori olfieno Sindici del- 
la Città fecero apparecchiar un Epitaffio in bel 
marmo colla Telia e col Bullo aH’illullre Aure- 
lio predetto , ed il Conliglio con nuovo Decreto 
de’ 14. di Ottobre dell’ anno Hello approvò l’Opra, 
ed il difpendio incontrato, onde fi rendere onorata 
la memoria a così caro Cittadino. 

Ecco la Ifcrizione , che leggefi nella Chiefa fud- 
detta al lato deliro dell'Altare di S. Francefco 
fotto al Bullo del Ganzarino. - 
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Aurelio. Ganzarino* Hujusce. Conventus. 
Ab. Eo. Magnifica. Aìdificis expoliti 
Gratiss. Filjo. Artium. Et. Sacrze. Theo- 
jlogia Doctori. Musarum. Alumno. Con- 
CIONATQRUM. Coryph^eo. Cujuscumque. Vir- 
tuta. Et. Probitatjs. Archetypo. Olim. 
In. Argentoratlnsi. Provincia. In. Sti- 
ria. Carinthia. Dalmatiav Ac. Divi. An- 

TONII. PROVINCIA, VlSITATORIS. MuNERE. 

Dignissime, Functo. In. Bambergensis. Et 
HeRbipQLEnsis. Episcopi^ Germania. Prin- 
l cipis. Aula- Theo loco. Consilia rio. Nunc. 
Vero. Fatis. Concedentibus. Definitori. 
Meriti*- Et. Honorirus. Ubique .Precla- 
ro, Civi. Suo. Quam. Optime. Merito 
Asutani. Municipes. Aìre. Publico. Ma- 
gnifica. Farulfio. Farulfio. Doctore. 
Joseph. Puppo. Sindicis, 


VII. Idus Septembris mdcxxxvì. 

Giorgio ( Francesco) figlio di Benedetto Pa- 
trizio Veneto, e di Bianca Cornaro pur Dama Ve- 
neziana, nato nel 1460. fi addottorò nella Filoso- 
fia, e indi fi fece nell’età di xx. anni Frate Fran- 
cescano dell’Offervanza nella Provincia di S. Anto- 
nio di Venezia, cambiando il nome fuo Battefima- 
le di Dardi in quello di Franccfco . Studiò nella Re- 
ligione con molto ardore le Lingue Orientali e la 
Sacra Teologia, oltre il dimofirarfi del più efem- 
plar coflume, e divenne affai rinomato nel predi- 
care e Rimato nell’Ordine fuo, da cui fu quindi 
occupato nelle principali Cariche. Ebbe credito di 

' dot- 
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dottilfimo , a tal che Papa Clemente VII. con BrC* 
ve onorifico nel 1530. nelle inforte turbolenze 
con Arrigo Vili. Re d’Inghilterra per il ripudio 
di Caterina fua Moglie, ha voluto udire a parte 
l’opinione del Teologo Giorgio. Gilberto Burnet , 
Autore della Storia della Riforma della Chiefa d’ 
Inghilterra, lo confiderò il più dotto che folle 
negli Stati della Repubblica, verfato nelle Scien- 
ze, e nelle Lingue. Ma rimettendomi per le più 
minute notizie di lui all* eruditismo Padre Gio* 
vanni degli Agoftini nella Vita del medefimo nel 
Tomo lì. della nota fua Opera Degli fcrittori Ve - 
nezjani , vengo alla vita, e. morte di quello colpi-* 
cuo Religiolo feguita in Afolo; riponendolo così 
per onore tra gli Afolani. 

Sino nel 1511. almeno d’anni 61. fi era Jegli 
ridotto per godere religiofa quiete nel Convento 
di S. Girolamo, fuori delle Mura di Afolo alla 
parte Auftrale in deliziofo, e folitario Colle, do- 
ve Ieffe pubblicamente , e per la moltitudine degli 
.Auditori formò un Ginnafio fioritiffimo-, frequen- 
tato fra gli altri Afolani da Adamo Colbertaldo 
Giureconfulto , e Letterato di buon nome, e da 
Giovanni de’ Conti di Cefana delle Divine Lette- 
re affai ftudiofo, de’ quali già di fopra fi è par- 
lato . 

Nella Dominante Patria fua avea tanta eftima* 
zione per la fua pietà, e dottrina, che nel *$14. 
Fu propoflo per Patriarca di Venezia in luogo di 
Antonio Contarmi , e di pochi fuffragj rimale Gi- 
rolamo Quirinì dell’Ordine de’ Predicatori , perch* 
egli le ne inoltrava ben alieno; e nel ijjr. fu nei 
Senato propolfo , e ballottato pur per Vefcova dì 
Brefcia in luogo di Paulo Zane, rimaftovi per le 
grandi aderenze Francefco Cornaro fu Cardinale, 
e Nipote di Caterina Regina di Cipro. Il dotto 
Doge Andrea Gri-tti nutriva tenerezza parzialiffirna 
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per il Padre Giorgio; il quale nel 1536. fcclto per 
la terza volta Miniilro Provinciale, rinunciò a tal 
Carico per ritirarli , . come fece , nel diletto fuo 
diverforio di S. Girolamo a goder la clauftrale 
Ina pacò, e qua difporfi religioìamente all’eftrerao 
gran palio. Per xi. anni almeno fece egli qua fua 
dimora, dove placidamente, e in odore anche di 
fantità morì nel dì primo di Aprile del 1540. 
mentre era Priore odia Guardiano di quelli Frati, 
al fommo compianto da’ buoni, e da’ dotti. Quin- 
di la Città noftra per teftimanio della divozione, 
in che aveva sì dotto, illullre, pio, e benemerito 
Uomo, ordinò con Decreto de’ 6 . Aprile di queir 
anno la erezione di un’Urna marmorea, in cui 
giaceffero le onorate fue offa al lato ffniftro den- 
tro la Chiefa di S. Girolamo , che tuttora fi ve- 
de . Sotto l’Arca vi è nel mezzo fcolpita l’ Impreca 
della Religione Francefcana, a delira quella dell* 
Città noftra, ed a finiftra quella della Patrizia 
Famiglia Giorgio con quella Ifcrizionc, e quelli 
Verfi fecondo lo ftiie di quella età; 

Ossa Francjsci Georg» Patr. Veneti Theologi * 
Pofi Mundi Numero : , Ò* Sacra r oi Enigmata Legis 
Ad Qutfita rogat Carmine doti a Patres . 

Dura b<ec faxa tegunt quod Fati s debiùt . Afra 
Mens babet , Ì 5 funyna vivit in Arce Jovis . 

Hic P. R. D. obiit MDXXX. Die I. Mens. 
Aprilis Anno M. S. LXXX. 

Si allude all’Opera fua tra le molte altre fa- 
mofa intitolata tìarmonia Mundi , divifa in tre Can- 
tici, ftampata l’anno 1525. a Parigi, e a Vene- 
zia; ed ai tre mille Problemi nella Sacra Scrittu- 
ra , diftribuiti in VI. Tomi, e pubblicati l’anno 
153Ò. a Venezia, e l’anno 1574. a Parigi. Intor- 
no il merito di quelle , e di altre fue Opere, e 
* : de’ 
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de’ Tuoi lodatori leggali la Vira diffiifamente elle- 
fa, e pubblicata dal P. Degli Agoftini fuddetto 
nel 1751. colle ftampe di Simone Occhi. 

Qilefto Convento di S. Girolamo diletto Ofpi- 
zio del noftrd Giorgio 500. palli circa lontano 
dalla Città , e ridotto in uno flato molto fodo, 
ampio, e comodo fra i facri orrori di un ameno 
bofeo, ebbe principio da un Gentiluomo Afolano 
della Gafa Compagnoni di nome Antonio , il quale 
* eflendo Sacerdote di vita ritirata, e divotillimo di 

ì. Si Girolamo, fin nel 1454. dimandò al Coniglio 

a della fua Patria quattro Campi in dono del fuo 

S Monte chiamato del Levrer, affine di potervi co- 

c là fabbricare una Cappella al detto Santo con una 

1 piccola abitazione. Indi chiamati da quello buon 

a- Sacerdote alcuni Frati della Congregazione degli 

’is Amadei, che fondata da Amadeo Nobile Porto- 
la ghefe coll’autorità di Siilo IV. nel 1450. fioriva 

i\i in quello Stato, a pattare' inlieme con lui lanta* 

eS mente i loro giorni, quivi egli moà net 1505* 

lafciando col fuo Tellamento de’ 9. di Settembre 
di quell’ annò, negli atti di Giovampietro di Vai- 
marino Nodaro Afolano, ogni fuo podere, e faeoi* 
tà a quel facro Ritiro, delìderando che fotte ivi 
fabbricato un formale Convento. Il Pontefice Leo* 
ne X* poi avendo ridotte le Congregazioni, e lé 
Riforme Francefcane fotto nome di Frati della 
Regolare Offervanza, ordinò, che a’medefimi fof* 
le dato il Convento di Afolo, già abitato dagli 
Amadei, uniti à loro nel 1517. Vedefi la Bolla 
j del medefimo Papa de’ 15. Decembre del 1520. 

jj in cui ordina al Vefcovo di Cremona, all’Abate 

di S. Giorgio di Venezia i ed all’Arciprete otta 
Propello di Afolo, d’indurre al poffeffo del Con- 
vento i Frati predetti. Ritróvo ne’ Rogiti dì Na- 
talino de’Tofcani di Pavia Afolano, che nel 1521. 
«’ i8< di Gennaio fi cominciò ad efeguire la pia 
! ? I difpo- 
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difpofizione del Sacerdote Compagnoni , eflendo dal 
Capitolo di quc* Religiofi flati ^eletti, e deputati 
quattro Afolani preftanti Cittadini per vendere i 
Beni del detto Compagnoni, e procurare ogni uti- 
lità alla fabbrica del Convento. Piacemi di riferi- 
re la Parte fopraddetta del Capitolo degli Ofler- 
vanti, onde fi comprenda quanti illuflri Perfonag- 
gi il Padre Giorgio feco averte in quefto Convento-. 

1521. Jnd. ix. die fletter, xvin. J attuari i , ;* 
Ecclefia S. Hieronymi extra Afilitm, congregato Ca- 
pitalo Fratrum Obfervantix ad fomtm campati*, ut 
morir eft , caufa providendi , Òf crtandi Procuratore* 
ad providendum prò borio , if utili Fabricee ditti Con - 
ventar , ad vendendum Bona relitta per q. R. D. Pres- 
bit. Antonium q. fer Nicolai Compagnoni Civis -A fili y 
caufa fabricandi in ditto Conventi*, & ad compar en- 
dum prò occurentiir ditti Monajierii coram qiàbufcum- 
aue Magijìratibur &c. Omnes ÌX fingali infrafcripti 
DD. Fratres manimiter , i 3 una voce creaverunt , & 
con/h'tuerunt ormi meliori modo ifc. infrafcriptos fuos 
vero* Syndicos , Nuntios , & Procuratores circa prat- 
miffa &c. videi. Sp. Leg. Doli. Dominion Adam Col~ 
bertaldum , fer Hieronymum Razolinum , q. fer Mar- 
tini, Ser Francifcum Lugatum, & Ser Bemarditm 
de Pupo Civer omner Afili abfentes CXc. Jn quo Capi- 
talo interfuere R. D. Fr. Bernardinus de Maroflica 
Guardianus five Prxfer ditti Loci, R. D. Fr. Fran - 
cifcur Georgius Patriciur Venetur, R. D. Fr. Feli- 
cianus Gurgius , R. D. Fr. Joannes Barbaro Patricius 
Venetur , R. D. Fr. Matthxur de T ridento, R. Z>„ 
Fr. Euflachius de Valdagno , R. D. Fr. Aduanur de 
Tridento tXc. 

Il Malipiero è l’ Autore del Petrarca Spirituale y 
e il Barbaro è Z»io di Daniele eletto Patriarca di 
AquiJeia , e gli altri Padri nominati erano Fore- 
ftieri di riguardo, e tutti lodati nelle Cronache 
Francefcane. Dalla Storia Serafica del P. Pierai*- 

tO' 


Digitized by Googl 


de Gii Uomini Illustri. Sr 
tonio di Venera ( Lib. II. Cap. III. ) fi racco- 
glie, che il terzo Provinciale dell’ Offervanza , e 
della Famiglia Riformata fu il Vener. P. Bronce-* 
fco Giorgio eletto nel Capitolo tenuto a Chioggia 
Tarn 1523. il quale già altra volta l’anno 1513. 
avanti la Bolla della Unione era fiato in Trevifo 
elmo Vicario Provinciale . 

Il Convento di S. Girolamo di Afolo fu in fi- 
ne riftorato, e dato a’ Padri Francefcani Minori 
Oflervanti Riformati f anno 1540. incirca , ed 
arricchito di due celebri Palle di Altare del chia- 
ri filmo Jacopo da Ponte detto il Badano, e da 
indi in poi fu fempre tenuto in riputazione . Scri- 
ve il fuddetto Cronifta, che il P. Lodovico da 
Mantova , già Religiofo Ambrofiano , Poeta , Filo- 
fofo , Mufico , e Teologo , che fu poi martirizza- 
to da’ Popoli dell’Albania a’ 9. di Decembre del 
2644. alla cui tomba fi videro lumi celetti, fu ve- 
lino Riformato di S. Francefco del 1637. a’ 12. 
di Gennaio in quello Convento di S. Girolamo 
dove fece il Noviziato, e fu chiamato Paolo . Qui- 
vi pure fu vcftito il venerabile P. Giangrifoftomo 
di Venezia, che morì con fama di Santità, e con 
miracoli . Morì in quello Convento nel 1514. il 
P. Giammaria di Venezia Predicatore celeberrimo , 
e Teologo infigne. L’an. 1625. Pietro Pifani Nob. 
Ven. Monaco Benedettino fu veftito Riformato in 
quello Convento, dove efemplarmente ville più an- 
ni , finché fu confecrato Vefcovo di Scizia, e Jem- 
piena nel Regno di Candia , dove morì . Il P. Lo- 
renzo di Cavafo, villa, anzi Terra mercantile,' e 
popolata del Territorio Afolano, nel fecolo palpa- 
to tra’ Tuoi Riformati ebbe le prime cariche , e fu 
per la fua molta dottrina aliai filmato. Il P. Mau- 
ro di Afolo nello fteflò torno di tempo fu molto 
dotto, e di gran maneggio, ed occupato ne’ pri- 
mari Uffici della fua Religione, accrebbe il Con- 
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vento di Monfelice , e prefe poffeflo di quello de- 
gli Angeli fuori di Mantova . 

Il P. Rafaello di S. Eulalia, volgarmente S. II- 
laria neli’Afolano Territorio, e della Famiglia Ziw 
liota, fu Teologo infigne , e di grande memoria* 
occupato ne’ gradi più ragguardevoli della Rifor- 
mata fua Religione, e mori a Venezia nel 167$* 
eflèndo la feconda volta attuai Miniftro Provincia- 
le. Il P- Ignazio di Crefpano, grotta Terra più 
che Villa dell’Afolano, fu Lettore nella Cattedra- 
le di Trevifo, e generai Lettore di Teologia, e 
de’Sacri Canoni con molta lode, ebbe le cariche 
primarie dell’Ordin fuo, e terminò di vivere Fan. 
1672. nel Convento di Padova. 

Tutte quelle Notizie de’ Padri di Àfolo, e del' 
fuò Territorio,' e gm Alunni del noftro Convento 
di S. Girolamo raccolte dalla Cronaca predetta , vse 
gliono a dimoftrare l’ onorevolezza del medefimo.’ 
Lombardo ( Graziolo ) Afolano affai inge- 
gnofo, e celebre Scultore del xvi. fe colo. Morì 
nel 153 6. a' 25 . di Marzo, e fu feppellitò ne’Chio- 
ftri del Convento di S. Girolamo di Afolo, come 
tuttora fi vede j E’ opera di quell’ Uomo la di lui 
Cafa, eh’ è l’ultima del Borgo di S. Caterina del- 
la Città noflra, vagamente in picciola forma archi- 
tettata in pietra, fecondo l’ufo del tempo fuo. 

Lugato (Girolamo) di nobile, ed antica Fa- 
miglia del Configlio di Afolo , fu Sacerdote di vita 
molto efemplare. Dedicò egli nel 1620. a Mari- 
no Farolfi valente Dottor di Leggi Afolano, un 
fuo Manufcritto, tuttora euftodito dagli Eredi Fa- 
rolfi il di cui titolo^è quello:,, Breve Trattato, c 
„ Compendio della Vita della SerenittimaCaterina 
„ Cornelia Regina di Cipro, di Gerufa lemme , e 
„ di Armenia, e di Afolo Signora ; in cui fi trat- 
„ tano molte cofe antiche di Afolo, e di Cipro r 
„ colle Vite dei Re di quell’ JMoJa* „ E 1 quell» 

Oj>e- 
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Opera di merito, e contiene molte belle notizie. I a 
confervo di efla urta Copia de’ tempi dell’ Autore * 

Pasini ( Angelo ) figlio di Giovanni Giure- 
confulto accreditato, e di Tefaura Bettis, Nobili 
Famiglie del Configlio di Afolo, Dottore in Sa- 
cra Teologia, fu creato Propofto della Patria fua 
Cattedrale l’anno 1655. per rinuncia fattagli da 
Giambattifta Candido. Fu molto dotto, e faggio* 
onde dal Vefcovo noftro Antonio Lupis venne in 
quell’anno eletto Vicario Generale della Diocefi 
Afolana con tutta l’autorità ordinaria ftabilita dal* 
le leggi a’ Vicarj Vefcovili. Morì nel 1684. orna- 
mento della fua Famiglia, e della fua Chiefa. L’ 
attuale Propofto Monlìgnor Andrea Pafini Dottor 
di Leggi, e di Sacra Teologia full’ orme dell’il- 
lùftre Maggior fuo fopraddetto , oltre il buon ufo 
de'fuoi talenti, e il Paftorale infaticabile Zelo nell' 
Ufficio fuo j fa molto onore colla Ecclefiaftica de- 
cenza alla Chiefa, alla Patria, ed alla Famiglia, 
e fi rende di giorno in giorno via più degno di 
memoria, e benemerito maffimamente per la Re- 
fidenziale Abitazione, detta comunemente la Cano- 
nica, con molto fuo difpendio, e fino gufto deco- 
rata , e compiuta , non che per la copia , e per il 
valore de’ Sacri Arredi, e per altri diftinti faggi 
che ha dati di generofa cura , ed affezione verlo 
la Cattedrale, c il Capitolo, ed il Patrio decoro. 

Due altri Giureconfulti viventi di quella nobile 
Famiglia* li Signori Angelo , e Bernardino nel Pa- 
trio Configlio, e nel Toro coll’ eloquenza , e col 
zelo verfo la Patria , non che colla prudenza , e 
con altre Cittadincfche,e nobili qualità , meritano 
di effere ricordati per la bella fpcranza, in cui 
hanno effi pofta nella giovanile età loro la Città , 
ed altresì per l’eccitamento onorevole che danno 
all’altra nobile Gioventù Afolana ben numerofa. 

Poppi ( Bi&naRDo ) figlio di Lodovico Dottor 

di 
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di Leggi molto dòtto, e di Angela Razolini nata 
da Francefco pur Dottor di Leggi, ambedue Fa- 
miglie Nobili , ed antiche del Configlio di Aiolo , 
atteie a’ primi ftudj nel Seminario Vefcovile di 
Trevifo, dove ha dato ben torto chiari Faggi del 
mirabile fuo ingegno , e bel genio alle Lettere . 
Pafiato indi nella Univerfità di Padova, impiegò 
colà lotto la difciplina del famofo Profelfore di 
Teologia Giacinto Serry il Tuo talento nelle Sa- 
cre Scienze con profitto , e laude . Molto giovane 
fu eletto Canonico nella Cattedrale della lua Pa- 
tria , e morì nell’ età ben frefea , e virile l’ anno 
3739. Arciprete della Chiefa di Cornuda, dove per 
la maggior quiete e comoda ftanza s’ era ridotto * 
Aveva ogni dote per farli amare dagli eguali , e 
riverire dagli inferiori* efièndo affabile, gentile, 
dolcemente grave , ben comporto , e apparrfeente , 
allegro, facondo, e graziofo in ogni atto fuo. Si 
può ben aderire , che anziché tralignare da’ Mag- 
giori fuoi , faceva molto onore alla riguardevole- 
Famiglia, donde ufeiva. 

Di lui abbiamo a ftampa due Orazioni in Lin- 
gua Latina , a cui avea genio fpeciaie . Sono ele- 
ganti , e di buoni concerti ripiene, ed ornate. Il 
titolo della prima è : Ad Jllufiri/i. & Reverendi/! . 
Fort matura Maurocenum , antequam Tarvifio Brixiam 
Epifcopus conceder et , Or ut io Bernardi Puppii Canoni- 
ci Ac ciani , in Tarvifino Seminario Studiorum Cau/t 
manenti /, Tarvijii, 1723- *yp‘ s Gafparis Pianta: Q 
quello della feconda fi è: Ad Jllujìrift. ac Reve- 
rendi/!. Augujinm Arcbiepi/copum Epi/copum Zaccum 
curri primum Aceianam Ecclejìam ingrederetur , Or ct- 
tio Bernardi Pappi, quam Capitali nomine recitavit » 
Tarvì/ù, 1714. typis Ga/par'u Piante. 

Rocchesano ( Alessandro ) figlio di Giam- 
paulo fu dell' antica , e nobile Famiglia da Cu- 
mirano Fcltrefe , nella quale Antonio fu l’ Autore 
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dì quefta di Afolo, antica del Configlio, ficcomc 
fi raccoglie da quell’ Atto ne’ Protocolli di Loren- 
zo Aslino Notaio Afolano . „ Anno 1433. 16, Mar- 
5} tii, Alili fuper platea &c. Ibique Nobilis Vir 
,, Ser Antonius q. Nob. Viri Ser Rochexani de 
3 , Cumirano tunc Civis , & habitator Afili &c. E 
in altro Atto del 1411. ne’ Rogiti di Bartolom- 
meo Bevilacqua q. Michele, fi legge nominato pur 
abitatore in Afolo, e qualificato col titolo di No- 
bile Uomo il detto Antonio; il quale nel 1418. 
li x6. Maggio eflendo in Afolo, ed unito a Gia- 
copo fuo Fratello, fa fcrittura di quietanza a Ro- 
magno di elfi Germano, e figlio del Nob. Uomo 
Ser Guariento da Cumirano , abitatore nella Cit- 
tà di Feltre, che fu l’Autore colà della illuftre 
Famiglia chiamata di Romagno . 

Ritornando al noftro Aleffandro, egli fu buon 
Poeta Latino, di cui addita un Poema Eroico il 
Burchelati nel fuo Colle di S. Ztnone all’ottava 134* 
In quefta Opera e’ pare , che cantaffe le laudi di 
Afolo fua Patria, e la raffermaffe nella pace, in- 
coraggiandola al ben operare. Sopì egli in fatti 
con faggia defterità le riffe Civili , che dominava- 
no in Afolo a quel tempo. Antonio de’ Conti di 
Cefana nel III. Libro de’fuoi Epigrammi fa ono- 
revole menzione di quello Uomo, che viveva nel 
1583; e giunfe fino al idoo. almeno. 

Nel fecolo antecedente fiori altro ALESSANDRO 
Rocchesano già figliuolo del fopraddetto Anto- 
nio , che s’ impiegò nell’ officio di Cancelliere de’ 
Rettori Veneziani, come a Feltre nel J47J. ,e te- 
ftò nel 1495. lafciando Eredi della fua facoltà Lau- 
ra , Altadonna , ed Imperatrice tre fue Figliuole , 
e Paulo fuo Nipote nato da Criftoforo di lui fi- 
glio; ed ordinò, che gli foffe fatta un’Arca mar- 
morea dirimpetto all’ Altare di S. Marco nella Cat- 
tedrale di S. Maria di Afolo. Quelli fi trova tra 
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li Nobili Configlieri nel 1459. trafcelti al ferrate 
del Configlio, nel quale ebbe efib le primarie Ca* 
riche . 

Razolini (Francesco) figlio di Girolamo di an* 
tica , e nobile Famiglia del Gonfiglio di Afolo , fu 
poflente Gentiluomo nella fila Patria nel xvi. Se- 
colo . Di lui invaghitafi Elena figlia del nobile , 0 
fartiofo Giureconfultò Trevigiano Giovari-Girolamc» 
Caftelcucco, i cui Maggiori da Afolo antica loro 
Patria pattarono tra’ Nobili a Trevifo, nel I536U 
malgrado lo fconfentimento del Padre , fposò il detto 
Razolini. Da quello Matrimonio provennero ono- 
ri, e ricchezze al fuddetto; imperciocché oltre l’ 
ettetfi Francefco per quello modo imparentato col- 
le più nobili Famiglie di Trevifo , dovutofi poi '.il 
Caftelcucco comporre colla Figlia, che unica avu- 
ta àveà da Laura nobil Matrona , e figlia del Nob* 
Pietro Braga pure di Trevifo, e originario Afola- 
no, furono allo Spofo attignati per Dote molti Po- 
deri a Negrifia, ed a Grefpignaga di ragion della 
Madre; e dopo la morte del Padre, che fu l’ ulti- 
mo di fua famiglia , erta Elena fu erede di molta 
facoltà* Colla magnificenza fua, e covalenti di- 
ftinti grandiffìma ftima fi acquiftò il nollro Fran- 
cefco nella Patria, la quale già ben riconobbe il 
molto di lui merito impiegandolo ne’ primari Uffi- 
ci- Morì nel 1572., venne decorofamente feppellito 
in un Sepolcro di nuovo apparecchiato a lui, ed 
alla Dipendenza da’ Figli fuoi nella Ghiefa di S< 
Angela. Dal dotto Pubblica Precettore Scandiane- 
fe fu allora fatto l’Epitaffio efprimente il fommO 
fuo merito; ed è il feguente, a cui premetto un 
Epigramma, poiché cosi flava inetto fui Sepolcro 
medefimo , ora già per la nuova Pietra occorlà fe- 
gnato di altra Ifcrizione* 
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D. O. M. 

Dant lacrymas Cbarites, Frana [ci funera deflet 
Curri Razolinis Afuleum omne Gemi. 

Stirpe , opibus , natifque potens Vir clarus honore , 

Et merito in Patriam , clauditur hoc tumulo. 

Prob nimium propero dimenfam tempore vitam ; 
Undecima lufiro quam Deus eripuit ! 

Francisco. Razolino 
Civi. Opt. Patr. asul. Benemerito 
Amicorum. Integerrimo. Tutori 
Family. Decori 

Joseph. Jo. Hieronymus. Prjesildus. Et. Medorus 
Film. Pienissimi. Non. Sine. Lacrymis 
P. P. 

Et. Haeredibus. Et. Familiae. Tot^ 
Obiit. MDLXXII. Die. XIII. Augusti 
Q uo. Die. Qua. Hora. Natus. Est. Moritur. 

Di Gian- Francesco purRjtzOLiNi chiaro Giu- 
reconfulto del Secolo xvu. e di Antonia de’Fa- 
bris Gentildonna Afolana, la quale rimafta vedo» 
va di lui in età frefca fu benemerita Madre di. Fa- 
miglia , ufcì la eletta Prole Mafcolina , che fu di 
tanto fplendore, e decoro di quella Cafa, e quin- 
di ben degna quanto i Genitori di lunga , e diltin- 
ta ricordanza. 

Cornelio il Maggiore Figliuolo , dopo gli Stu- 
di fatti con efattezza a Padova, ben giovine paf- 
l'ato colla Madre ad abitare a Trevifo, poiché eleto 
a Canonico di quella Cattedrale, diffufeper la fu- 
blimità, ed attività de'fuoi talenti molto lungi il 
nome iuo , ed utile fi refe alla ragguardevole 
fua Chiefa, e della fpecial Famiglia fua affai be- 
nemerito per le ricchezze che lalciò, e di Afolo 
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fua Patria egualmente per li vantaggi , che in ogni 
incontro ad etta , oon che ad ogni Uomo intento 
airinduflria, ed al commercio ha procurati, di 
cui fu fempre promotore, e protettore. Quindi 
ebbe etto mojte aderenze co’ primari Veneti Patrizj , 
e con altri iliuflri , e doviziosi loggetti d'Italia. 
Morì nel 1760. a Trevifo in età lettile, e fu in- 
di feppellito nel Sepolcro predetto della tua Fami- 
glia in Aiolo. 

Ottavio altro Figliuolo del detto Gian-Fran- 
ccfco mancò alla Patria con molto danno nel 174S. 
a Venezia, dov’ era fuo Nuncio Ordinario .' Colla 
profondità del fuo ingegno fi avea ivi acquiftata 
molta eftimazione, e mattane preffo di quel pre- 
dante Magiftrato, cut fèrviva come Fifcah; , e pref- 
fo degli Uomini do.ttr., e di gran mente del fuo 
tempo. Fu ammogliato con Diana de’Bombeni 
tra le primarie Nobili Famiglie di Trevifo, ma 
non lafciò mafehile dipendenza. 

Qhqriq ultimo Figliuolo dopo di edere flato 
adente dalla Patria per il corfo d'anni 32. e di 
averft procacciata fortuna in varie parti di Euro- 
pa , e di America ritornò nel *743. alla Patria 
molto divedo da quel che parti , poiché e mo- 
glie» e ricchezze Ceco condude, che partito di qua 
®.«1 <717. non avea. Il foggi orno fuo più fermo 
fu io Acropoli Città dell’ America Settentrionale 
nella Provincia diMarylaode, dove ora è il teatro 
della guerra tra la Corona Britannica, e lexni. 
Provincie Unite, e dove, dopo, varie avventure 
fai ite a {decedere a’ viaggiatori che tentano di mi- 
gliosar {òtte, infmuarofi coll’attivo, ed onorato 
lqo talento appretto, di un Ufficiale Francefe Cat- 
tolico Romano colà foggiotmante dopo la Pace, 
fra la Francia , e l’ Inghilterra, feppe acquiftarfì 
coll’ unica di lui Figliuola prefafi a moglie tutte 
le di lui non poche ricchezze. Si chiamava eflk 
•: Elifa- 
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Elifabetta Fleury figlia del fu Prendente del Par- 
lamento di Roucn, ma allevata in Annopoli dal 
Padre allora là militante per il fuo Re, viratola, 
ed elegante Signora morta in Afolo nel 1760. da 
cui fu con fervore efortato efib diletto fuo. Con- 
forte a rimaritarfi, onde procurare difcendenza , 
che non avea, alla nobile fua Famiglia. Neil’ao* 
no feguente 1761* perciò a’ 22. di Settembre fpo- 
sò egli una Dama Friulana di nome Margherita 
figlia del Conte Gafparo di Polcenico, da cui tre 
foie Figlie , le fortunate Eredi di tale opulente 
Famiglia , ebbe di prole , poiché di crudel colica 
egli morì nel 1769. a’ 21 di Giugno nella robufta 
età d’anni 70. 

Il Secondo Figliuolo di Gian-Francefco fu Gi- 
rolamo di cui per molte ragioni faremo noi più 
lunghe parole. 

Nato egli nel 1787. pafsò giovinetto tra’ Padri 
Conventuali di S. Francefco nel loro Convento di 
S. Angelo di fua Patria fotto la difci piina di Ina 
dotto Padre Maedro , e dabbene , eh’ era fuo Zio 
Paterno, e che qui pure fiancava, affumendo ii 
nome di Francesco Antonio Maria; dove com- 
piuti li foliti fcolaftici ftudj , per il dolce, ed an- 
gelico fuo coftume, e fapere conveniente a Claa- 
ilrale> fi refe ben predo caro nella Religione, e 
didimo. Era elio pervenuto all’età di 49. anni 
già Padre Maedro, ed impiegato negli Ulficj più 
ragguardevoli dell’Ordin fuo, quando nel 17 36. 
effendo a Codantinopoii Provinciale, e Prefetto 
delle Milfioni di Oriente, ben veduto., ed accolto 
dall’ Ambafciatore del Re Cridian illìmo, alla Cor- 
te Ottomana, fu da Girolamo Bona Arcivefcovo 
di Cartagine, e Patriarcale Vicario di Codantino- 
poli trafcelto e dedinato per la prudenza , zelo , e 
feienza fua in Vicario Generale, durante il tempo 
di fua votazione al Sommo Pontefice a Roma. 

Nel 
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Nel 1738. eflendogli flato addogato poi I* officio 
di Provifitatore Apoftolico della Provincia di Ga- 
lazia,due anni dopo terminò la Sacra Vifita, fer- 
ma tofi fpecialmente in Angora , V antica celebre 
Ancira , come Delegato, per certi affari fpiritua- 
li colle Chiefe Armene, e nel Febbr. del 1739. 
reftituitofi a Conftantinopoii pieno di cftimazione 
per il grave, e fpinofo Ufficio compiuto con me- 
rito , intefe dall’ Ambafciator fuddetto a petizione 
del fuo Re eflere flato creato da Papa Clemente 
XII. a Vefcovo di Santorini . 

Provveduto nel 1740. da’ Tuoi affettuolì Fratelli 
abbondantemente di Sacri Arredi, ed Abiti Pon* 
tificali, fu a’ 25. di Luglio di quell’anno flefio 
confacrato Vefcovo colà nella Chiefa Reale di 
Francia, come la più capace in Pera, dal fuddet* 
to Arcivefcovo di Cartagine ,coll’ afliftenza , in man* 
canza di Vefcovi ,del Provinciale dell’Ordine fuo, 
del Cuftode de’ PP. Cappuccini, e del Superior Ge- 
nerale de’PP. Gefuiti, e ciò con Privilegio efpref- 
fo nelle Bolle Apóftoliche , e coll’ intervento deli’ 
Ambafciatore fteffò , e di altri Miniftri di P rijici* 
pi Cattolici , trattenuti poi tutti a lauto pranzo 
dal Miniftro predetto del Re Criftiafuffìmo . In 
Agofto arrivò alla fua Refidenza di Santor/ni , 
Ifola delle più meridionali dell' Arcipelago . Era 
quella allora abitata da circa diecimille Cattolici ; 
e cinque fi confideravano le Città di quella Dio- 
cefi . Scauro n’ era la Capitale , dove rifedeva il 
Vefcovo col fuo Capitolo di quattordici Canonici , 
comprefe fei Dignità, Capo delle quali il Decano, 
e con Clero non fcarfo. E v’era pur un Mona- 
ftero di Religiofe Domenicane affai efemplari fog- 
gette all’Ordinario, ed il folo nel vallo Impero 
Ottomano . Pirgo , Panomaria , Emborio , e Cro- 
tini fono le quattro altre Città , o Ifolette adia- 
centi, con Nio pur annefla alla Menfa dei Vefca» 
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vo, fecondo la Defcrizione, dallo fteffo Monfignor 
Razolini fatta poi alla Tanta Sede. Nell’attenta 
amminiftrazione del fuo Vefcovado egli riduffe al- 
la profeffione della Fede Cattolica Romana le due 
Ifole d’ Idra , e delle Specie ; per lo che il Car- 
dinale Prefetto di Propaganda lodò la condotta 
del noftro Vefcovo con Lettere fpeciofe de’ 14. 
Aprile 1742. 

Il Grande Pontefice Benedetto XIV. fucceffore 
ben degno di Clemente XII. già della di lui ca- 
pacità, prudenza ed efemplare vita affai perfuafo , 
lo avea deftinato eziandio , fino dal principio del 
fuo gloriofo Pontificato, Vifitatore del Zante, di 
Cefalonia, e dell’ Ifole del Mar Egeo, mandan- 
dogli onorevoli Bolle de’ 15. Decembre 1740. per- 
venute però all’ Eletto folo nel 1743. con Lette- 
re ugualmente onorevoli della Congregazione di 
Propaganda de’ 23, Aprile 1743. Dunque nel *744* 
a’ 2 2, di Febbr, parti per la fua Legazione, e vi- 
li tò Nafcia la Metropoli di tutto 1’ Arcipelago , 
Miconi ,Scio Vefcovile, Tine pur Vefcovile, Smir- 
ne, e Andro , dove ritrovò Vicarj Apoftolici, Si- 
ra Vefcovile, Termia , Zia, Sifanto, Argentiera, 
Milo, e Sichino, dove rinvenne pure Vicarj Apo- 
ftolici, impiegandovi quattro mefi per affari gela- 
li co’ Greci. Nel fuffeguente 174J. vifitò le Ifole 
di Nio, Paro , e Parchià, e Antiparos, e profe- 
guendo il fuo viaggio, perfezionata la Legazione 
ftraordinaria , arrivò nell’ Agofto di quell’ anno a 
Venezia, ed a’ 2. di Settembre a Trevifo; dove 
per li molti fofferti patimenti s’infermò, ed ot- 
tenne dal Papa la difpenfa di andare perfonalmen- 
te a|Roma ;’e folo gli fu commeffo di fpedire colà 
gli Atti della Sacra Vifita. 

Nell’Autunno dell’anno fteffo volle poi pattare 
al caro fuo Convento di S. Angelo di Afolo, do- 
ve ricevette la deliberazione fatta dal fuo diletto 
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Capitolo di Santorini di cantare ogni anno a’ 4. di 
Ottobre in perpetuo una Mefla folenne per il be- 
nemerito fuo Vefcovo Razolini, per tcftimonianza 
della diftinta fua riverenza verfo di elio . Nel fuf- 
feguente 1745. a’ 19. di Marzo prefentò' indi un 
Memoriale a Papa Benedetto ancor regnante per 
la rinuncia del Vefcovado, vedendoli , com’egli 
dille , in abbattuta complejfione per li tanti difagj pa- 
titi , e in età avanzata , defiderofo di fervire a Dio 
piattello nel ritiro del [no Cbioftro con private ora- 
zioni , di quello che nel governò di ma Dioceji in pub- 
blica figura: il che feri ile pure lo dello dì al fuo 
Capitolo. Fu con benigno Referitto accordata ad 
elio la rinuncia al primo di Maggio 1746. ed elet- 
to in fuo fucceflorc Domenico Mainetta , già Alun- 
no del Collegio di Propaganda , ed allora fervoro- 
so MilTionario Apolìolico in Scio Patria fua , ed 
uno de’Soggetti Suggeriti al detto Collegio dal Ve- 
fcovo Razolini , giuda gli ordini di quel Segre- 
tario . * 

11 Cardinale Carlo Rezzonicd in quel tempo Ve- 
fcovo zelante di Padova, poi Papa Ottimo M atti- 
mo Clemente XIII. eletto nel 1758. a ’ 6. di Lu- 
glio, tratto dalla confiderazione verfo ilnotìroVe- 
lcovo Razolini, cominciò nel mefe di Giugno, 
nell’anno Beffo 1746* ad impiegarlo in Vefcovili 
Minifìerj nella fua Diocefi nella parte dell’ Afola- 
no Territorio, e ad Aiolo poco lontana. Pari- 
menti Monfignor Benedetto de Luca Vefcovo no- 
ftro Ordinario nel 1747. 1748. e J750. lo ricer- 
cò più volte di tenere Solenni Ordinazioni nel fuo 
Vefcovado di Trevifo; ed il Capitolo della Catte- 
drale Trevifana , vacante la Sede a* {3 1 . di Mag- 
gio accordò al nollro AfoJano l'ufo de’ Pontificali 
in ogni luogo deila Diocefi , pregandolo di tener 
le Statutarie Ordinazioni, com’ei fece nelli mefi 
di Agallo , c di Settembre , e di Decembre di quell’ 
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anno . Monfignor Paulo Francefco Giufiiniani iuc- 
cettbre del de Luca , ed ora pur attuale e bene- 
merito Vefcovo della medefima Città efercitoilo 
pure in Vefcovili Funzioni nel 1751. e 1751. Nel 
iuffeguente 1753. colla permiflìone de’ Superiori 
fece pontificali funzioni nelle Chiefè de’PP. Con- 
ventuali di Venezia, di Trevifo, e di Rovigo, do- 
ve nel , 1757. battezzò , e creGmò folennemente una 
Ebrea. A’X. di Marzo del 1763. il Capitolo del- 
» la Cattedrale di Aiolo, grato al dono dal noltro 

fi Vefcovo Razolini a lui fatto di molti degli Arre- 

di Tuoi Vefcovili , per maggior decoro della Patria 
1 Chiefa, e dono accettiamo per la memoria di un 
Prelato illuftre fuo Concittadino, deliberò di can- 
ì targli una Mctfa foieime per la fua confervazione, 
e di fargli un Officio dopo la fua morte con tut- 
te le Melfe de’prefcnti, ed allenti in fuffragio dell’ 
V anima fua. 

Anche il Card. Santi Veronefe Vefcovo di Pa- 
dova meritevolmente elevato dal Pontefice Rezzo- 
il nico, nel 1766. acccordogli di tener Ordinazioni 
a Crefpano luogo mercantile dell’ Afolano Diret- 
to, comprefo nella Diocefi ben valla Padovana, e 
di confecrare folennemente quella nuova magnifi- 

0 ca Chiefa : il che avvenne a’ iz, di Giugno , come 

iii appar dalla Lapida ivi eretta. 

1 Nel 1770. a’ 23. di Marzo egli lafciò con giu» 

i fio cordoglio la ftanza di Afolo per ritirarli a Co-, 
t negliano , colà pure nel Convento della Francefca- 

j na fua Religione , effendo già fiato fopprelfo come 

fopra fi dille, per efecuzione della Legge 7. Set- 
tembre 1768. dalla Pubblica Autorità il diletto fuo 
Convento di S. Angelo, e ricufate avendo collan- 
temente le offerte, e le iftanze de’ Parenti, cd 
Amici di trattenerli in Patria nelle Cafe loro, fian- 
te la fua pia determinazione di pattare il reftode’ 
fuoi giorni tra i Religiofi dell’Ordine fuo. Giun- 
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fe nel giorno fletto a Concgliano al Convento di 
S. Francefco eletto in fua abitazione di quiete a 
perfuafione, ed in compagnia del M. R. P. Mae- 
flro Aleflandro Gazzeti riputato Teologo della fua 
Religione de’PP. Minori Conventuali, e Figlio 
anch’elTo del Convento di Afolo, e fpiritual Di- 
rettore di etto Prelato fin dal. Tuo ritiro in Patria. 
Là fu accolto con dimoltrazioni non folo di fil- 
ma , ma di devozione ancora già fparfa della efem- 
plarilfima fua vita; la qual divozione poi fpecial- 
mente prelfo la gente dei contado crebbe in gui- 
fia , che da ogni luogo di continuo ne’ dì feriali, 
e vieppiù ne’ fedivi accorrevano perfone d’ ogni 
condizione a chiedere la fua benedizione pe’ loro 
mali, e ne riportarono molte grazie. Sino alla fua 
morte continuò quefta fama fama foftenuta dal 
tenor del fuo vivere ritirato , tutto orazione , c dol- 
cezza efemplare , religiofo , ed applicato pure a*. 
Sacri Studi, ed a beneficare ognuno dove mai po- 
tea;e ritenne fempre nell’abito, nella converfazio- 
ne, e negli atti la idea di perfetto Clauftrale Re- 
ligiofo, e di venerabile Vefcovo. Monfignor Gra- 
denigo Vefcovo allor di Ceneda ben degno, colà 
nella fua Diocefi lo impiegò, ed efercitò qual fuo 
pregiato Suffraganeo in ogni Epifcopale Funzione; 
e quindi nel 1771. a’28. di Maggio, enei 1772. 
a' 22. dìDecembre, e nel 1773. otto di Mar- 
zo tenne per etto folenni Ordinazioni. Nel 1774. 
battezzò, e crefimò folennemente un Ebreo, e nel 
Settembre di quell’ anno tenne altra pubblica Or- 
dinazione, la quale fu l’ultima Vefcovil Funzio- 
ne fua,' poiché fu refo affatto inabile dalla vec- 
chiezza fpoflata da’ digiuni, e dalle aftinenze. Mo- 
rì finalmente in ofculo Domini in quel Convento di 
Conegliano il dì 4. di Agoflo del 1775. d’anni 
88. e mefi 6 . dopo breve malattia, con picciola 
febbre per mancanza de’ vitali umori, con mente 
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pere) Tempre ierena , e con atti cordiali di ringra- 
ziamento a chi recogli i’avvifo della proflìma mor- 
te, munito di tutti li fanti Sacramenti, e fenza 
agonia fpirando full' ora del mezzo di da torte fof- 
focato . 

Il facro Cadavere portatola fera in quella Chie- 
fa della Religione di S. Franeefco, là vi flette de- 
centemente efpofto tutto il giorno appreflo , in cui 
fu cantata Melfa folenne coll’ Ufficio de’ Morti , e 
con celebrazione di Mefle di tutti li Sacerdoti Se- 
colari, e Regolari da generale invito chiamati, e 
prontamente accorfi. Per non efporre il fuo Cor- 
po alla indiferetezza di mani divote , fu d’uopo dar- 
gli fepoltura a porte chiufe, e fu feppellitoin quel- 
la Chiefa ftefla allo entrare della Porta maggiore 
nello flradone di mezzo, ed in faccia l’Altare di 
S. Michel Arcangelo, di cui era divotiffimo, giu- 
fta la prima ordinazione del Prelato vivente . 

Sino nel 1751- avea egli fatta preparare nel 
Convento di S. Angelo di Afolo la Tua Pietra Se- 
polcrale con femplice Ifcrizione in Lettere di ot- 
tone; e penfava, che fervir doveffe pel fuo Sepol- 
cro nella Patria a canto a quello de’ Tuoi Ante- 
nati ; e quefla fteiTa tradotta poi a Conegliano fu 
riporta fopra la Tua Tomba , a cui furono folo ag- 
giunti li due ultimi numeri del milleflmo 1775. 
Eccone la fóbria Ifcrizione, premeflò lo Stemma 
Gentilizio Razolini; 

F. F. A, M, 

RAZOLINI 
EP, SANCTORrN. 

OSSA 

MDCCLXXV* 

Con Lettera alPropofto della Cattedrale dì Afo- 
lo pervenne non molto dopo un Chirografo di ma- 
no del Vefcovtì Razolini # il quale rilevato colle 
legali formalità conteneva la difpofìzione di lui dei 
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Capitali livellar) di fua ragione nell’Afolano, if 
prò annuo de’ quali ordina, cheiìa impiegato a 
Jollievo de* poveri infermi dell’Ofpitale di Afolo, 
raccomandata la diftribuzione totale al Galtaldo 
della Scuola de' Battuti della Città noftra : il che 
viene pienamente efeguito. 

Delle Opere fue Manofcrittc fi conferva nella ' 
Biblioteca di S. Antonio in Padova, in cui palfa- 
rono li non pochi, nè sì ovvii Libri del foppreflo 
Convento di S. Angelo di Afólo, la Relazione del 
Viaggio fuo da Venezia a Coflantinopoli , e delle ve- 
rità vedute , comprefa nel Foglio XX. 63. ed è 
Opera llefa con buone ville anche politiche . Chi 
icrive quelle Memorie ha letto un altro di lui 
MS. contenente 1’ altro fuo Viaggio nella vi/ita 
, delle Provincie di Galazìa come Vicario Generale 
del Patriarca di Coftantinopoli, che fi conferva 
nel Convento di S. Francefco diConegliano infìe- 
me co ’ Di arii delle Vefcovili fue Funzioni da elfo 
eftefi efattamente. Scrilfe pure alcune cofe in lin- 
gua Francefe con talento, ed alcune operette fa - 
ere, ed afeetiche piene di Crilìiana unzione# 
Razolini ( Onorio ) figlio di Francefco gui- 
dato dal genio fuo militare andò in Germania nell’ 
età giovanile per Soldato venturiere, e in pochi 
anni riconofciuto dall* Imperadore Leopoldo Igna- 
zio allora regnante, fu eletto Capitano di Caval- 
leria nel Reggimento Gondola. Morì in Boemia 
nel 1683. ne’Quartieri d’inverno dopo la famofa 
liberazione di Vienna, e dopo la battaglia diBar- 
cam, ove intervenne con molto fuo valore. La 
Rotta formidabile, e fuga de’ Turchi avvenne in 
quell’anno 1683. lotto la condotta degli Eroi Guer- 
rieri Giovanni Sobiefchi Re di Polonia, c Carlo 
V. Duca di Lorena . 

Razolini ( Martino ) Cavaliere figlio di Ra- 
zolino fu per le nobili fue qualità io molta flima , 

e fi 
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e fi .maritò a Panrafilea figlia di Giovanni Guifel- 
la Gentiluomo Padovano. Per le degne condizio- 
ni della fuaCafa, e per li Tuoi meriti fu nel 1658. 
decorato da Giovanni Pefaro Doge di Venezia del 
titolo , e grado di Cavaliere di S. Marco c gli fu 
conceduta colla pienezza della fua autorità la fa- 
coltà di tifare le VeHi, la Cinta, e la Spada, e 
gli Sproni d oro , ed ogni altro militare ornamene 
*?> e di godere tutte le-prerogative, gli onori, le 
giurifdizioni, liberta, e privilegi che fono propri - 
degli altri Cavalieri, ed alla vera milizia, e digni- 
tà di Cavaliere fi appartengono; volendo efTo Prin- 
cipe 5 che foffè per tale in ogni luogo riconofciu- 
to. Si ha dalle Lettere Ducali de’ 30. Agofto 1658. 
efiere venuto quel Doge in rifoluzione di crearlo 
Cavaliere alla prefenza di molti Senatori, e Gen- 
tiluomini, fervale tutte le cirimonie, e li riti in. 
cah fimili olTervati , per riconofcenza della vera di- 
vozione di Martino , propria di fedeliflìmo Suddito, 
da elTo lui in ogni tempo dimolìrata verfo la Se- 
reni dima Repubblica ad imitazione del Padre, c 
de’luoi Antenati. Il fregiare in quella guifa le 
Pedone non era, fìccome altrove prima fi è pure 
indicato, coftume della Repubblica fe non per me- 
riti fjngolari della Pcrfona, o per chiarezza di {an- 
gue della Famiglia . 

Giovanni figlio del fuddetto Martino Cavalier fu 
Medico, e Filolofo di buon nome , morto nel 1690. 

Antonio Dottor di Leggi fuo Fratello confu- 
ir.6 fantamente la vita fua nell’ Ordine auftero de’ 
Certòfini, paffato all'altra vita nella Certofa del 
Montello con fama di molta pietà. 

Rolandello ( Francesco ) Cittadino Afola-. 
no, elfendo figlio di Rolando, pigliò il cognome 
dal nome Paterno , chiamandoli Rolandello , ficco- 
me in quel fecolo xv. e molto più ne’ tempi ante- 
riori veggiamo nelle carte praticato . Stabilì poi 
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là fua Famiglia a Trevifo, dove nel 147L ùrà 
Cancelliere del Comune. Fu Poeta celebre e coro* 
nato nella Cattedrale della detta Città nel 1468. 
per ordine , e in prefenza di Federico III. Impe- 
ratore, a cui lefle un Carme contenente la Vita del 
Beato Romano Pontefice Benedetto xi. Trevifano. 

Coll’ appoggio dei documenti qui fiotto accenna* 
ti (a) fi ripone quello dotto Uomo tra gli Afio- 
Jani illulìri , febben fofle pattato a fìanziare a Tre. 
vifio, e colà {labilità avefie la fiia Famiglia. All* 
erudito Monfignor Canonico Rambaldo, degli Az- 
zoni Conti Avogari nelle fue Memorie del B. Enri- 
co ( Part. 1. pag. 69. ) piace di attribuire folo a 
Trevifio il detto Poeta Rolandello , lenza far alcun 
cenno di Aiolo vera di lui Patria , e di chiamar- 
lo Orlandolo Compatriota , e Zio di Giovanni Bo- 
logni, e di Girolamo, che fi vuole pur dello Poe* 
ta coronato da Federico III. Imperadore. Noi ab- 
biano qui , per quanto ne pare , allegato quegli au- 
tentici documenti, che certamente valevoli fono & 
provare che ad Aiolo appartenga, e ci lufingh/a- 
mo che ne abbia egli Hello a rellar perfuafo. 

In- 

■ 1 1 .11,1 i. ni .1 Ili 1 ■ , ... 1 

(a) Dal Teftamento di Gafparo da Monfumo Afolano « 441 -' 
2*. Giugno, rogato da Rolando , li ha, che quello era di Aio- 
lo , e Notaio d’ importante autorità . 

Ne’ProtocoIIi di Giampietro di Valdimarino *484. M-Genn. 
e di Giordano de’Colli di Paderno 1477. Aprile, e di Barro-' 
Ibmmeo q. Lorenzo degli Aslini, e di Lorenzo Padre del detto Bar- 
tolommeo *418. •). Gennaro e 141?. »y. Marzo, e 1448. «5. 
Agofto, e «47j> «5- Marzo, tutti Atti pubblici cohlervati nell’’ 
Archivio de’Nodari di Aiolo fi rileva, e rlconofce il predetto 
Francefco Poeta Laureato Cittadino di Aiolo , e poi Cancelliere! 
della Città di Trevi Io , e pofleflore di molti Beni nella Villa di 
Crelpignaga delP Alolano Territorio. Tra gli" Arti lopraccennati 
leggali quello del 147$. zy. Marzo rogato a Crelpignaga ih Ca-' 
la del detto Rolandello , che comincia .• Ibiqut Egr. cr doli ut 
Vir Dominui Francifcus Rolandellus de uifilo benemerita t Care - 
cellarius Communi 1 T arvifii locavit Fremano Banani ufi Campo t 
tiginti guiniue in dilla villa 5 Tc. 
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Intórno il Poetico Alloro conceduto al Rolart* 
dello dall’ Imperadore fuddetto , che fu già libera- 
le di tal dono a dieci altri Poeti Italiani , leggati 
quanto fcriffe il dottiffuno Signor Abate Tirabofchr 
nel T; VI. P. II. alle pagg. 150. 255. della im* 
mortale fua Storia della Letteratura Italiana ec. 

Di quello Rolandello Bartolommeo Burchelafl 
ne’fuoi Commentari così fcrilfe (pagi 53.) Fran- 
cifcus Rholandellus Poeta Laurtatus a Federico III. 
Imperatore hìc Tarv. anno J 45 1 * in Gr&is xque ac 
Latini 1 Litteris verfatiflìmus . Imprejfus legitur Tra- 
fiatus de Sacrofan fi a Euchariftià e Gr&co in Latinum 
ex Divi s Baftlio , & Cbryfojìomo i Ejus Optra prafer- 
tim Poetica , & precipue Craflae Amores fi tu fquaD 
lent , prater panca fubrepta , qui legimus admirantes ; 

Un efemplare del detto Trattato della prima 
edizione 1475. confervavafì pretto il benemerito no- 
ftro Furiarti , il quale ci lafciò anche memoria di 
averlo avuto in dono dal dotto Davide Trinca fu 
Paroco di S. Giovanni da Riva in Trevifo, Afo^ 
lano della Patria fua arrtarttiffimo . II titolo è que- 
fto: Oratiùncultt de Communione Corporis Domini no- 
flri Jefii C brijìi e Magno B afillo , et J 0: Cbryfoflomó 
in latinum tradufice a Francifco Rolandello Tarvifino 
Poeta : ad Fridericum Teirtium Imper. pientijjìmum , 
invtfiijfimum ftliciter incipiunt ; nel fine delle 
quali lì legge : Anno Salutis MCCGCLXXVI. VI. 
Kal. Sextil. Ger ardui de F landria me imprejfit T arvifii . 

Lo Hello Burchelati nel ìv. Lib . Commentar iorum 
Memorahilium T arvifii all’anno 1468. ( pag. 628. 
& fecj. ) ha pure del fuddetto Rolandello quelle 
parole* Quo trafiu tempori s ( fcilicet Federici III. 
Imper. denuo Rortiam petentis Tarvifio iter habentis') 
Francifcus Rbolandellui Civts Tarv. vir Latina pe+ 
rinde ac Greca Lingua peritiffiMus , Poeta Celebris ab 
Imperatore Laurea publice coronatur . Nec alium rogo 
tefiem temporis quam illummet Rbolandellum , cum 
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legarti in ejus Operum magno Voltimine in dies et fe 
conferì pio, a Julio ejus Prone potè ingenuo Cive mibi 
fpeólandum tradito , verfus xxx. hexametros , quos il- 
io cor am recitavit petens Coronam Laure am ; cui & 
obtulerat Elegidium fttum , Vitam Sanfliflìmi Rotti. 
Ponti f. Benedici XI. Tarvifmi continens , excult ijfì- 
mum . Sed verba illius in calce pofita , amabo , de- 
Jcribamus . „ Hacc Carmina pronunciavi die v. De- 
„ cembris 1468. in Eccita Cathedrali Tarviiìi 
3, Sacrofan&ac Majcftati Imperat. Federici , cumef- 
„ fet ipfe ftans ante primam Sedem Chori verfus 
„ Corpus Chrifti : qui me laureavi! , & Poetar» 
,, fecit, habita meorum Carminum commendatio-r 
„ ne, per Dominum Joannem Rother Epifeopum , 
„ jubente ipfa Sacra Macellate, ut verba faceret.,, 
Egli è uno di que’ Letterati, ch^ fanno grande 
onore ad Afolo fua Patria , e va quindi collocato 
nel rango, che occupa già nella Republica Lette- 
raria il noftro Camofio . Sarebbe defiderabile , che 
delle Opere di quello valentuomo così /lampare , 
come tnanoferitte dar fi potelfe una notizia più 
eftefa, e circonftanziata fulle tracce lafciateci da/ 
Burchelati fopraccitato . Può darfi , che ad altri 
più avventurati che io non fui, pervenga alle ma- 
ni il graffo Volume delle Opere manoferitre del 
noftro Rolandello, che Giulio di lui Pronipote ha 
dato a leggere al fuddetto Burchelati, come que- 
lli ne aificura . Io per ora poffo aggiugner folo , 
che nel lecolo xv. furono impreffi i Libri di Var- 
rone De Lingua Latina in forma di foglio fenza 
data di anno , fenza nome di Stampatore , e fen- 
za cenno alcuno della Città, in cui furono impref- 
fi. Nel fine di quella edizione fi leggono quelle 
parole : Si quifpiam tertio loco Fragmentis Varronis 
addiderit quan tutti Panponìus primo , deinde Franci- 
feus Rholandellus Trivifanus fccundo , fuo uterque 
fludio , ac diligentìa con tulli . ràmirum M. Varrò re - 
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vivifcet . Quell’ Opera di Varrone fu più volte ri- 
Rampata nello fteflò fecolo , e colle ftefle parole in 
fine; cioè in Parma nel 1480; in Venezia nel 1483. 
e nello fleffo anno in Brefcia , Tempre in foglio , 
e poi anche nel 1498. in quarto. La prima di cui 
abbiam detto , che fu fatta fenza porvi o il nome 
dello Stampatore , o il luogo , o l’anno , viene ri- 
ferita nella Bibliotbeca Smithiana ; la feconda di 
Parma nel Tomo IL pag. 246. delle Diflfertazioni 
Voflìane dello Zeno , che ne pofledeva un efemplare ; 
della III. fi conferva una copia predo li Monaci 
Camaldolelì di S. Michele di Murano; la IV. è riferita 
nel Catalogne des Livrcs du Gabinet de feu M. Louis 
JeanGaignat numero 1 393; e la V. viene mentovata 
dal Benghan nel fuo Libro. - Incunabulo. Typograpbite . 
Eflb Burchelati riferifce altresì nel vi. Sermone 
n degli Epitafj ( pag. 224.) la feguente Sepolcrale 
Ifcrizione al noltro Rolandello fcolpita nella Ghie- 
fa di S. Francefco di Trevifo. 

Francis. Rholan. Viro. Clariss. . 

f^ui. Cum. In. Hac. Nobiliss. Tar. Civit. 
Scriba. Ac. Cancellarii. Offici® 

Opt. Fungeretur 

Ob.Egregias. Animi.Virtutes. Corona, laurea 
A. Feder. Imper. Donari. Meruit 
Moxque. Venetias. Ut. Gkzece. Latineq, 
Profiteretur. Accitus 
Cum. Se. Egregie. Prastitisset 
In. Patriam. reversus. Non. Sine. Maximo 
Ejus. Luctu. Mortem. Obiit 
IV. Kal. Mar. mcccclxxxx. 
Hieronymoq.. Patri Jur. Cons. Integer. 
Franc. Rholànd. Huius. Filius 
Illius. Vero. Nepos. Pientiss. Sibi 
Uxorio.- Cariss. Elisabet. De. Archadis 
V. P. 

M.D.LIIII. 

Il 
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li Flebile Efaftico che fegue, fiamoavvifati dal 
Burchelati ettere flato comporto da un coetaneo al 
fuddetto Francefco; il cui grido di facondia, e di 
perizia delle Lingue Greca, e Latina, la cui be- 
nemerenza nell’ ufo di effe a comune vantaggio, e 
le molte altre prerogative, e doti fingolari già ci 
fono ben manifefte da quanto fi è di fopra ri- 
ferito. 

Rbelandellus in hoc Francifcus Apolline dignu t , 
Clarus & Orator conditus ejl tumulo . 

Hunc C<e far Lauro dignatus y Lìngua utraque 
Prafìant em Veneti percoluere Patres . 

Fior hit bac cunclis defunLlus bonoribus Urbe , 

Quos olii V ir tur , Ingeniumque tulit . 

Aurelio di quefta Famiglia Rolandella di Afolo 
fioriva pure Dottor di Leggi nel 1497. a Trevifo. 

Savoia ( Natale ) fu figlio di Giovanni , e 
di Maria Lugato di Giovanni , ambedue Famiglie 
nobili Afolane. Ognibene Savoia circa l'anno 1459. 
dalla Città di Bergamo fua Patria pafsò ad Aiò- 
lo, e fu l’autore di numerofa Famiglia ora affat- 
to eftinta. Quello Natale ferirtene! 15d4.ua Trat- 
tato latino dell’ Arte della Grammatica divifo in 
IV. Libri ; il quale fi conservava Manofermo ap- 
pretto di Fauftino de’ Scoperti al tempo del Furia- 
nt', come quelli ne lafciò memoria. E' dedicato 
Surrtmo lncomparabilique Principi Hieronymo Pr folio ; 
e con Lettera è raccomandato DoSìiJJimo Viro Pu- 
bi. Ludi Pneceptori Afulano Domino Tito Joanni Scan - 
dignenfi . 

Giovanni fuo Padre nafeeva dà Cimilla figlia di 
Angelo da S. Angelo Romano, famofo Capitano 
di Corazze fotto la Veneta Republica , il di cut 
Padre Anaftafio pur valorofiffimo Capitano di Co- 
razze mori nel Friuli combattendo contro de’ Turchi « 

Da* 
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Discoperti (Giambattista) fu lludiofo, d 
di buon capitale di Letteratura fornito . E (Tendo 
nella Univerfità di Padova ad apprender le Leggi , 
recitò l’anno 1717- per la folita annua rinnova- 
zione degli Studj una pulita Orazione Latina nel- 
la Cattedrale di quella Città, la quale data al- 
le ftampe ha quello titolo: In folermi Jnfìaarat io- 
ne lllujlrijfimi ac Generofiffimi Domini Francifci Se - 
lafiiani L. B. a Zinnenberg &c. &c. Epanenfis Tiro - 
lenjii , Alma Vniverfitatis DD. Jurifiarum in Patavino 
Archigymnafio Pro- Sindici , Oratio babita Kal. Novembr. 
anno MDCCXVII. inCatb. Ecclefia Patavina a Joanne 
Eaptifia de Scopertis Nobili Acelano . Patavii ex Typog . 
Pafqnati pubbl. Acad. Impr. in quarto di pag. xi. 

È a Famiglia de’ Scoperti da due fecoli riconofce 
Aftlo per fua Patria. Era di quella Francesco 
N otaio, e Dottor di Leggi nel 1600. che ville la 
maggior parte di fua vita , marito di Lucieta 
dal Legname , in Trevifo , dove indi fattoli Prete 
diede a conoscere la molta fua dottrina. 

Serena ( Francesco ) Afolano, Uomo di ta- 
lento , di Audio , e di molta probità . Fattofi Sa- 
cerdote fu eletto Arciprete della Chiefa di Serra- 
valle , fituata fuori della lidia Città . Paflando co- 
là i giorni nella cura di quelle Anime a lui com- 
mefle , mandò alle ftampe un’ Operetta dettata dal 
fuo fpirito divoto, e pieno della Sacerdotale digni- 
tà, fcritta con eleganza, ed erudizione, e dedica- 
ta a Michele Torre Cardinale, e Vefcovo di Ce- 
neda. Egli s’indulTe a Camparla, onde fofle da 
taluno maggiormente rifpettato il Sacerdozio , e da 
taluno fi tremafle a dimandarlo . Ha quella per ti- 
tolo : Giardinetto Spirituale , nel quale fi tratta della 
eccellente virtù della Carità con un Trattato della 
Dignità Sacerdotale , raccolto da Francefco Serena Afo- 
lano , Piovano di Serr avalle di fuori. Venezia , per 
Girolamo Zenaro , 15 84. in quarto. 

Fu 
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fu altresì al fervigio del Velcovo di Torcetto 
in qualità di fuo Vicario Generale. Nel fuo Te- 
flamentó rogato in Atti del Prete Aliatone Sagre - 
ftano di S. Giacomo di Rialto di Venezia de’ 1 5. 
Agofto 1590. ricordoffi del fuo Duomo diAfolo, 
a cui lafciò Ducati 25. coll’ obbligo a’ Preti dei 
medeflmo di celebrargli un Anniverlàrio di MeiTe , 
e Vefperi , fecondo il loro coftume , nella fettimana 
dopo l’ Attuazione di Noftra Donna. 

Da quello Teftamento fi raccoglie , che avea un 
Fratello pur Sacerdote, morto Piovano di S. Gia- 
como di Rialto, e fi chiamava Paolo da Serena dei 
Cimatorj , Famiglia antica, e Cittadina Afolana di 
prefente eftinta . Il N. U. Flaminio Corner erudi- 
tiflìmo Senatore nei Tomo III. delle fu cEccl.Ve- 
net. Jllnfir. pag. 214-. regillra tra i Piovani di S. 
Jacopo di Rialto « ijSo. Panini Cibiator a Sere- 
na j obiit 1584. 

Scandianese ( Tito Giovanni) così chiama- 
to , e conofciuto da Scandiano fua Patria , Luogo 
affai civile negli Stati del Duca di Modena, Dio- 
ceft di Reggio, e feudo allora de’ Conti Boiardi t 
era della Famiglia Ganzarina colà molto civile . 
Dopo di aver egli infegnato per più anni Lettere 
Umane con lode in Modena , in Reggio , ed in 
Carpi, e di averfi acquiftata fama di dotto anche per 
alcune Opere pubblicate , venuto in Afoio a fuo 
diporto, invitatovi da Ottavio degli Stefani , ottìa 
Stefanio Letterato Afolano Amico fuo, a Venezia 
per. lo più commorante, di cui in apprelfo fi di- 
rà, e avendo fatte nel 1 5 5 B. due pubbliche Lezio- 
ni di Belle Lettere in Afoio , col mezzo del- 
le quali fu riconofciuta la molta dottrina , e 
capacità fua, fu richiefto, e condotto per tre an- 
ni Pubblico Precettore della Città coll’ annuo Ili- 
pendio di Ducati d’oro 70. con Parte del Confi. 
gliode’18. Marzo di quell’anno. A’ 20. di Gen- 

na- 
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nato del 1561. efpe rimeritato per valente, ed ot- 
timo Precettore, fu per'fei anni ricondotto coll’ 
attegnamento di Due. d'oro 80. e di Due. io. 
per un Ripetitore a piacer fuo, onde ammacftra- 
re così con più foliecitudine la numerofa Gioven- 
tù che accorreva alle fue Scuole . 

Nel 1567. a’ 1 6 . di Febbr. fu di nuovo ricon- 
dotto per altri anni tre col predetto onorario per 
lui, e con Due. d'oro 16. per il Ripetitore da cf- 
•ferc ballottato ogn’anno dal Configlio . Nel 1570. 
a’ 23. di Settembre per anni fei ancora fu ricon- 
dotto coll’onorario di Due. 120. annui, coll’ob- 
bligo di rinvenire a fpefe fue un Ripetitore daef- 
fere approvato dal Configlio. Nella Ricondotta fua 
finalmente de’ 25. Marzo 157 6. per altri anni fei 
collo ftipendio di Ducati d’oro 120. liberi, e fe- 
parati dal pefo del Ripetitore, che doveva efler 
eletto , e pagato dal Configlio , fi efprimono le 
chiare, ed onorate qualità, la l’omma perizia nel- 
le Lettere così Greche, come Latine, e la irne- 
grità della Vita dello Spett. Tito Giovanni Scan- 
dianefe Pubblico Precettore, e l’amorevolezza di 
lui nell’ aver pei* circa i8< anni fervito la noftra 
Città; Continuò qui egli ad inftruire la Gioventù 
nelle pubbliche Scuole fino all’anno 1581. quan- 
do, non fo per qual cagione, pafsò a Conegliano 
nell’Ufficio ftetto di Pubblico Maefiro; e fu a lui 
foftituito l’eccellente Dottor di Leggi Mcflcr Mar- 
cantonio de’ Conti di Cefana per primario Catte- 
drante , e Metter Antonio di lui Figlio per Ripe- 
titore, ettendogli fiato aflegnato il falario annuo 
di Ducati d’oro 180. col faggio divifamento di 
eccitare anche il Corpo Nobile di Afolo ad appli- 
care fervorofamente allo Audio delle Lettere co- 
tanto vantaggiofe alle Civili Comunanze. 

Il noftro Scandianefe appena giunto a Conegliar- 
no fu aggravato da male, dove fece Teftamento 
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a’ij. di Giugno del 1582. in una camera della 
Cafa del Pubbl. Ginnafio, negli Atti diElifeoPar- 
mefano Notaio di quella Città. 

In quello Teftamento, in cui viene chiamato 
Egregio, Nobile, ed Eccellente Uomo, Dottor di 
Leggi, e in quel tempo Pubbl. Precettore della 
Spettabile Comunità di Conegliano, già Lettore 
publico di Modena, di Reggio, e di Afolo, ordi- 
na, che il corpo Tuo fia feppellito dove piacerà a 
Madonna Coftantina, figlia del Signor Francefco 
Triefte di Aiolo fua diletta conforte , che volle 
Tempre prefente alla fua difpofizione; e lafcia la 
predetta fua Conforte donna, e ufufruttuaria di 
tutti li Beni fuoi mobili, e {labili, e femoventi, 
con libertà di vendere, e d’impegnare per foften- 
tamento della Cafa * Inftituifce erede fuo univer- 
fale Aurelio unico fuo Figliò nato dalla detta Co* 
(Iantina, il quale abbia continuamente a vivere 
folto la materna obbedienza . E morendo il Figlio 
fuo predetto fcnza eredi legittimi da lui di- 
fendenti, Erede fucceffore inftituifce il Signor Se* 
haitiano Triefte di lui Cognato, e li di lui ere- 
di , ordinando in fuoi Commiffarj efecutori li det- 
ti fuoi Moglie , e Cognato . Morì a’ 29. di Luglio 
di quell’anno Beffo, ed in Afolo; per quanto ap- 
pare dalla nota di quel Notaio fatta appiè del Te- 
ftamento fuddetto: e venne feppellito per ordine 
di fua moglie preffo la Chiefa de’PP. Conventua- 
li di S. Angelo in Afolo; a canto alla Porta la- 
terale della qual Chiefa leggefi in bella pietra in- 
cifa la feguente Ifcrizione Sepolcrale, che ci offre 
molte, e ficure notizie del fapere, della vita, e 
della Libreria di quefto Letterato. 
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Ossa, joannis. Scandianensis. Hic.Tumulus» 
Claudit. Vir. Histe. Fuit. Apprime. Eru- 
DITUS. JuRISDOCTOR. HuMANARUM. LlTTERA- 

rum. Professor. Egreciusque. Mutine. Re- 
gii. Carpi. Asyli. Et. Coneclani. Lector. 

Et. Praeceptor. Publicus. Hbtruscam. La- . 

TINAM. Gr^ECAMQUE. Pr.€CALLUIT. LlNGUAM. ™ 

Multa. Opera. In. Lucem. Edita. Et. Èden- 
da Pereleganter. Composuit. Historica. 

Èt. Philosophica. Et. Omnium. Deniqub 
Scientiarum. Lectione. Mirum. In. Mo- 
PUM. DeLECTATUS. NoRILEM. ReLIQUIT Bt- 

bliothecam. Et. Cum. Spiritus. Ad Cae- 
lum Bene. Acta. Vita. Evolaverit. Tan- 
ti. Viri Nomen. Venerare. Viator. ì£tas. 

Fuit Ann. LXIV. Et. Obiit VII. Kal. Au- 
gusti MDLXXXII, 

La maggiore, e miglior parte di quella Libreria, 
coll’Indice di mano dello fteflo proprietario Scan- 
dianefe , fi conlervava fino alla lbppreflione del Con- 
vento di S. Angelo nel 1769. nella Biblioteca del 
Convento medcfimo, e indi palsò in quella della 
ftefla Religione in Padova , ma cotanto maltrat- 
tata, e negletta, che temer fi dee che poca porzio- 
ne in oggi ne efifta ben tenuta, e guardata, C 
erano i Migliori Scrittori di Lettere Greche , La- 
tine, e Italiane di quel tempo; e tra quelli, per 
dirne di alcuni , la S»f»nifba dii T rifluì» llampa- 
ta in Victnza pir Td»mmt» J anioni *> nel mele I j 29. di 
Maggi» , e la Pitica del medefimo dell'anno Hel- 
lo dd mtft di Aprii*; Dante Alighieri di due buo- 
ne edizioni; di Francefyo Petrarca , e del Cardina- 
le Bembo , tutte le Opere delle più belle edizioni; 
le Orazioni raccolte dal Sanjovino in tre libri di- 
ftribuite 1561. in Venezia; le Regole Grammati- 
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cali della Volgar Lingua di M. Francefco Fort unto , 
JJ45. dell’edizione Aldina? le Tre Fontane, di 
Niccolò Liburnio Piovano di S. Folca di Venezia , 
dell’edizione del Gregorj del 1516. in quarto \Ta- 
cito della edizione di Aldo 1534. in quarto, unita- 
mente al quale era legato il libretto : Libertas Ger- 
mani* &c. Hieronymo Gebuilerio AuEìore , della ra- 
ra edizione fatta ' Argentorati apud Jo: Scotum in 
Thomeloci Pomerio 1519. 

Dall’abbozzo di una Lettera di quello dotto 
Uomo fcritta ad Aurelio fuo dolciflìmo figlio , 
che iludiava allora la Ragion Civile a Padova , io 
raccolgo , che a Conegliano era immerfo ne* fafti- 
dj , e affollato dagli affari ; che leggeva dieci Lezio- 
ni al giorno di continuò, e l’altra parte del dì 
reftava occupata negli «fami, e convenirgli appa- 
recchiarli alla Lezione ogni Fella , avendo nume- 
rofo concorlo ; e eh’ egli era già vigilante , di ge- 
nio patetico, e portato affai al palleggio. 

Dagl’ illultri fuoi conofcenti , ed amici rico- 
nofeer pure dobbiamo il di lui valore, e grido. 
Criftoforo Madruccio potente Cardinale , e Ve/co- 
vo, e Principe di Trento lo pregiava; e Antonio 
Querengo affai fludiofo e letterato Canonico Pa- 
dovano, con cui latinamente carteggiava, avea di 
lui molta ftima ( a ). In Modena fu affai favorito 
dal Co: Ugocion Rangone magnanimo Signore ; 
nella qual Città d’anni 18. compofe una Com- 
media Paltorale, che fu con fommo applaufo, 
non che con maravigliofa pompa recitata nelle 
fplendide Nozze del Co: Guido Rangone illullre 

r ~ Ge- 


la) Giufeppe Rettujp lo nomina con moka lo ie nella Pre- 
faz. al Ragionamento /opra il Catàio . In Padova per Lor. Paf- 
quati , 1 i7j. : eAIefT. Campefano nel fuoTeftamenro «57». ax. 
Febbr. lo chiama dotti Almo , e gentiliff. Raccolta 2 V. Manielii 
Tom. xx«i. Yenez. 177*. 
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. Generale de’ Veneziani, a cui intervenne anche 
il Viceré di Polonia: le quali notizie ho tratte 
dagli abbozzi di Lettere del medefimoTito Gio- 
vanni confervate tra le molte Tue Carte . Fu ami- 
co dretto di Lorenzo Tiepoio Patrizio Veneziana 
di molta dima, a cui indirizzò alcuni Sonetti, e 
fu amicilfirao di Alberto Lollio Scrittor Ferrare- 
fe affai celebre, il quale era cognato del Pode- 
ftà di Carpi , dalla qual Città era Tito dipendia- 
te Precettore fin nel 1550. e vi durò fino a'iz. 
di Luglio del 1555. In Afola ftrinfe amicizia fra 
gli altri con Marcantonio de’ Conti di Cefana 
foprammentovato , e con Ortenfio Colbertaldi al- 
tro valente Dottor di Leggi . Tra le Carte di 
Tito nella Libreria di S. Angelo mi venne alle 
mani una Tua lunga Lettera lenza data ad un 
Dottore innominato, nella quale gli dà minuta 
contezza delle Opere fue. Da un pezzo di que- 
lla , che mi par bene di traferivere , fi ha ficu- 
ja notizia di quante ei ne avelie fino a quel 
tempo compofle . 

,, Le mandole fòttoferitte Opere così polle in 
„ ftampa, come da llamparfi in breve. I. La 
,, Dialettica nollra volgare , nella quale ogni ftu- 
„ diofo in breve potrà vedere tutto quello che 
„ da alcun Greco, o Latino Scrittore fia dato 
„ fcritto in tale facultade. II. La Caccia , Ope- 
„ ra citata da’ moderni Gompofitori per autori- 
„ tade, come dal Gallo nella fua Agricoltura, 
„ e da altri .-III. La Sfera di Proclo tradotta da 
„ me fedelmente dal Greco tedo . IV. La Peni - 
„ ce ftampéta, e ridampata più volte, e celebra- 
„ ta da’ primi Compofitori della nodra Etade . 

Le dampate a tutti note fono le quattro da lui 
fopra indicate. Io poffedo la Fenice della edizio- 
ne di Gabr. Giolito del 1555. in quarto, colla De- 
dicatoria deli’ Autore al M. Magnifico ed Ono~ 
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' rato Signor Pietro Giovanni Ancarani Giurecofc- 
fulto ecceltemifftmo Reggiano allora Poddta di 
Carpi. Vengono accennate in quella altredne di 
lui Opere di maggiore Audio, e fatica, ch’egli 
voleva pubblicare prima della Fenice ; cioè la fu* 
Poetica , in cui di tutte le Torta di Compofizioni 
metriche fi ragiona ; e T. Lucrezio Caro tradot- 
to, ampliato, e commentato da lui. Nella Poetica 
egli ebbe per duci e maeftri Platone, Ariftotele, 
Ermogene, Cicerone, Orazio, Quintiliano, ed 
altri claffici Autori ; nel Lucrezio poi ebbe per 
configlicri Alberto Lollio Ferrarefe , del buon 
carattere , e delle belle Opere di cui fcriffe l’ eru- 
ditiffimo Apollolo Zeno ( a ) , Lilio Gregorio 
Giraldi pur Ferrarefe, autore de’ Dieci Dialoghi 
de’ Poeti amichi, « degli altri due de’ tempi fimi , 
e Giacopo Buono eziandio chiaro Letterato. Nel 
Commento a quell’ Opera fi è affaticato di mo- 
ftrar tutto quello che dalli più accreditati Filofo- 
fi ha potuto raccogliere. 11 Quadrio nella Stor. 
e Rag. d’ogni Poefia Tom. II. p. 244. riferifee 
un’altra edizione della Fenice del 1557. con me- 
ve Aggiunte , c fcrive a lungo di tal libro. Lo 
Zeno ( b ) riferifee la edizione della Dialettica del 
356$. in quarto. La Caccia , che fu ftampara a 
Venezia nel 15 56. e dedicata dall’ Autore al Du- 
ca di Ferrara Ercole II. Eltenfe amorevole fuo 
Signore , è Poema in ottava Rima divrfo in quat- 
tro libri, di cui molte Stanze fono ferii te felice- 
mente, e con vivacità Poetica, e con eleganza: 
ma quelli pregi non fono egualmente fparfi in 
tutto il Poema, che talvolta è languido, ed in- 
col- 


la) Nelle Note alla Biblioteca della Lingua Italiana di 
Wonlignor Fmtanini della Edizione di Venezia 17;}. Tom- fc 
jag. «*»• 1»$. e ij 7. 

(b) Ivi Tom. il. jpag. jiS. 
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«dito. Così feri ve il detto Abbate Tirabofchi nel 
Tomo VII. Parte ìli. pag. 80. della immortai 
lua Storia iella Letteratura Italiana , 

La Dialettica è divifa in tre libri ed èi’ ultima 
delle Opere ftampate del noftro Scandianefe, e 
impreca in Venezia nel 1 56}. 

La Sfera di Proclo è dedicata al Magnìfico Mef- 
ier Giovambatilla Abbati da Carpi, a cui dice I’ 
Autore di averne intraprefa la traduzione per gio- 
vare a tutti li giovani C arpeggi ani , e aggi ugne , 
che avea perciò ancora tradotto quello , e quell 
altro Greco Autore in Idioma Italiano Fra' quali 
erano le Immagini di Filojìrato , e le cofe di Cali- 
firato , -con quelle degli altri che immagini ., o altre 
*ofe belle fcrijfero , intorno a' quali voi aveva- 
te tanto diletto a faticarvi traducendole in Latino . 
Quelle altre verdoni però fi fono fmarrite , con- 
tinua a fcrivere il IaudatilfimoLetterato- In Car- 
pi parimente egli fcrilTe la Fenice Poemetto in 
terza rima ftampato la prima volta a Venezia V 
anno 1555- coli’aggiuHta della verfione di ciò 
che intorno alla Penice già fcrilfero Ciaudrano , 
Ovidio, Lattanzio , ed altri antichi Scrittori , e col- 
le Poefie di diverfi fullo Hello argomento- 
Ma traferivafi il reftante della Lettera predetta , 
in cui l’Autore fi trattiene fopra le Opere fue Ma- 
noferitte, e fpecialmente (opra di Lugrezio da luì 
il primo tradotto in verfo fciolto Italiano . 

„ Le Opere, che io mando a penna, fono 
„ quelle: Due Quinterni di Lucrezio tradotto, il- 
„ luftrato, ed ampliato da me; dove trattàndo- 
,, fi di tutte le cofe univerfali di Natura, tutto 
„ quello che piacque nelle cofe naturali a tutti 
„ li Filofofi, con facil modo nel Commento ho efpref- 
„ fo. Quello a noi dimollra appieno la Lettera 
„ del Signor Alberto Lollio a me fcritta, c po- 
„ Ila nel principio, avendo io piu e più volte 
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„ con erto lui conferito le cofe mie , e non fc*» 


lo feco, anzi co’ primi Letterati d’Italia miei 
„ grandilfimi Amici. Mando ancora una parte 
,, del Commento fopra la Cofmografia di Plinio 4 noi» 
„ mando tutto il Volume, poiché fono più di 
„ due mila fogli di Carte. Di tal fatica ebbi già 
„ 50. Ducati dal Signor Gabriel Giolito , e me 
„ ne dava 100. finita. La morte fua fi è infer- 
„ porta , ed ancora non è a ftampa ; ma gli Ere- 
„ di fuoi, fpediti gli altri Plinj prima flampati, 
daranno fpedizione anche a quella . Le Opere 
Latine fono aflailfime , le quali io non mando 
„ per ora. Quanto alle cofe della Gramatica , 
„ tutto quello eh’ è flato infegnato da’ primi Gra- 
„ matici porrò a campo con sì facil modo, che 
„ non avranno a dubitar di niente nel parlare 
Latino gli ftudiofi Scolari , e tanto più nei 
leggere le Lezioni , e nelle eleganze feelte da 
me di giorno in giorno aflicurati . Mentre io 
fono flato in Modena, in Reggio, ed in Car- 
pi , ed in altri luoghi di Lombardia quafi ogni 
anno fi recitavano Commedie così Paftoral/ , 
come Civili da me comporto con nuovi, ed 
onefti Intermedi. In Afolo pure, dove fono 
flato ventitré anni, e fono già aferitto alla 
Cittadinanza con molto mio onore, fi fono 
recitate mie Paftorali in laude delli Rettori , e 
„ mie Commedie ancora. Sicché dovunque fono 
„ flato, non ho mancato mai di giovare, e di- 
„ Iettare ognuno, e fempre partito di qualche 
,, luogo, fono flato ricondotto con accrelcimen- 
„ to di ftipendio. „ Sino a qui il noftroTito. 

La Cofmografia di Plinio da lui tradotta, e 
commentata co’ nomi moderni de’ Popoli, e delle 
Città, la quale cogli altri Manofcritti , comedif- 
fi , è pattata nella LibreJia de’ PP. Conventuali 
di Padova, ha per titolo: il Teatro di Tito Gio- 
van- 
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vanni Scandianefe J opra il III. e IV. Libro di Pii * 
nio. Di lui ho pure trovato molte Orazioni, ed 
Operette tutte Manofcritte per li Podeftà di Aio- 
lo Italiane , e Latine ; e piacemi con ordine Cro- 
nologico qUì diftribuirle , perchè forfè altrimenti , 
per le vicende avvenute, le ne perderebbe lame- 
moria . 

Il Palemone Paftorale recitata nella partenza da 
Afolo del Podeftà Giambattifta Michele l'anno 
1563. dove Palemone ragiona con Tirilo, e Sii-*- 
vio Pallori addolorati in riva al Mùfone, eh’ è 
il fiume che Jambe Afolo. 

Orazione al Podeftà Andrea Veniero, che fuc- 
cedette al Michele nel 1564. a’ 9. di Febbraio. 

Orazione nell’ IngrelTo di Angelo Morofini Po- 
deftà, che avvenne nel 1571. nel mefe di Mar- 
zo, nella quale ei chiama la Città noftra Ma- 
gnifica Afolana Repubblica . Altra nel 1572. nel- 
la partenza di Giovanni Barbarigo. Altra nell’ 
IngrelTo di Giovanni Pifani nel 1574. come pure 
un’altra nella partenza dello Hello; nella prima 
rapprefentando la Città a ferro , e fuoco foggetta 
per le Civili difeordie. Altra Orazione nella par- 
tenza di Alvife Marcello del 1575. ed altra nel 
partire di Vincenzo Contarmi del 1577. nella di 
cui Reggenza reftò la Città noftra illefa dalla Pe- 
lle, che affai àftìiffe Caftelfranco , Baflano, FeL ; 
tre, ed altri vicini Luoghi. Altra nella partenza 
di Marcantonio Falier del 1578. in cui loda 1 * 
affabilità gioviale dello fteflò colle Afolane Gen- 
tildonne. Altra finalmente nella venuta di Luigi 
Pifani nel fufleguente 1580. nella quale fpera di 
vederlo Angelo di Pace agli Afolani da difeor- 
die, e inimicizie Cittadinefche agitati. Molte al- 
tre Operette vi fono di minor conto, e che io 
per brevità qui ommetto. 

Si confervavano tra’fuoi Manofcritti, e da me 
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pur vedute parecchie Pajlorali in terza rima , ed 
in verfo fciolto, e le feguenti Favole , com’ éi Jè 
chiamò, in ottava rima. 

Il Fauno comporta nel 1553. 

II Priapo comporta nell’anno fteflo. 

L’ Icaro; l’ Amfitrite ; la Semiramide ; Io Staffi- 
le, V Alide Poemetto pure in ottava rima. 

La Cloride Paftoral per Nozze, e in V. Atti 
diviia coile fue Allegorie. 

j Ventre Afolana Volgare , e Latina recitata aVPo- 
deftà Pifani. 

II Cinta Partorale per la morte della Signora 
Laura Fantoni , faggia , e molto bella Donna . 

Dialogo del vero modo d* inlegnare le Lettere . 
La Clelia lunga Commedia in verfo Iciolto. 

Vera una Dijjertazione Latina intitolata; -tifi- 
ti an& Coloni* apjrrobatio éx anrìtpns , Ì3 neotericis 
auéloritatibiis confirmata , \quod Colonia tifiliana in 
numero laudai ijjimarum fit collocanda . 

Èravi dell Urania di Tito Lucrezio Caro il Lib. 
VI. in verfo fciolto; e quella è la loia Opera, 
che di Lucrezio tradotta dallo Scandianefe jallò- 
ra fi conferva va fnAfoio. Come prima fiali fmar- 
rita la defiderabile Traduzione dallo fterto fatta 
di tutti li VI. Libri delle Còle Naturali, io non 
l’ho potuto ricavare, quando non forte partata 
appretto gli Eredi Gioliti per iftampàrfi, e là poi 
Smarrita. 

Vi fi trovavano in oltre IV. Libri della Pifca - 
torta in ottava rima , Opera intera ben conferva- 
ta, fcritta a Carpi, la quale contiene il modo 
antico , e moderno di pefeare , e la diverfità de 1 
pefei co’ nomi loro antichi , e moderni . 

,E finalmente di lui fi aveva un Dizionario AU 
fabetiso delle Vite compendiofamenre fcritte de* 
Greci , e Romani più illuftri nelle Armi , nelle 
Lettere, e nella Politica. Voglia il Gelò’, chè 
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dì continui a ben cuftodire , dopo la fatai trafmf* 
grazione , quefti pregevoli Manofcritti , anche nella 
Francclcana Libreria di Padova dove fono paf- 
futi. . .. v . , 

Tito.lafciò un unico Figliuolo chiamato Àurt- 
'ito Reiigiofo Conventuale di molto nome, ed ono- 
rato dalla Città noftra come fuo Cittadino illu- 
lire , di cui fi è di già fopra a lungo parlato . 

La maggior parte di quanto ho finora detto 
intorno allo Scandianefe , che dobbiamo riputar 
J già noftro Afolano Letterata, io aveala fin dal 1752. 
comunicata in più riftretro modo al chiariffimò 
Apoftolo Zeno ,sì gentile maeftro per me allora 
giovinetto, ed egli profperofo vecchio in Vene- 
aia , che mi farà mai Tempre di acerba , e rìfpet- 
•tofa memoria. Egli perciò fece onorata , e lun- 
ga menzione delle Opere del noftro Tito nelle 
fue Annotazioni tanto dotte, e copiofe fopra la 
Biblioteca della Eloquenza Italiana di Monfigno’r 
Fontanini nel Tomo IL alle pag. 316. 317. del- 
la Veneta Edizione 1753. 

Stefani o Stefanio ( Ottavio ) figlio di 
Marcantonio Afolano di civile, e beneftante Fa- 
miglia trapiantata da lù! 9 è da Simeone fuo 
Fratello valente Fonenfe da Afolo a Venezia , do- 
ve poi fu aferitta tra le Cittadine, e fece fortu- 
na,. Egli fu Filofofo di conto, e Poeta illuftre 
nelle Lingue Italiana, e -Latina, ed anche Gre- 
ca, fecondochè fcrive Antonio II. Colbertaldi nel- 
la Vita di Adamo II. della di lui nobile Fami- 
glia, e fiorì nel principio del Secolo xvi. Riti- 
ratoli Ottavio da Afolo fua Patria ancor giovine 
per difpiaceri in eiTa avuti per il fuo troppo fer- 
vido temperamento, e critico parlare, viite per 
lo più a Venezia civilmente , ed ivi fu caro , an- 
zi familiariflimo a Monfignor Giovanni della Ca- 
fa colà allora Nunzio Pontificio, e tanto r celebre 

Poe- 
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Poeta , ed Oratore . Si tiene , che a fuggerimento 
dello Stefauio quel Prelato nel fuo ben noto Ga- 
lateo abbia introdotto gentilmente il coftume de- 
gli Afolani di quel tempo cerimoniofi per non- 
nulla; ficcome di tal notizia aflicurommi piu 
volte anche il chiariflimo Apoftolo Zeno: e fé ne 
legge pur un cenno nella Storia fopraccitata del 
Colbertaldi . Fu grande amico di Giovanni Pie- 
tro Bolzanio Bellunefe Letterato di fama , cono- 
fciuto fotto il nome di Pierio Valeri ano , pofto- 
gli dal dotto Sabellico di lui Maeftro ( a ) ; il 
qual Pierio , oltre un Epigramma , che leggefi ne’ 
fuoi Preludi indirizzò ad Ottavio una lua Ele- 
gia De Amori s fuga , la quale fi trova nel Lib. I. 
Amorum pag. 24. Nel titolo di quefta fi dà ad 
Ottavio il foprannome di Filotimo ; Ad OFlavium 
Stepbanium Pbilotimum . E con tale decorofo no- 
me Pierio pur grecizzando lo celebra in un Poe- 
metto Elegiaco De Poetices amaenitate , <£r ea Cla- 
ris in Venetia Viris , che Manoferi tto fi conferva 
dal Signor Canonico Teologo di Belluno Lucio 
Dogiioni, quanto ragguardevole per dottrina, e 
virtù, altrettanto per gentilezza commendabi/e, a 
cui debbo la fuddetta notizia , annoverandolo per- 
ciò fra i Poeti eccellenti dell’età fua. 

r \ 

Alta autem fub rupe meros Pbilotimus Amores 

Cantat , Afylei delicium omne Cbori . 

Argomento inoltre dell’ amicizia dello Stefanio 
verfo del detto Pierio fia l’aver il noftro Poeta 
fatto publicare le prime Poefìe di quefto col ti- 
tolo di Preludia &c. ex ^ dibus Jo. Tacuini in 
Venezia MDIX. declinante fextili in quarto , aven- 
do 


(a) Fontanini Biblioteca &c. To. IL 
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do anche premeflò alle ftefle una fua Lettera La- 
tina dedicatoria ad Alvife Fofcari: OBavius Ste- 
pbanim Aloyfio Pbojcari clarifs. Nicolai Filio S. 
eh’ è Lettera ben elegante. E* probabile, che il 
noftro Stefanio abbia fcritte più cofe, benché 
non ci fia rimafta di lui altra cofa nè ftampatà 
nè manuferitta , che io fappia , fuorché la fuddet- 
ta Lettera , e qualche Epigramma , e Sonetto , do- 
ve ben moftra buon gufto; poiché vide fino a 
vecchia età, e Tempre ftudiofo, e difoccupàto, t 
negli ultimi anni Tuoi anche comodamente ,ripo- 
fando in Patria. Un bell’elogio di lui, che pur 
conferma le mie conghietture riporta il diligen- 
te noftro Gafpero Furlani in una fua Raccolta 
d'Ifcrizioni Sepolcrali Afolane, feri vendo che nel- 
la Cattedrale di Aiolo predò all* Altare di S. 
Marco vi era quella Lapida, la quale con liiol- 
te altre, già maltrattate, e rofe, fu levata nell* 
incontro della decorofa riftaurazione della detta 
Chiefa, e difperfa. 


Stepbanìum. Me. Tumula!. Claudit. Jan. T tmptre. Nuli» 
Mternum. Virtus. Non. Sinit. Oppetere 

Etru/co. Vivem. Romano. Et. Carmine. Lupt 
Nec. Latuìt. Quietimi. Grada. Clara. Docet. 

III. Id. .Aug. Obiit MDLVll- Ann. eEtat. Su*. LXXVI11. 

Il foprammentovato Antonio Colbertaldi chè 
fu di lui contemporaneo, fa dello Stefanio fùo 
Concittadino onorata menzione anche nella ifua 
Vita manoferitta di Caterina Cornara Lufigna* 
na , di cui fi è già più volte fatta parola . 

Tacino ( Bonaventura ) di Afolo Religio- 
fo dell’Ordine de* Conventuali di S. Francesco j 
e Alunno del Convento di S. Angelo di quella 
Città, fu fui cader del Secolo XVI. celebre Pre- 
dicatore, chiamato ai primi Pulpiti dello Stato 

Ve- 
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Veneto . Le lue Òpere manofcritte fi eotV 
fervavano con gelofia da’ Religiofi < 3 el detto Con* 
vento di S. Angelo. Ora però altrove paffate, 
fe non difperfe, o affatto perite nella iopprefi. 
fione di elfo avvenuta nel 17Ò9 , come in al- 
tri luoghi è pur convenuto di riferire , non fi fa 
più di quelle il dettino. 

Tiraboscò ( Francesco ) Figliuolo di An- 
tonio, credefi dipendente dalla aitai civile Fami- 
glia Tirabofco di Afola, nobile Fortezza del Bre- 
sciano , che giallamente fi pregia di aver dato 
la nafcita al celebre Teologo Lugrezio T ìrabofct 
Religiòfo Carmelitano, che fi diltinfe moltiffimd 
anche per là perizia delle Lingue Orientali , e fe- 
ce una affai onorevol comparfa nel Sacro Con- 
cilio di Trento , come ne affìcurano ledi lui Ope- 
re ftampate, e manofcritte, e gli Elogj ad effo 
fatti da tanti Scrittori. Fu Francèfco ProfefTore 
di Medicina in Afoìo di grande riputazione, e 
dalla Regina CornaVà-Lufignana eletto a fuo Me- 
dico in lnogo di Sigifmondo, che avea prima 
nella di lei Corte occupato q teff’ onorevole po- 
llo, ed avea da effa ottenuto di paffare io AUc» 
magna a terminar i fuoi giorni nella fua Patria ; 
ficcome fcrive il noftro Colbertaldi nella Vi- 
ta dèlia fuddetta Regina ; e pofeia fu flipen- 
diato dalla Città noftra , come da' Protocolli di 
Benedetto Triefle dell’anno 1503. fi raccoglie. 
Egli ha dato dipendenza alla ofiorata Famiglia 
de’ Tirabofchi di Afolo, la qual ora è affatto 
eflinta, quando non efifla ancora nella Cittadina 
Veneta originaria, e ancor Nobile Padovana, che 
decorofamente già vive in Venezia. „ 1503. i< 5 - 
„ Marcii, Afili &c. Ibique Ser Antonius filius 
„ Ser Ludovici de Lugo Civis Afili nomine ven- 
,, ditìonis &c. tradidit, vendidit, & alienavi 
„ Speft. Domino Francifco Tirabufco filio Do- 

„ mi- 
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mini Antodi Sereniifione Regime Cypri, ac 
„ Communitatis Afili Medico ftipendiato publico 

j» & c * i» 

» 1503. 13. Mail, Afili &c. Ibique Sèr Ni*. 
„ cotaus Philiopinus &c. vendidit &c. Spe&. Do- 
„ mino Francilco Tirabuico fil. Domini Antonri 
,, publice Stipendiato in Civitate Alili &c. „ 

„ 1503. b. Julii , Afili & Ibique Galpar q* 
,, V.etoris de Paderno alienava &c. Spettabili 
„ Domino Francilco Tirabufco fil. Domini An- 
„ tonii publice llipendiato inCivitate Afili &c. „ 
Trieste de’ Pellegrini ( Girolamo ) figlio 
di Giannantonio , e di Benvenuta de' Conti di Ce- 
fana ì fiorì circa il principio del l'ecolo xvi. Era 
egli di una Famiglia nobile Alolana , la quale 
circa l’anno 1450. fu (labilità in quella Città da 
Giovanni figliuolo di Martino de ’ Pellegrini di an* 
tico, ed illuiìre Calato nella Città di Tritile, if 
quale trafcurato il Cognome Gentilizio fu dappoi 
chiamato col nome della Patria donde veniva, 
com’ è avvenuto a molte altre Famiglie , a detta 
degli Storici, che qui non è pregio dell’opera ri. 
ferire . Nel Nobile Maggior Configlio della det- 
ta Città diTriefte a’ zj. di Novembre del 1777. 
fu con pienezza di voti decretato, e prefo, die 
la Famiglia de’ Signori Conti Fratelli Giovanni 
Canonico della Cattedrale di Trevilo, e Pietro 
Antonio Triejle de’ Pellegrini Nobili di Afolo, fia 
riconofciuta fuperltite della Nobile Famiglia Pel- 
legrini di quella Città, che ivi fiorì, e fi ellin- 
le nel Secolo pailato (a): e per ufar le parole 

del- 


la) Il Padre Ireneo dell a Croce nella Storia di Triejle, e 
Giufeppe Maria Ruinetti nella Lettera Dedicatoria a Girolamo 
Pellegrini mio Zio Paterno , premeffa ai Panegirici , e Sacri 
Sermoni del P. Si mone Bagnati , Rampati nel i ? ■ * da Dome- 
nico Lovifa in Venezia , riferil'cono i pregj della Famiglia Pel- 
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delle folenni Patenti 9. Aprile 1778. di que’ Nò- ! 
bili Giudici, e Rettori della Città, ,, fu confc- 
„ gucntemente eflo Conte Pietro* Antonio infcrrt- 
„ to nel Libro d’ Oro , in cui fono li Nobili Pa- 
„ trizj di quella Città regiftrati, e annoverati , 

„ venendo con ciò il medefimo, e li fuoi legit- 
„ timi Difendenti, fervala la confuetudine , c 
„ forma Statutaria della Ballottazione , riammef- 
„ fo, rellituito, e repriftinato negli Onori, gra- 
„ do, condizione, diritti, vantaggi, e prerogati- 
„ ve godute qui in addietro da’ fuoi Maggiori, e 
„ che io ora godono, o goder in qualfivoglia 
„ modo pollino gli altri Nobili Patri?/ aggregati 
„ alti Configli di quella Città. „ 

Quella graziofa Ricognizione tanto ambita da’ 
Maggiori noftri , e implorata , ed ottenuta dal 
fuddetto benemerito Canonico biffante in perfo- 
na a Trielle, coll’appoggio di autorevoli Docu- 
menti, e di nobili uffici, rafferma (biennemente 
la verità della collante tradizione full’ origine de’ 
noftri Antenati. Stanno effe Patenti regillrate nel 
Libro delle Ducali, Parti % e Privilegi pag. zgf. 
che fi conferva nella Cancelleria detta di Comu- 
ne della nollra Città. 

Era effo Girolamo tra li Nobili Configlieri Or- 
dinari del Patrio Configlio, in cui eGiannanto- 
nio fuo Padre nel 1491- Primogenito di Gio- 
vanni I. ed ancor effo Giovanni I. fuo Avo, Au- 
tore di quella Afolana Famiglia, nel 1467. a vea- 
no già avuto feggio onorato. Nata lino de’ Tofcani 
di Pavia Notaio Afolano regiftrando gli Atti Ci- 
vili al Banco di Ragione nel 1511. fa memoria, 
che fu in quell’anno Vicecapitano di Aiolo per 

l’Im- 


hgrini , e tra gli altri di edere una delle xm. pià antiche , 
è ragguardevoli di Triefte. 
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Imperatore Mattìmiliano lo Spettabile Signor Gi- 
rolamo da Tritfie. Dagl’impieghi primarj a lui 
addottati dalla fua Patria, e da’ Tuoi Dominato- 
ri fi raccoglie, che fu riputato Uomo di molto 
merito. Morì nel 1532. a’ 15. di Novembre, la- 
nciando ogni fuo Avere foggetto a perpetuo Fi- 
decommittò ne’ mafehi da lui difendenti . Da 
Veronica Montini Gentildonna pur di Afolo eb- 
be due Figliuoli , Tommafo , e Giovami non ozio- 
fi, od inutili Cittadini nel Patrio loro Configlio. 
Da Tommafo primogenito difende la Famiglia 
di chi fcrive quelle Memorie, e da Giovanni fe- 
condogenito proviene l' altra , che ancora efifte 
in Afolo con voto e feggio nel Configlio de’ No- 
bili Ordinari . Giovanni fuddetto fu Padre di Gian- 
N Antonio, che nel 1538. fi maritò a Madonna 
Ifabella figlia del Magnif. Metter Priamo da Lez- 
ze Patrizio Veneziano di chiariflima Famiglia , 
e con Dote ben onorevole a qu e’ tempi, e con 
prometta della terza parte de' Mobili preztofi del 
Magnifico Metter Marino Fratello, della Spofa, 
i quali nel 1539. furono divifi tra etto Giannan- 
tonio Correr, Angelo Correr Patrizi Veneziani, 
e Giannantonio da Lezze Cavalier e Procuratore 
di S. Marco di fomma autorità, ch’era Zio Pa- 
terno d’ Ifabella . 

Angelo Francesco figlio di Giammichele del- 
la fuddetta Famiglia de’ Pellegrini da Triettc, e 
di Corona figlia ed Erede di Jacopo Lugo di 
Nobile Famiglia pur di Afolo, fiorì circa la me- 
tà del Secolo XVI. '■Pattato allo Studio di Pa- 
dova fi applicò alle Leggi, nelle quali addotto* 
ratofi diede ben torto faggi del fuo talento , e 
della fua dottrina. Mortogli nel 1543. il Padre, 
ch’era del Configlio fin dal 1534. a lui fucce- 
dette in quell’ onorevol porto a’ 2. di Gennaio di 
quell’anno in confronto di fei altri Suggetti dì 

me- 
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merito, che concorrevano con lui. Ebbe in que^ 
Ito Confettò ampio luogo di inoltrarli non me- 
no zelante del pubblico Bene di quello che fac- 
to aveffe il proprio Padre , il quale , ficcome Uo- 
mo di molta cognizione, impiegato fu mai Tem- 
pre ne’ primarj Uffici, e Magiftrati. Nel 1545. 
il Configlio lo elette a Padova Nuncio per com- 
partire con quella Città , e Provincia certa Con- 
tribuzione del Dominio. Nel 1550. con Giam- 
bauifta Bejtramini altro dotto Àfolano Giure- 
confulto fu fpedito Nuncio a Venezia per l' affa- 
re contro Girolamo Cappello poffente Patrizio Ve- 
neziano, che pretendeva efenti li Poderi fuoi del 
Villaggio di Romano dalle Sovrane Impofizioni 
allibrate alla noftra Città. A Venezia ritornò nel 
1554. per conto del fuo Pubblico a cagione dell* 
Eftimo Generale di tutta la Provincia Trevifa» 
na, e del relativo ripartimento delle Pubbliche 
Impofte proporzionato ai Capitali degli fpeciali 
Territori, e Diftretti componenti tutta la mede- 
lima Provincia : affare che fu ad Afolo uno de’ 
più fpinofi , e rilevanti che abbia giammai avuto 
per la vaftirà, ed ubertà del noftro Territorio, 
allora di troppo calcolata, relativamente a quel- 
la degli altri Territori. Per tale grave oggetto 
li fermò lungamente nella Dominante, da cui 
pafsò poi a Trevifo ancor là per pubbliche com- 
miflioni d’importanza. Confumò quindi anni ed 
anni quando in Venezia, e quando altrove, tem- 
pre impiegato dalla fua Patria in tutti i litigi eh’ 
effa avevate nelle pubbliche fue premure . Qu an * 
to era egli ilimato perla capacita della fua men- 
te ne’ politici, ed economici negozi dal luo Pub- 
blico, era altrettanto in gridp per la profonda 
fua dottrina nelle Leggi. Aveva Francesco Ram- 
pazzetto nel 155?- ftabilito di dare a ftampa gli 
Statuti della Citta di Trcvùo,i quali oltrecchè rari 

era- 
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erano allora c preziofi , perchè folamente marni- 
fcr itti, èrano anche flati da infiniti errori purga- 
ti, « corretti da Vitale de’ Vitali Giureconfult» 
Trevifano nel lungo foggiorno Tuo a Venezia in 
qualità di Nuncio della lua Patria * Effendo fla- 
ti di fatto quelli Statuti ricevuti , ed eflefl ad 
una valla Provincia, ben meritavano di elTere 
colla (lampa diffufi , e accomunati molto prima; 
e pur ora abbifognercbberó di miglior ordine, e 
di legale rifchiarazione , e diflribuzione delle ma- 
terie colla Sovrana approvazione , levando e can- 
cellando le cofe inutili, e non adattabili a’ tem- 
pi preferiti. Quell’ opera adunque fu dirizzata, e 
raccomandai* al noftro Triefte, come a Suggel- 
lo che teneva tra’ Giureconfulti di quel torno il 
primo luogo.. Ecco il titolo del libro : Statata Ci- 
vita tis Tarvifii , Provifionefque Ductles , fiamma di- 
ligentia correità per Excell. Leg. Doli. Dominum 
Vitalem de Vitalibus Tarvifinum &c. Venetiis MDLV. 
apud Francificttm Rampazetum . Dopo la Dedicato- 
ria al Podeflà e Capitanio, ed al li Sindici, ed 
Anziani della Città di Trevifo a quel tempo da 
elfo Vitali indirizzata, fegue l’altra, che qui ri- 
feriremo, ai noftro Triefte. 

• • f ‘ 

Angelo Francifico Terge fio Afiylienfi J. (J. D. 

Ó tliis C a tifi dici s . 

,, .Cum decreviflem JuraCivitatis Tarvifii Mu- 
„ nicipalia , qua; nunquam ufque in prsefentem 
„ diem impreffa funt, edere ; quaeque omnes a- 
„ lias, judfcio quidem meoq Leges Municipale», 
„ cum propter corum antiquitatèm , tum propter 
„ ordinem, quo deferipta funt omnia , facillime 
,, antecellunt : multum, diuque vigilavi, ut in 
„ manus hominnm quam purgatiflìma venirent; 
„ quod tandem, faventeDeo, fum maximo cum 
,, fudore, muFtaque impenfa confecutus. Legite 
„ igitur Volumen hoc Statutorum , Provifiò- 
... • * I „ num 
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„ dunque Tarwifii , nuperrime fumma diligenti* 

„ corre&um, & ab erroribus innumerabilibur per 
„ Excel 1. Legum Do&orem Dominum Vitaiem 
M de Vitalibus expurgatum, dum ipfe prò fu* 

„ Republica Tarvifina apud Screniffimum Vene* 

M tum Principem , & alios quolcumque Magiftra- 
„ tua efletOrator. Qua in re fi emolumento , 6c 
„ utilitati Vobis ero , bene eft; fin autem , Vobia 
„ non difpliceat , me ut Vobia aliquando prodef- 
„ fem , iummopere iaborafle . Valete . Datum 
„ Venetiis, Anno Domini 2555. die prima men- 
„ fis Augnili . „ 

Era egli molto amico di Marco ,Mantova Bo- 
navides Patrizio , e Profeflore di Leggi Padovano 
di molto nome per le Opere fue, con cui car- 
teggiava effèndò a Venezia ,' e per tonto del qua- 
le trattò pur molti affari col Doge Pietro Lan- 
dò, e con altri Veneziani Gentiluomini, ficcomo 
raccolgo dalle fue Lettere apprefìbdi me enfien- 
ti . Morì nel ij 71. ritrovandoli, che 0*17. di 
Agofio di quell’ Anno fu foftituito in luogo fuo 
nel Configlio Guglielmo Beltramidit 

Celso in Religione, ed Ottavio a) fecolo 
figlio di Sebalìiano q. Francefco della medefinia Fa- 
miglia Triefie de’ Pellegrini , e di Piacenza Bel- 
tramini Nob. Afolana,nato l’anno 1572. pafsò 
giovinetto nell’ ili uftre Ordine de*Canonici Late- 
raoenfi , Alunno della Canonica de’ Santi XL. di 
Trevifo col mezzo del materno fuo 7 à o Valerio 
Beltramrni dell’Ordine Aedo Abate benemeri- 
tifiimo » Fece eifo molto onore alla Religione , 
in cui viveva» ed alla Famiglia da cut ufcì, co’ 
maravigliofi fuoi talenti , e colle dotte Opere fue » 
alcune delle quali fi leggono a (lampa. Fu di 
alto, e fonile ingegno dotato, e stella Fiiofofu , 
e nella Teologia» e m ogni altra Scienza gravo 
inftrutto, come avellano anche gli Scrittori del» 
lai fin Religione « Difefe pubblicamente nella 
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Chiefe dell’ Ordin fuo a Trevifo , ed a Pado- 
va certo fuo Siltema fopra il Moto Universale 
nelle Celcfti, e Terreftri Cofe. Lo divife in tre 
Parti con quello titolo: De perpetuo Naturalium , 
SupemstHraiiam y Legaltumqae Rsrwn FIhxu , at- 
ipie Rejìuxx yTraHatus Domini Ceift Tatgejìi > Cono* 
itici Lateranenfis Taroifini in tres Partes diftribti* 
tas dee- Fu dampato a Padova l’an. 16 il. ap- 
preso Giambattifta Martini , e Gafpero Crivella- 
ri. Si fa egli in quella Opera non Solo a difen- 
dere la opinione di Eraclito circa il moto con* 
tinuo nelle cofe Fifìche, ma s’impegna di eden* 
dere la opinione ilelfa anche'' nelle cofe ■ Meta* 
fifìche, contro la Sentenza di Socrate, e di Pia* 
tolte ; ed aggiugne perline eziandio le cofe Lega* 
li effe re a sì fatto uni v cria l Moto Soggette e fot* 
topode. L’argomento è trattato con metodo , 
con raziocinio, e con erudizione fecondo que' 
tempi; checché venga ora da’ Ftlofofantì giudica- 
to di così fatto antico Siflema in confronto di 
quello, che a’noftridìè generalmente ricevuto , 
dell’ Attrazione Univerfale. Io penfó, che quella 
fi a la differenza tra il Stilema del nodroTrìede, 
e quello or tanto celebre del Newton autore del 
Edema dell’ Attrazione ; cioè che il primo intro- 
duce un Moto univerfale, per cui le cole appa- 
riscono Sempre in mutazione, non idando fempre 
a uno dello modo, e quindi fi confervano: ed 
il fecondo coll’ Attrazione introduce un moro al- 
tresì nelle cofe, per cui effe fi mantengono . Ort 
ingegnofo Francete dell’età nollra, eh’ è il Mar- 
chile de laTourry, non meno valorofo Soldato, 
che acutiflimo Filofofo, eftefe il principio dell’ 
Attrazione, adeguato dall’ immortai Newton a’ 
Corpi Celedi per cui lì muovono , a tutti i luO>- 
ghi della Filofofia, Spiegando quella che pàlft 
tra’ Corpi, « quella tra gli Spiriti, e quella mu- 
tua tra quedi e quelli , e * tra le cofe Sovrana*» 
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turali, « cogli Angeli, e fino con Dio mede- 
fimo. Indrizzò quella Opera aduna Dama Frau- 
cefe, laMarchefana diVincour, colla qualefpef- 
fe fiate conferito avea fopra così fatto fuo Sifte- 
ma : il che ci fa pur crescere la ftima che abbia- 
mo delle Donne Francefi , intefe non folo ai do - 
medico lavorio , ed a fomiglianti donnelche co fe , 
ma con molta penetrazione e comune profitto 
< anche alle Scienze più aftrufe, e difficili. 

Io non farò l’ analifi del Trattato del Cano- 
nico Triefte ; non già perchè forfè l’ Opera noi 
meritane, ma perchè noi comporta Tinftituto 
mio , già palefato nelle Memorie di altri Uomi- 
ni illuftrj Afolani di fopra eftefe per ordine di 
Alfabetto. Mi riftrignerò bensì a dire, ch'efla 
tratta ognr cofa cormerado volimi, e Seguito da 
Àriftotele, premettendo la Definizione della co- 
fa che imprende a difcutere, e fopra di quella 
argomenta, e fcioglie le obbiezioni de’Filofofi 
contrarj, ftabilendo con erudizione, e dottrinala 
fua fentenza. La più ingegnofa è la terza Par- 
te , in cui di provare s’ ingegna il Moto , e il 
cangiamento nelle materie Legali , efegnatamemc 
nelle Canoniche , feguendo l’ ordine del Collettore . 

La prima Parte fu dacffo dedicata al M. lllu- 
ftre c M. Reverendo Padre Don CclfoDugnano 
Milanefe Abate Lateranenfe , e Predicatore chia- 
riflìmo ; la feconda al M. Illuftre e M. Reverendo 
Don Erafmo Fufca Arcidiacono di Tre vi lo. E- 
gli lo efalta, e lo riconofce Benefattore delle due 
fue Famiglie Triefte Paterna, e Beltramini Ma- 
terna , e fegnatamente di Giovanni, e di Fran- 
cesco Fratelli fuoi Cherici , e di lui ancora , 
quand’ era Alunno nel Seminario VefcovilediTre- 
vifo. In quefta fegue il Maeftro delle Sentenze, 
e tratta del Moto in tutti i Luoghi Metafifici 
con novità , a mio credere , e con molta fòttt- 
gliezza . La Terza è dedicata a tutta la Famiglia 
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Beltramini, cioè al M. Illuftre e M. Reverendo 
Don Valerio Abate di Galèna arapliflimo , ed alti 
Signori Antonio, GiambattiiU , e Giufeppe Fra- 
telli dMui Materni Zìi . Egli fa encomj de’ me*' 
defimi, poiché furono per elfo inclinati Tempre , 
ed amorevoli , e perchè , mortogli il Padre quandi 
era ancora fancipllo, fu allevato, inftratto, e 
mantenuto anche cogli altri Tuoi Fratelli nella 
Cafa loro: e loda particolarnlente il Padre Aba- 
te, poiché gli procacciò luogo nella Canonica di 
Trevifo . Fu quello Ab. Beltramini VifitatorGe- 
nerale del Tuo Ordine, e Prelato di gran conto 
(tosi nella Religione,' come fuori. Nella fua Ca- 
nonica di Trevifo, ora foprefla per la Veneta 
Legge de 7. Sett. 1768. e venduta al N. U.Sig. 
Andrea Quirini , fece egli molte, e grandiose 
fpefe , e fpecialmente nella rifabbricazione delia 
elegante Chiefa, dove governò lungamente, e. 
falciò aliai belle memorie del buon impiego del 
danaro che fanno fare i Regolari colla frugalità., 
e parlìmonia civile. Il Canonico Triefte fuo di- 
letto Nipote feguitava le laudevoli fue orme an- 
che in quella parte ; e fu pur deffo Abate ben 
utile della fua Canonica de’ SS. XL. quando anco- 
ra nella vigorofa era di 57. anni nel 1 629. mor- 
te „ Lo tolfe , e fvelfe ogni fperanza in erba . „ 
Ho relazione, che nella fuddetta Canonica , in 
cui morì, lafciò molti lcritti, e varie Operette 
Manoscritte di merito; le quali procurò di rac- 
cogliere al poflibile nella fopprelfione fopraccen- 
nata , e in parte già le ottenne , ed ha preffo di 
le, come altresì il Ritratto di lui originale , e 
quello eziandio del benemerito Zio , il Canonico 
mio Fratello in Trevifo; il quale fe le tiene ca- 
re nella fua Libreria, e penfa, in quella parte 
almeno riguardante gli Studj Sacri a lui più ge- 
niali, d’ iliuftrarncle , e farle anche pubblicare . 

~ Natale figliuolo di Ccfare della detta Fami- 
glia 
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glia Triti le pubblico Ripetitore nelle Patrie Scuo- 
le (lampo yp 11 foraggi* femminile > oppure le Ar* 
dite avventurate ec. „ opera consacrata all' Ulu- 
li riflimo Signor Giambatifta Nani , in Venezia , 
j 64J« predo Francesco Viveri . Fu parto giova- 
mie* come dice l’Autore nel Proemio, e fatto 
foli’ enfatico gufto di quel tempo, perduto dietro 
a' Romanzi . 

Alessandro figl. di Giulio Triefle attefe alta 
Medicina, in cui addottoratoli nello Studio Pa- 
dovano fi aequiftò molta fama a Venezia, dove 
affamo al Medico Collegio ricrei tò la Prole filo- 
ne , e fu pe' meriti fuoi fatto colle nobili eoo* 
(bete formalità Cavaliere di S. Marco. „ 

Morì colà fui finire del fecol pattato , ed ivi 
fiabili la fila Famiglia , «fie tuttora civilmente 
fiiiSfle . Nelle Pubbliche fcuole di Padova vedefi 
ia date, luoghi lo flemma Gentilizio della Fami- 
glia , avendo egli avuto in quella Università Ca- 
riche onorevoli . , 

EnricoAnTonk> v Padre di chi fcrive , nacque 
in Aiolo l’ anno 1670. da Francefco Triefie de’ 
Pellegrini , e daOrfok figlia di Bernardo Bevila*- 
qua quondam Angelo foprammentovato. Applicò 1 ’ 
animo fin da giovinetto agli ftudj ameni , e gra- 
vi fecondo la difciplina di quel fecolo. Nella 
Poefia fi fece nome tra gli Accademici Erranti , 
che in quel tempo fiorivano in Afolo ,. come pu* 
re tra’ Nobili Cittadini dei Configlio , e nrtaflime 
nella rigorofa efatta ammin librazione de’ Patrj 
Uficj , e MagiArati . Da Angela Bovio unigenita 
figlia di Pieno, Gentiluomo affai riputato, e di 
nobile, ed antica Famiglia della Gttà di Fehre, 
da effo in matura età fpafara nel 1720 , ebbe tre 
Figliuoli , cioè Lelio- Francefco, Pietro -Antonio , e 
Giovanni i il primo, ed il terzo alle Sacre, ed il 
fecondo alle Legali Facoltà applicati , e per av- 
ventura non lenza vantaggio delia Famiglia, e 

com- 
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compatimento ancora della Patria; la quale lì può 
dire che univerfalmentc piatile il primo motto ia 
* frelca età l'anno 1775- efemplariflimo Sa- 
cerdote ben utile alla Cattedra! fua Chiefa , in 
cui avea un Familiare Benefìcio * 

Nel 1728. trapassò ad altra vita Enrico Anto- 
nio , lanciando in giovanili anni fola Tutrice , e 
Governatrice de'proprj Figli la fuddetta quanto 
attiva, altrettanto fargia fua Moglie, che tutte 
le forze torto impiego, e tutta la cura per la 
miglior educazione de' cari Tuoi tre Figli fuddetti . 

Col tenor di fua vita, e coll* amminirtrazion 
Famigliare egli lafciò a* Figli, ed alla Patria me- 
moria molto onorata. L’Opera voluminofa, che 
con molto, e lungo Audio fin dal 1716. ei ri- 
duce a compimento fu la Storia Genealogica dell' 
Augufl* Cafa d' Aufìria , eftefa di già rozzamen- 
te in Lingua Latina fino all'anno 1680. dall*' 
Ab. Conte di Amadeno Cavaliere Savoiardo per 
ordine di Leopoldo Imperadore . Per la morte ' 
del fuo Autor erta rimafe imperfetta dopo il tra- 
vaglio di molti anni , nel confo de’ quali fu mol- 
to follecitato a compierla dal Conte di Bergà 
Amb. Cefareo a Venezia, dove erto Genealogica 
vìfle molto tempo , e morì . Dalla Chiefa di Si 1 
Martino di Venezia, a cui apparteneva perLafct- 
to teftamentario dell’Autore fuddetto, fu con 
grave sborfo acquiftata dal noftm Enrieo- 
Antonio, che di annotazioni, e di citazioni , e 
di aggiunte la illuftrò cor lunga Prefazione all’ 
ultimo Tomo, ch’era già imperfetto, e fu com- 
piuto da lui, che l’Opera eftefe fino a Carlo 
VI. Imperador Augullo , a cui la dedicò! Fa 
quella fatica divifa in cinque grofli Tomi in fo- 
glio reale . A giudirio del chiarifs. Apoftolo Ze- 
no, che a Vienna cfaminò tali Volumi , il Con- 
te Amadeno andava componendo le Genealogie 
piuttollo a feconda del genio di chi gli firacco- 
.. man- 
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mandava, che della pura* e fchictta verità , e- 
quindi volontariamente sbagliò in tutte le Opere 
di firoil fatta , come nella: Genealogia de’ Mar- • 
celli c Patrizj Veneziani , e in quella della Sere- 
ni dima Caia d’Efte, rimontando anche a’ princi- 
pi di troppo rimoti, ed ofcuri. Il noftro Enri- 
co- Antonio pertanto oltre la continuazione, che 
fece di quell’ Opera , ebbe il merito di perfezio- 
narla , e di correggerne colle indicate Annotazio- 
ni gli sbagli. Palsò quindi l’ anno 1721. a Vien- 
na con quell’ Opera nella più.nobil forma fcritta 
e legata , dove fi trattenne molti meli per umi- 
liarla al Gran Genio di Cario VI. Ma diilratto 
allora affai quell’ Auguftilfimo Celare dalle guer- 
re col Turco, ed in Ungheria, e. mortogli ezian- 
dio in quei -t«mper Punico fno Figliuoletto, non 
ha faputo Enrico- Antonio , Forallierc com’era, 
procacciarli mai una efficace occafione di ralfe- 
gnaro a Lui perfonalmente col Memoriale già 
preparato l’ Opera fuddett*; Gcchè ritornoflène 
a Cafa, raccomandato cola a Vienna l’affare a 
tale Perfona, che meglio poi a ^profittandoli del- 
le aderenze a quella Corte, ha fatto paffare col 
folo profitto fuo, mancato di vita frattanto En- 
rico- Antonio , nella Imperiale Biblioteca l’ Opera 
medefima , dove tuttora efilte . Ha di ciò pubbli- 
cata memoriali terzo Figliuolo lopra indicato Ca- 
nonico di Tre vifo nelle Annotazioni ad un fuo Poe- 
metto in Ottava rjma indrizzato al regnante lnvit- 
tifs. Imperadore Giuleppe II. quando fu dichiarato 
Re de’ Romani , e recitato da lui iti Roma nella ce- 
lebre Accadenti a d‘ Arcadia , e poi ftampato in 
Firenze del 1775. nel Volume XXIV. del Ma- 
gazzino Tofcano, e prima nel Volume II. della 
Nuova Raccolta di Opufcoli Tofcani in Verfo ed irf Profa 
pubblicata in Trevifo J’an. 1 768. da Giulio Jrento . 
.ili FINE. 

Zaudemus Viros gloriofos , & Partntes nofirot . L 
.... . Ecclefiaft. Cap. XLIV. v. I. 
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